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ONOREVOLI DEPUTATI !

Articolo 1. – Premio di occupazione e
potenziamento degli ammortizzatori sociali.
La disposizione in esame contiene inter-
venti diretti a potenziare il sistema degli
ammortizzatori sociali e prevede l’istitu-
zione del premio di occupazione.

In particolare, in considerazione del-
l’eccezionale periodo di crisi e in via

sperimentale per gli anni 2009 e 2010, si
consente alle imprese di utilizzare in pro-
getti di formazione o riqualificazione i
lavoratori già destinatari di trattamenti di
sostegno al reddito in costanza di rapporto
di lavoro.

La norma, inoltre, consente di ottenere
la liquidazione del trattamento di integra-
zione salariale straordinaria al lavoratore
– già percettore del trattamento di cassa
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integrazione guadagni per crisi aziendale a
seguito di cessazione dell’impresa, di pro-
cedura concorsuale o quando il lavoratore
sospeso sia stato dichiarato in esubero
strutturale – che ne faccia richiesta al fine
di intraprendere un’attività autonoma, av-
viare un’auto o micro impresa o per
associarsi in cooperativa in conformità alle
norme vigenti.

È stabilito che il lavoratore, successi-
vamente all’ammissione al beneficio e
prima dell’erogazione del medesimo,
debba dimettersi dall’impresa di apparte-
nenza.

Articolo 2. – Contenimento del costo
delle commissioni bancarie. A tutela dei
risparmiatori la norma di cui al comma 1
dispone, a pena di nullità di ogni eventuale
patto contrario, che la data di valuta per
il beneficiario di tutti i bonifici, gli assegni
circolari e quelli bancari non può mai
superare rispettivamente uno, uno o tre
giorni lavorativi successivi alla data del
versamento. La norma prevede che per i
medesimi titoli, a decorrere dal 1o novem-
bre 2009, la data di disponibilità per il
beneficiario non possa mai superare, ri-
spettivamente, quattro, quattro e cinque
giorni lavorativi successivi alla data del
versamento. È stabilita la nullità di ogni
patto contrario.

Il comma 2 prevede che al fine di
rendere concreti i benefìci derivanti dal
divieto della commissione di massimo sco-
perto, disposti dal decreto-legge n. 185 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 2 del 2009, l’ammontare del cor-
rispettivo onnicomprensivo di cui al pe-
riodo precedente non può superare lo 0,5
per cento per trimestre dell’importo del-
l’affidamento, a pena di nullità del patto di
remunerazione.

Il comma 3 prevede a favore del cliente
un’ipotesi di risarcimento per il caso in cui
la surrogazione del mutuo non si perfe-
zioni entro il termine di trenta giorni dalla
data della richiesta da parte della banca
cessionaria alla banca cedente dell’avvio
delle procedure di collaborazione inter-
bancarie ai fini dell’operazione di surro-
gazione.

Articolo 3. – Riduzione del costo del-
l’energia per imprese e famiglie. La norma
reca misure dirette a promuovere l’effi-
cienza e la concorrenza nei mercati del-
l’energia.

A tal fine, il comma 1 prevede che con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, su proposta dell’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, sia disposta l’adozione
di specifiche misure che vincolino – per
l’anno termico 2009-2010 – i soggetti (che
nell’anno termico 2007-2008 abbiano im-
messo nella rete nazionale di trasporto
una quota superiore al 40 per cento del
gas naturale destinato al mercato italiano)
ad offrire in vendita il volume di gas –
stabilito dalla norma – nel rispetto delle
procedure concorrenziali, secondo le con-
dizioni e le modalità determinate dalla
predetta Autorità.

Si prevede che con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, su proposta del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
venga fissato il prezzo da riconoscere a
ciascun soggetto cedente il gas nelle pro-
cedure di cui al comma 1. La norma
stabilisce che, in caso di mancato rispetto
dei termini previsti per gli adempimenti
indicati dal presente articolo, i relativi
provvedimenti saranno adottati, in via
transitoria, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

Articolo 4. – Interventi urgenti per le
reti dell’energia. La disposizione prevede
che il Consiglio dei ministri, d’intesa con le
regioni e le province autonome interessate,
individui gli interventi relativi alle reti di
energia, da realizzare con capitale preva-
lentemente privato, per i quali, in riferi-
mento allo sviluppo socio-economico del
territorio, sussistano particolari ragioni di
urgenza, che devono essere effettuati con
mezzi e poteri straordinari prevedendo a
tal fine la nomina di appositi Commissari.

Articolo 5. – Detassazione degli utili
reinvestiti in macchinari. Al fine di fornire
impulsi positivi che facciano fronte all’at-
tuale momento di crisi economica, si in-
troduce una norma che dispone la detas-
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sazione degli utili reinvestiti in determinati
beni strumentali (classificati nella voce 28
ATECO) che, in base ai dati statistici,
sostengono più di altri l’export di prodotti
italiani all’estero, riprendendo struttural-
mente le agevolazioni disposte dalla legge
n. 383 del 2001 e dalla legge n. 489 del
1994.

Il comma 1 prevede che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della norma
e fino al 30 giugno 2010, è escluso dal-
l’imposizione del reddito d’impresa il 50
per cento delle acquisizioni comprese nella
divisione 28 della tabella ATECO (Fabbri-
cazione di macchinari ed apparecchiature
nca) di cui al provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate 16 novembre
2007. Inoltre il medesimo comma dispone
che tale esclusione vale per il periodo
d’imposta 2010 e per quelli successivi, nel
senso che l’agevolazione produce i suoi
effetti soltanto in sede di saldo.

Per quanto riguarda le attività indu-
striali soggette a rischi di incidenti sul
lavoro, il comma 2 subordina la conces-
sione degli incentivi al comprovato adem-
pimento degli obblighi previsti dal decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come
modificato dal decreto legislativo 21 set-
tembre 2005, n. 238, per l’attuazione della
direttiva 2003/105/CE, sul controllo dei
pericoli di incidenti rilevanti connessi con
determinate sostanze pericolose.

A fini antielusivi, il comma 3 dispone la
revoca delle agevolazioni in parola qualora
l’imprenditore o il lavoratore autonomo
ceda a terzi o destini i beni oggetto
dell’investimento a finalità estranee all’at-
tività prima del secondo periodo d’imposta
successivo all’acquisto.

Articolo 6. – Accelerazione dell’ammor-
tamento sui beni strumentali d’impresa. La
norma dispone la revisione dei coefficienti
di ammortamento dei beni strumentali di
cui al decreto del Ministro delle finanze 31
dicembre 1988, al fine di tener conto della
mutata incidenza sui processi produttivi
dei beni a più avanzata tecnologia, sotto-
posti ad un rapido processo di obsole-
scenza, nonché di quelli che consentono
un maggior risparmio energetico, compen-

sandola con diversi coefficienti per i beni
industrialmente meno strategici.

Articolo 7. – Incremento della svaluta-
zione fiscale dei crediti che entrano in
sofferenza. Si inserisce nel testo dell’arti-
colo 106 del testo unico delle imposte sui
redditi il comma 3-bis, in tema di dedu-
cibilità delle svalutazioni dei crediti e degli
accantonamenti per rischi su crediti degli
enti creditizi e finanziari di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87.

In particolare – per talune categorie di
crediti segnatamente individuati e concessi
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2009
(dal 2010 per i soggetti con periodo d’im-
posta coincidente con l’anno solare)– il
comma introdotto dispone:

l’aumento della misura percentuale
della svalutazione fiscalmente deducibile e
degli accantonamenti per rischi su crediti
dallo 0,30 per cento allo 0,50 per cento;

la riduzione, da diciotto a nove, del
numero di periodi d’imposta nei quali è
possibile portare in deduzione l’importo
delle svalutazioni che eccedono i limiti
annuali di deduzione.

I crediti per i quali è possibile fruire
della svalutazione nella misura dello 0,50
per cento sono quelli non assistiti da
garanzia o misure agevolative prestate
dallo Stato, da enti pubblici e da altri enti
controllati direttamente o indirettamente
dallo Stato.

L’eccedenza della svalutazione di pe-
riodo rispetto alla misura deducibile in
ciascun esercizio, formatasi a decorrere
dall’esercizio di prima applicazione delle
disposizioni del comma 3-bis, è deducibile
in quote costanti negli esercizi successivi
fino al nono esercizio successivo a quello
in cui si è formata. In sintesi – con
riferimento all’applicazione dell’articolo
106 del testo unico delle imposte sui
redditi da parte degli enti creditizi e
finanziari – si creano due categorie di
crediti:

quelli concessi a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
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corso al 31 dicembre 2009, che rientrano
nella previsione del comma 3-bis;

gli altri, per i quali si continuano ad
applicare le disposizioni del comma 3.

Le due categorie di crediti in questione
devono considerarsi autonome anche in
relazione alla determinazione dell’importo
sul quale si calcola la svalutazione di
periodo. In altri termini, si assume, sepa-
ratamente per ciascuna categoria, il « va-
lore dei crediti risultanti in bilancio, au-
mentato dell’ammontare delle svalutazioni
dell’esercizio » e al netto delle rispettive
rivalutazioni.

Infine, la modifica al comma 5 dell’ar-
ticolo 106 del testo unico delle imposte sui
redditi estende ai crediti di cui al comma
3-bis il regime fiscale della perdite già
previsto per i crediti di cui al comma 3.

Il comma 2 dispone che per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente provvedimento la di-
sciplina introdotta con la norma in com-
mento si applica ai crediti erogati a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
decreto stesso.

Con il comma 3, infine, si affidano
all’Agenzia delle entrate compiti di con-
trollo mirati alla corretta applicazione
delle disposizioni in commento, preve-
dendo altresì, per i casi di violazione,
l’applicazione di sanzioni nella misura
massima.

Articolo 8. Sistema « export banca ». La
norma dispone la creazione di un sistema
« export banca ».

In particolare, stabilisce che con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze
vengano autorizzate e disciplinate le atti-
vità della Cassa depositi e prestiti Spa al
servizio di SACE Spa dirette a dare vita al
predetto sistema.

A tal fine, include le operazioni per
sostenere l’internazionalizzazione delle
imprese, qualora assistite da garanzia o
assicurazione della SACE Spa, tra quelle
di interesse pubblico che possono essere
attiva dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
mediante l’utilizzo dei fondi di cui all’ar-

ticolo 22, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 185 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 2 del 2009.

Articolo 9. – Tempestività dei pagamenti
delle pubbliche amministrazioni. Al fine di
garantire la tempestività dei pagamenti
delle somme dovute per somministrazioni,
forniture ed appalti, la norma prevede, per
le pubbliche amministrazioni individuate
nell’apposito elenco ISTAT, l’obbligo di
adottare entro il 31 dicembre 2009 le
misure organizzative necessarie ad assicu-
rare il rispetto della disciplina relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali.

Con riferimento alle predette pubbliche
amministrazioni è previsto l’obbligo per il
funzionario, il quale adotti provvedimenti
che comportino impegni di spesa, di ac-
certare preventivamente che il programma
dei conseguenti pagamenti sia compatibile
con i relativi stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica. Alla
violazione di tale dovere consegue la re-
sponsabilità disciplinare e amministrativa
del funzionario.

Le disposizioni predette non trovano
applicazione nei confronti delle aziende
sanitarie, ospedaliere, ospedaliere univer-
sitarie, ivi compresi i policlinici universi-
tari, e degli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici, anche tra-
sformati in fondazioni.

La funzione di vigilanza sulla corretta
applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo è attribuita al Ministro
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello
Stato, con riferimento alle pubbliche am-
ministrazioni, e agli organi interni di re-
visione e di controllo, con riferimento agli
enti ed organismi pubblici non territoriali.

Il comma 1, lettera b), prevede che con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze venga accertato l’ammontare dei
crediti per somministrazioni, forniture ed
appalti maturati nei confronti dei Mini-
steri alla data del 31 dicembre 2008 e
iscritti nel conto dei residui passivi del
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bilancio dello Stato per l’anno 2009 e in
essere alla data di pubblicazione del de-
creto.

Articolo 10. – Incremento delle com-
pensazioni dei crediti fiscali. L’articolo in
commento mira a rendere più rigoroso e
a riorganizzare il sistema delle compen-
sazioni per contrastare gli abusi [lettera
a)] e, corrispondentemente, per incremen-
tare la liquidità delle imprese [lettera b)].

In particolare, alla lettera a), con l’in-
serimento, ad opera del numero 1), di un
nuovo periodo nell’articolo 17, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, viene fissato un principio di ca-
rattere generale in base al quale l’utilizzo
in compensazione del credito annuale o
relativo a periodi inferiori all’anno del-
l’imposta sul valore aggiunto, per importi
superiori a 10.000 euro annui, può avve-
nire solo successivamente alla presenta-
zione della dichiarazione o dell’istanza da
cui lo stesso risulta. Ciò consente all’am-
ministrazione finanziaria un riscontro
preventivo dei dati comprovanti l’esistenza
del credito prima che questo venga utiliz-
zato in compensazione per il pagamento di
altri tributi o contributi.

Inoltre, per coordinare la disciplina
riguardante la dichiarazione annuale IVA
con la disposizione introdotta dal numero
1) all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, il numero 2) introduce
alcune modifiche al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. In particolare la let-
tera a) del comma 2) inserisce un nuovo
periodo nell’articolo 3, comma 1, del citato
regolamento, che riconosce ai contribuenti
obbligati alla presentazione della dichia-
razione unificata la possibilità di non
comprendere nella stessa la dichiarazione
annuale IVA nell’ipotesi in cui il credito da
questa risultante venga utilizzato in com-
pensazione ovvero chiesto a rimborso. Re-
sta ferma, tuttavia, la possibilità per tali
contribuenti di richiedere il rimborso del
credito IVA annuale eccedente e di utiliz-
zare lo stesso in compensazione anche
dopo la dichiarazione unificata presentata
nei tempi e nei modi previsti per legge.

Con la lettera b) del medesimo numero
2) viene modificato il comma 4, ultimo
periodo, dell’articolo 8 del citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 322 del 1998.

In particolare, al fine di consentire agli
uffici dell’Agenzia delle entrate l’acquisi-
zione in tempi rapidi del modello riservato
ai curatori fallimentari e ai commissari
liquidatori per l’esposizione dei dati rela-
tivi alla parte dell’anno d’imposta antece-
dente all’apertura della procedura concor-
suale (modello IVA 74-bis), viene indivi-
duato il canale telematico quale unica
modalità di presentazione dello stesso.

La lettera c) introduce nell’articolo
8-bis del medesimo regolamento alcune
modifiche di carattere formale e la tra-
duzione in 25.000 euro dei 50 milioni di
lire riferiti alla soglia di volume d’affari
realizzato nel periodo di riferimento dalle
persone fisiche compresa e al di sotto della
quale sono esonerate dall’obbligo della
comunicazione dati IVA.

In considerazione della modifica ap-
portata all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e al fine di
limitare gli adempimenti dichiarativi a
carico dei contribuenti titolari di partita
IVA, con la lettera d) viene inserito un
nuovo periodo al comma 2 del predetto
articolo 8-bis, che prevede l’esonero dal-
l’obbligo di presentazione della comunica-
zione dati IVA per quei contribuenti che
presentano la dichiarazione annuale ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto entro il
mese di febbraio.

Per un controllo più incisivo sulla spet-
tanza del credito IVA annuale chiesto a
rimborso, a fronte degli interventi sull’ar-
ticolo 8 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, con il numero 3) vengono
introdotte alcune modifiche all’articolo 38-
bis, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972.

In particolare, tenuto conto che la
richiesta di rimborso del credito IVA an-
nuale deve essere effettuata direttamente
in sede di presentazione della relativa
dichiarazione annuale, con il comma 3
sono soppressi l’ottavo e il nono periodo
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del primo comma del citato articolo 38-bis
che prevedono, invece, che il predetto
rimborso sia richiesto mediante un’appo-
sita dichiarazione (modello VR) da pre-
sentare al competente agente della riscos-
sione e che con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono defi-
nite le modalità per l’esecuzione dei
rimborsi previsti dal medesimo articolo
38-bis.

Inoltre, è previsto che le circostanze
che comportano il recupero delle somme
indebitamente rimborsate (sesto comma)
producano effetto anche con riferimento
alle compensazioni.

Con il numero 4), al fine di consentire
il necessario adeguamento dei sistemi in-
formativi alle nuove procedure ed evitare
disagi ai contribuenti, è previsto che fino
all’emanazione del provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate di cui al
numero 3), lettera a), continuano ad ap-
plicarsi le disposizioni vigenti prima del-
l’entrata in vigore del decreto-legge.

Con lo stesso provvedimento, infatti,
sarà individuata la data a decorrere dalla
quale il rimborso del credito IVA annuale
dovrà essere richiesto direttamente in sede
di presentazione della dichiarazione an-
nuale da cui emerge con la conseguente
soppressione del modello VR.

Con il numero 5), analogamente a
quanto previsto per la compensazione del
credito IVA annuale, viene disposto, anche
con riferimento ai crediti IVA infrannuali,
che il relativo utilizzo può avvenire solo
successivamente alla presentazione del-
l’apposita istanza (modello IVA TR) di cui
all’articolo 8, comma 2, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1999, n. 542.

Attraverso il numero 6) viene modifi-
cato l’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, al
fine di prevedere che i soggetti che inten-
dono effettuare la compensazione per im-
porti superiori a 10.000 euro annui sono
tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi
telematici messi a disposizione dall’Agen-
zia delle entrate.

La disposizione introdotta con il nu-
mero 7) prevede un obbligo in capo ai
contribuenti che intendono utilizzare in
compensazione crediti relativi all’imposta
sul valore aggiunto per importi superiori a
10.000 euro annui. Tale obbligo consiste
nel dover richiedere l’apposizione del visto
di conformità di cui all’articolo 35, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, relativamente alle dichiara-
zioni dalle quali emerge il credito. Il visto
deve essere apposto dai soggetti di cui
all’articolo 3, comma 3, lettera a), del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 (iscritti negli albi dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e dei periti com-
merciali e dei consulenti del lavoro). Ciò al
fine di garantire, mediante l’utilizzazione
di strutture intermedie tra contribuenti e
amministrazione finanziaria, un preven-
tivo controllo circa la correttezza dei dati
esposti nelle dichiarazioni dai quali emer-
gono crediti IVA per importi superiori a
10.000 euro in tutte le ipotesi in cui il
contribuente intende utilizzare in compen-
sazione tali crediti ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Il rilascio del visto di conformità
richiamato nella disposizione implica, in-
fatti, oltre che l’effettuazione di riscontri
circa la corrispondenza dei dati esposti
nelle dichiarazioni alle risultanze della
relativa documentazione e alle disposizioni
che disciplinano gli oneri deducibili e
detraibili, detrazioni, scomputo delle rite-
nute d’acconto e crediti d’imposta, anche
la verifica della regolare tenuta e conser-
vazione delle scritture contabili obbligato-
rie anche ai fini dell’IVA, nonché la veri-
fica della corrispondenza dei dati esposti
nelle dichiarazioni alle risultanze delle
scritture contabili e di queste ultime alla
relativa documentazione.

Per i contribuenti sottoposti al con-
trollo contabile ai sensi dell’articolo 2409-
bis del codice civile la dichiarazione può
essere, in alternativa, sottoscritta dai sog-
getti che sottoscrivono la relazione di
revisione.

L’infedele attestazione dell’effettua-
zione dei controlli è sanzionata ai sensi
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dell’articolo 39, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 241 del 1997 (relativa
ai soggetti che rilasciano il visto di con-
formità, ovvero l’asseverazione, infedele).

Con la modifica apportata dal numero
8) all’articolo 27, comma 18, del decreto-
legge n. 185 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, si
esclude la possibilità di definizione agevo-
lata per le sanzioni irrogate per l’utilizzo
in compensazione di crediti inesistenti.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo
10 in esame consente di modificare – a
decorrere dal 1o gennaio 2010 – il limite
massimo dei crediti d’imposta e contribu-
tivi compensabili ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
(fissato, a decorrere dal 1o gennaio 2001,
in lire 1 miliardo per ciascun anno solare)
fino a 700.000 euro.

Articolo 11. – Analisi e studi economi-
co-sociali. È prevista l’integrazione dei
sistemi informativi del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
allo scopo di costituire un sistema unita-
rio, quale base di riferimento essenziale
per lo svolgimento di studi mirati all’ela-
borazione di politiche economiche e so-
ciali. Il processo di integrazione assicu-
rerà, in particolare, il conseguimento di
dati macronumerici; laddove, invece, detto
processo dovesse presupporre l’elabora-
zione di dati rilevanti dal punto di vista
personale, non mancheranno evidente-
mente le amministrazioni delle entrate e
della previdenza sociale di rispettare, nel-
l’attuazione del processo integrativo, la
vigente normativa in materia di tratta-
mento di dati personali e sensibili. Le
modalità di utilizzo integrato dei sistemi
informativi, nella parte eventualmente
concernente dati personali, saranno defi-
nite sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

Articolo 12. – Contrasto ai paradisi
fiscali. La norma interviene in attuazione
delle intese raggiunte tra gli Stati del-
l’OCSE, mediante disposizioni volte a con-
trastare l’elusione e l’evasione internazio-
nali.

Al comma 2 la norma introduce una
presunzione relativa, per la quale gli in-
vestimenti e le attività di natura finanzia-
ria, detenute in violazione delle norme sul
monitoraggio fiscale, in Paesi a fiscalità
privilegiata o che non attuano lo scambio
di informazioni, sono considerate costi-
tuite mediante redditi sottratti a tassa-
zione.

La previsione normativa è volta a con-
trastare comportamenti che tramite l’ille-
cita esportazione di capitali verso paradisi
fiscali ostacolano l’azione di controllo da
parte dell’amministrazione finanziaria di
forme particolarmente insidiose di eva-
sione fiscale.

La previsione introduce altresì un ina-
sprimento delle sanzioni tributarie in con-
siderazione della particolare gravità del
fenomeno che si intende contrastare.

Al fine di assicurare adeguate azioni di
prevenzione e di repressione dei fenomeni
di illecito trasferimento e detenzione di
attività economiche e finanziarie all’estero,
è prevista l’istituzione da parte dell’Agen-
zia delle entrate di apposite strutture ope-
rative dedicate all’azione di contrasto.

Tali strutture verranno dotate di arti-
colazioni anche all’estero, per l’acquisi-
zione di informazioni utili all’individua-
zione dei predetti fenomeni illeciti e il
rafforzamento della cooperazione interna-
zionale per l’azione di recupero dell’eva-
sione fiscale attuata mediante delocalizza-
zione all’estero di attività economiche e
finanziarie.

Articolo 13. – Contrasto agli arbitraggi
fiscali internazionali. La disposizione è
finalizzata ad evitare indebiti arbitraggi
fiscali e, a tal fine, subordina l’accesso a
regimi che possono favorire disparità di
trattamento, con particolare riferimento
ad operazioni infragruppo, ad una verifica
di effettività sostanziale.

In particolare, la lettera a) del comma
1 è volta ad affermare, ai fini della di-
sapplicazione della disciplina antielusiva,
l’effettivo radicamento economico del sog-
getto estero nel territorio di insediamento,
mediante attività che abbiano sbocco nel
mercato di riferimento. Nel caso di attività
bancarie, finanziarie e assicurative, si pre-
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vede che il collegamento con il mercato di
insediamento ricorra qualora oltre la metà
delle fonti oppure degli impieghi o dei
ricavi della società controllata estera derivi
da operazioni effettuate nel predetto mer-
cato.

Con la lettera b) si esclude la possibilità
di disapplicare la disciplina delle CFC
(Controlled Foreign Companies) qualora i
proventi della società o ente estero con-
trollato, per oltre il 50 per cento, derivino
da una o più delle seguenti fonti:

gestione, detenzione o investimento
in titoli, partecipazioni, crediti o altre
attività finanziarie;

cessione o concessione in uso di di-
ritti immateriali relativi alla proprietà in-
dustriale, letteraria o artistica;

prestazioni di servizi nei confronti di
soggetti che direttamente o indirettamente
controllano la società o l’ente non resi-
dente, ne sono controllati o sono control-
lati dalla stessa società che controlla la
società o l’ente non residente, ivi compresi
i sevizi finanziari.

Si tratta, in sintesi, di « passive income »
e di proventi da attività infragruppo.

In adesione all’invito formulato dalla
Commissione europea agli Stati membri di
« rivedere le loro norme antielusione »
(COM(2007)785def del 10 dicembre 2007),
con riferimento a soggetti che si avvalgono
in altri Stati di costruzioni di puro arti-
ficio, la lettera c) estende la disciplina
delle CFC a soggetti controllati che risul-
tino residenti in Stati o territori non
compresi nell’attuale black list, qualora gli
stessi beneficino di una tassazione parti-
colarmente privilegiata e sempre che ab-
biano conseguito prevalentemente passive
income o proventi da attività infragruppo.
Coerentemente con il principio comunita-
rio di proporzionalità, la norma si riferisce
solo alle società o enti esteri che versano
nelle citate condizioni. Il riferimento alla
« tassazione inferiore » si intende relativo
al carico effettivo di imposizione (e non
all’aliquota nominale di imposizione socie-

taria) gravante sulla società estera con-
trollata.

Con l’intervento in esame si viene così
ad estendere – al pari di quanto riscon-
trabile in altri Paesi europei – l’applica-
zione della normativa delle CFC a tutti gli
insediamenti che siano espressione di fe-
nomeni elusivi, indipendentemente dallo
Stato o territorio di residenza.

Al contribuente è comunque rimessa la
possibilità di dimostrare, mediante la pro-
cedura di interpello, che la società con-
trollata non rappresenti una « costruzione
di puro artificio ».

La lettera d), infine, interviene sulla
disciplina delle società « collegate » di cui
all’articolo 168 del testo unico delle im-
poste sui redditi al fine di escludere, nei
confronti delle stesse, l’applicabilità delle
disposizioni introdotte dal presente prov-
vedimento nell’articolo 167, comma 9, del
medesimo testo unico.

Articolo 14. – Imposta sulle plusvalenze
su oro non industriale di società ed enti. La
norma assoggetta ad imposizione sostitu-
tiva le componenti iscritte in bilancio
originate dalle valutazioni al cambio di
fine esercizio delle disponibilità in metalli
preziosi detenute nell’ambito dell’impresa,
con esclusione ovviamente di quelle dete-
nute per conto terzi.

In tale contesto, la valutazione di que-
ste poste ai corsi di fine esercizio rappre-
senta non già un evento valutativo, bensì,
sostanzialmente, una fattispecie di carat-
tere realizzativo idonea a generare un
presupposto impositivo.

Quanto alle modalità di tassazione, la
disposizione del comma 1 prevede espres-
samente che le predette plusvalenze sono
assoggettate, separatamente dall’imponi-
bile complessivo, ad un’imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e relative addi-
zionali nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive, con l’aliquota del 6 per
cento.

Come disposto dal comma 2, le dispo-
sizioni illustrate trovano applicazione a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
all’entrata in vigore del decreto. Per tale
periodo d’imposta, il versamento dell’im-
posta sostitutiva, commisurata ai dati ri-
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sultanti dal bilancio relativo al periodo
d’imposta precedente, a titolo di acconto,
deve essere effettuato entro il termine di
scadenza del versamento del secondo ac-
conto delle imposte sui redditi relativo al
periodo d’imposta in corso all’entrata in
vigore del provvedimento in esame. In
alternativa il contribuente può scegliere di
versare entro la predetta data il 50 per
cento dell’imposta e la restante quota in
due rate di pari importo entro il termine
di versamento a saldo delle imposte sui
redditi relativo all’anno d’imposta 2009.

Il comma 3, infine, specifica che l’im-
posta sostitutiva di cui ai commi prece-
denti, da imputare a conto economico
dell’esercizio e il cui pagamento vale ai fini
del riconoscimento fiscale dei plusvalori
tassati, non è deducibile ai fini della
determinazione del reddito e rinvia alle
ordinarie disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi per la disciplina dell’accer-
tamento, della liquidazione, della riscos-
sione e del contenzioso.

Articolo 15. – Potenziamento della ri-
scossione.

Comma 1. Semplificazione della disci-
plina concernente le verifiche reddituali
per il mantenimento di prestazioni previ-
denziali e assistenziali.

Si dispone l’obbligo, per le amministra-
zioni che detengono informazioni utili a
determinare l’importo delle prestazioni
previdenziali ed assistenziali collegate al
reddito dei beneficiari, di comunicare al-
l’INPS, in via telematica e in forma disag-
gregata per singola tipologia di redditi, i
dati in loro possesso, al fine di consentire
la verifica delle situazioni reddituali dei
pensionati incidenti sulla misura o sul
diritto alle prestazioni pensionistiche.

Comma 2. Pignoramento presso terzi e
obbligo di ritenuta sulle somme liquidate
dal terzo.

Con l’intervento sul testo dell’articolo
21, comma 15, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, in materia di adempimenti
del sostituto di imposta in ipotesi di
somme liquidate a seguito di procedure di
pignoramento presso soggetti terzi, si spe-
cifica che la ritenuta, ove prevista, deve
essere effettuata dal terzo esecutato.

Al fine di semplificare l’adempimento
del sostituto si stabilisce che la ritenuta è
effettuata nella percentuale del 20 per
cento. Con successivo provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate do-
vranno essere stabilite le modalità con le
quali il terzo esecutato deve assolvere gli
adempimenti dichiarativi e deve comuni-
care al soggetto debitore (ad esempio da-
tore di lavoro, ente pensionistico, commit-
tente) le ritenute effettuate al fine di
consentire a questi di effettuare il con-
guaglio.

La finalità della norma è di porre fine
all’annosa disputa fra datori di lavoro e
istituti bancari, debitori dei primi, in or-
dine alla corretta individuazione del sog-
getto tenuto a effettuare gli adempimenti
del sostituto di imposta (erogante o terzo
esecutato) nonché della misura in cui tale
prelievo deve essere operato.

La proposta ha effetti positivi sul get-
tito in quanto evita che, in considerazione
della attuale incertezza applicativa, i red-
diti erogati non siano assoggettati a rite-
nuta da parte del sostituto ed eventual-
mente ad imposta da parte del percettore.

Il testo coordinato sarebbe il seguente:
« 15. Le disposizioni in materia di ritenute
alla fonte previste nel titolo III del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, nonché l’articolo 11, commi 5, 6, 7
e 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
devono intendersi applicabili anche nel
caso in cui il pagamento sia eseguito
mediante pignoramento anche presso terzi
in base ad ordinanza di assegnazione,
qualora il credito sia riferito a somme per
le quali, ai sensi delle predette disposi-
zioni, deve essere operata una ritenuta. In
quest’ultima ipotesi, in caso di pagamento
eseguito mediante pignoramento presso
terzi, questi ultimi, se rivestono la quali-
fica di sostituti d’imposta ai sensi dell’ar-
ticolo 23 e seguenti del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, devono operare all’atto del
pagamento delle somme la ritenuta nella
misura del 20 per cento, secondo modalità
stabilite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate ».
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Commi 3, 4 e 5. Termine per le noti-
fiche delle cartelle di pagamento.

La disposizione rimodula il termine
(ridotto con la legge finanziaria 2008 da
undici a cinque mesi) entro il quale
l’agente della riscossione deve notificare la
cartella di pagamento per non incorrere
nel rischio del diniego del diritto al di-
scarico in caso di inesigibilità. Ciò al fine
di realizzare un corretto equilibrio tra le
esigenze operative degli stessi agenti della
riscossione e quelle degli enti creditori.

Va, infatti, considerato che gli agenti
della riscossione provvedono annualmente
alla notifica di un numero elevatissimo di
cartelle di pagamento, stimabile in circa
17 milioni. Circa il 60/70 per cento di
queste viene notificato al primo tentativo,
per il quale cinque mesi dalla consegna del
ruolo risultano sufficienti.

Per il perfezionamento della notifica
della residua percentuale gli agenti della
riscossione devono, però, procedere ad
una laboriosa attività di controllo della
qualità dei dati prima di effettuare un
secondo tentativo di notifica. Ciò al fine di
individuare con assoluta precisione il
luogo in cui la notifica deve essere perfe-
zionata evitando l’insorgere di successivi
defatiganti contenziosi con i debitori.

L’esecuzione di tali adempimenti deter-
mina la necessità di mettere a disposizione
delle società di riscossione un congruo
periodo di tempo.

Per effetto dei processi di riorganizza-
zione interni al Gruppo Equitalia, il ter-
mine massimo di cui l’agente può disporre
viene fissato in nove mesi in luogo degli
attuali undici.

Comma 6. Adeguamento alle risultanze
degli studi di settore ai fini dell’IVA.
Rateizzabilità dei pagamenti.

L’articolo 2, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 9 luglio 1997,
n. 195, prevede che « l’adeguamento al
volume di affari risultante dalla applica-
zione degli studi di settore è operato, ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto (...)
effettuando il versamento della relativa
imposta entro il termine del versamento a
saldo dell’imposta sul reddito ».

La disposizione, che in relazione ai
termini entro i quali deve essere effettuato
il versamento dell’IVA derivante da ade-
guamento agli studi di settore effettua un
rinvio ai termini previsti per il versamento
« a saldo » dell’imposta sul reddito, ha
comportato l’esclusione della rateizzabilità
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 (in materia di
pagamenti rateali delle somme dovute a
titolo di saldo e di acconto delle imposte
in rate mensili di uguale importo, con la
maggiorazione degli interessi previsti dal
comma 2 del medesimo articolo 20 e,
comunque, entro il mese di novembre
dell’anno di presentazione della dichiara-
zione).

Al fine di tenere conto degli effetti della
crisi globale in atto e dei conseguenti
effetti negativi che le difficoltà finanziarie
delle imprese hanno in relazione all’ob-
bligo dell’esborso finanziario, in unica so-
luzione, legato all’adeguamento IVA alle
risultanze degli studi di settore, la dispo-
sizione garantisce l’applicabilità delle re-
gole dettate per il pagamento rateale delle
somme dovute a titolo di saldo e di
acconto delle imposte anche alla maggiore
imposta sul valore aggiunto derivante dal-
l’adeguamento.

Tale disposizione risponde alla duplice
finalità di tenere conto della situazione di
crisi congiunturale in atto e delle difficoltà
finanziarie delle imprese e di indurre tali
contribuenti ad una maggiore propensione
all’adempimento spontaneo degli specifici
obblighi di versamento.

Commi 7 e 8. Sostituzione della firma
autografa prevista sugli atti di liquida-
zione, accertamento e riscossione prodotti
da sistemi informativi automatizzati con
indicazione a stampa del nominativo del
soggetto responsabile dell’adozione del-
l’atto.

La norma è finalizzata ad assicurare la
validità degli atti di liquidazione, accerta-
mento e riscossione dei tributi erariali
prodotti da sistemi informativi automatiz-
zati in tutte le ipotesi in cui, costituendo
la sottoscrizione autografa, per norma,
requisito per la validità degli stessi, que-
st’ultima sia sostituita a mezzo stampa ai
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sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo n. 39 del 1993.

Sulla validità degli atti e provvedimenti
amministrativi in generale, recanti la sot-
toscrizione autografa sostituita da indica-
zione a mezzo stampa, la giurisprudenza
di legittimità consolidata si è espressa nel
senso che l’autografia della sottoscrizione
non è configurabile come requisito di
esistenza giuridica degli atti amministrativi
quando i dati esplicitati nei contesti do-
cumentativi degli stessi consentano di ac-
certarne la sicura attribuibilità a chi deve
esserne l’autore secondo le norme positive,
così come è confermato dal decreto legi-
slativo 12 febbraio 1993, n. 39, articolo 3.

Tale disposizione, infatti, prevedendo,
nel caso di emanazione di atti ammini-
strativi attraverso sistemi informatici e
telematici che la firma autografa sia so-
stituita dall’indicazione a stampa, sul do-
cumento prodotto dal sistema automatiz-
zato, del nominativo del soggetto respon-
sabile, ribadisce sul piano positivo l’ines-
senzialità ontologica della sottoscrizione
autografa ai fini della validità degli atti
amministrativi.

Pur non costituendo tale sottoscrizione,
in via generale, per gli atti amministrativi,
requisito essenziale per la relativa validità,
la giurisprudenza di legittimità ha affer-
mato che l’autografia della sottoscrizione
costituisce, invece, requisito per la validità
dell’atto amministrativo nel caso in cui le
norme positive la prevedano espressa-
mente.

La norma è, pertanto, finalizzata ad
assicurare, in presenza della dicitura
« firma sostituita a mezzo stampa ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 39 del 1993 » sugli atti di liqui-
dazione, accertamento e riscossione pro-
dotti da sistemi informativi automatizzati,
la validità degli stessi in tutte le ipotesi in
cui le norme che recano la disciplina dei
singoli tributi prevedano la sottoscrizione
quale requisito essenziale.

L’intervento è, peraltro, in linea con
quello operato dal legislatore del 1995
relativamente agli atti di liquidazione e di
accertamento dei tributi locali e regionali

(articolo 1, comma 87, della legge n. 549
del 1995).

Articolo 16. – Flussi finanziari. La
norma contiene disposizioni volte a garan-
tire la copertura finanziaria relativa alle
minori entrate e maggiori spese derivanti
dall’attuazione del decreto in esame.

Inoltre, il comma 2 dispone che le
maggiori entrate derivanti dal decreto e
non utilizzate a copertura degli oneri
connessi allo stesso, sono destinate ad
incrementare la dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge n. 282 del 2004, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004,
e destinate all’attuazione della manovra di
bilancio per l’anno 2010 e seguenti.

Articolo 17. – Enti pubblici: economie,
controlli, Corte dei conti. La disposizione di
cui al comma 1, in materia di « taglia
enti », provvede a differire al 31 ottobre
2009 il termine entro cui decorre la sop-
pressione automatica per tutti gli enti
pubblici non economici per i quali, alla
suddetta scadenza, non siano stati emanati
i regolamenti di riordino.

Inoltre la disposizione del comma 2
provvede a differire al 31 ottobre 2009 il
termine per l’adozione dei regolamenti per
il riordino, trasformazione o soppressione
e messa in liquidazione di enti ed orga-
nismi pubblici statali, nonché strutture
pubbliche statali o partecipate dallo Stato,
anche in forma associativa, al fine di
conseguire gli obiettivi di stabilità e cre-
scita, di ridurre il complesso della spesa di
funzionamento delle amministrazioni pub-
bliche, di incrementare l’efficienza e di
migliorare la qualità dei servizi.

Tra i princìpi e criteri direttivi vengono
anche introdotti la riduzione del numero
degli uffici dirigenziali esistenti presso gli
enti con corrispondente riduzione degli
organici del personale dirigenziale e non
dirigenziale e il contenimento delle spese
relative alla logistica e al funzionamento
nonché la riduzione, da parte delle am-
ministrazioni vigilanti, del numero dei
propri uffici dirigenziali, con corrispon-
dente riduzione delle dotazioni organiche
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del personale dirigenziale e non dirigen-
ziale, nonché il contenimento della spesa
per la logistica ed il funzionamento.

Si prevede, altresì, l’assegnazione a cia-
scuna amministrazione vigilante, sulla
base dei rispettivi settori e aree di riferi-
mento, nonché degli effetti derivanti dagli
interventi di contenimento della spesa, di
obiettivi relativi ai risparmi di spesa da
conseguire a decorrere dall’anno 2009, al
fine di pervenire ad un miglioramento
dell’indebitamento netto come stabilito
nella legge finanziaria 2007.

A tale fine le amministrazioni vigilanti,
previa verifica delle economie già conse-
guite dagli enti ed organismi pubblici vi-
gilati in relazione ai rispettivi provvedi-
menti di riordino, devono adottare inter-
venti di contenimento strutturale della
spesa dei predetti enti e organismi pub-
blici, ulteriori rispetto a quelli già previsti
a legislazione vigente, idonei a garantire
l’integrale conseguimento dei suddetti ri-
sparmi.

Nel prevedere che fino al consegui-
mento degli obiettivi di contenimento della
spesa assegnati a ciascuna amministra-
zione, le amministrazioni e gli enti inte-
ressati dall’attuazione del presente articolo
non possono procedere ad assunzioni di
personale a tempo determinato e indeter-
minato, ivi comprese quelle già autorizzate
e quelle previste da disposizioni di carat-
tere speciale, vengono escluse da tale di-
vieto le assunzioni dei Corpi di polizia,
delle Forze armate, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, delle università e degli
enti di ricerca, del personale di magistra-
tura e del comparto scuola, nei limiti
consentiti dalla normativa vigente.

Con specifico riferimento alle disposi-
zioni concernenti le funzioni della Corte
dei conti, la norma prevede che la Corte
eserciti il controllo sugli atti e contratti
per incarichi di consulenza conferiti a
soggetti estranei alle amministrazioni pub-
bliche.

Viene previsto, in materia di coordina-
mento della finanza pubblica, che il Pre-
sidente della Corte possa disporre che le
sezioni unite adottino pronunce di orien-
tamento generale sulle questioni risolte in

maniera difforme dalle sezioni regionali di
controllo, nonché sui casi che presentano
una questione di massima di particolare
rilevanza.

Infine, la norma autorizza – nelle more
dell’emanazione del regolamento del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze diretto
all’individuazione della tipologia dei con-
tratti relativi agli strumenti finanziari de-
rivati che regioni, province autonome di
Trento e di Bolzano ed enti locali possono
concludere – le regioni Lazio, Campania,
Molise e Sicilia a ristrutturare le opera-
zioni derivate in essere, qualora sussistano
eccezionali condizioni economiche e dei
mercati finanziari.

Si prevede che tale ristrutturazione
debba essere finalizzata esclusivamente
alla salvaguardia del beneficio e della
sostenibilità delle posizioni finanziarie e
debba svolgersi con supporto del beneficio
previsto nell’ambito del piano di rientro di
cui all’articolo 1, comma 180, della legge
n. 311 del 2004, previa autorizzazione e
sotto la vigilanza del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Articolo 18. – Tesoreria statale. La di-
sposizione prevede che con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze (di
natura non regolamentare) siano fissati i
criteri, i modi e i tempi per l’utilizzo delle
disponibilità esistenti sui conti di Tesore-
ria dello Stato per le società non quotate
a totale partecipazione statale, previa ga-
ranzia che il ricorso a qualsiasi forma di
indebitamento avvenga solo in assenza di
disponibilità e per effettive esigenze di
spesa.

Si prevede, inoltre, che, sempre con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze di natura non regolamentare,
possa essere stabilito che le società pre-
dette debbano detenere le proprie dispo-
nibilità finanziarie in appositi conti cor-
renti presso la Tesoreria dello Stato. Con
gli stessi decreti potrà essere stabilito
l’eventuale tasso di interesse da ricono-
scere sulla giacenza affluente su tali conti
correnti, per la parte non proveniente dal
bilancio dello Stato.

Con la stessa tipologia di provvedimenti
potranno essere stabiliti i criteri per l’in-

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati — 2561

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tegrazione dei flussi informativi dei conti
accesi presso la Tesoreria dello Stato e
altre modalità tecniche attuative.

Con separati decreti, analoghi ai pre-
cedenti, le misure sovra accennate possono
essere estese alle amministrazioni incluse
nel conto economico consolidato delle am-
ministrazioni pubbliche, fatta esclusione
per gli enti previdenziali di diritto privato,
le regioni, le province autonome, gli enti
del Servizio sanitario nazionale, gli enti
locali e quelli camerali.

Articolo 19. – Società pubbliche. Il
comma 1 prevede l’applicazione anche alle
società a partecipazione pubblica totale o
di controllo che siano titolari di affida-
menti diretti o che svolgano funzioni volte
a soddisfare esigenze di interesse generale
aventi carattere non industriale o com-
merciale o, ancora, che svolgono attività
nei confronti della pubblica amministra-
zione a supporto di funzioni amministra-
tive di natura pubblicistica, delle disposi-
zioni che stabiliscono, a carico delle am-
ministrazioni pubbliche, divieti o limita-
zioni alle assunzioni di personale.

È previsto, inoltre, per le società in
questione, l’adeguamento delle politiche di
personale alle disposizioni vigenti per le
amministrazioni controllanti in materia di
contenimento degli oneri contrattuali e
delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze.

Il comma 2 prevede che la delibera di
autorizzazione all’assunzione di nuove
partecipazioni e il mantenimento delle
attuali deve essere trasmessa alla sezione
competente della Corte dei conti.

È inoltre disposto che la cessione a
terzi di società e partecipazioni vietate, da
parte delle amministrazioni controllanti,
avvenga entro il 30 settembre 2009.

Al comma 3 si prevede che il rimborso
delle obbligazioni Alitalia sia pari al 70,97
per cento del valore nominale.

Si introduce, inoltre, la possibilità an-
che per gli azionisti di ottenere un rim-
borso dei titoli Alitalia, per un controva-
lore determinato sulla base del prezzo
medio di borsa nell’ultimo mese di nego-

ziazione ridotto del 50 per cento, nel
limite di 50.000 euro per ciascun azionista.

Il termine entro il quale presentare
richiesta di rimborso è prorogato al 31
agosto 2009.

A tali operazioni non si applicano le
norme previste dal testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998, concernenti le offerte pub-
bliche di acquisto o di scambio e gli
obblighi di comunicazioni e informazioni
societarie.

Al comma 5 si prevede che le ammi-
nistrazioni statali possano affidare la ge-
stione di fondi o interventi pubblici a
società a capitale interamente pubblico
dalle stesse controllate, nel rispetto della
normativa comunitaria.

Al comma 6 si fornisce un’interpreta-
zione autentica dell’articolo 2497 (Respon-
sabilità in materia di direzione e coordi-
namento di società) del codice civile, nel
senso che per enti si intendono i soggetti
giuridici collettivi, diversi dallo Stato, che
detengono la partecipazione sociale nel-
l’ambito della propria attività imprendito-
riale ovvero per finalità di natura econo-
mica o finanziaria.

Ai commi 7 e 8 in luogo della riduzione
dei componenti degli organi societari delle
società controllate da amministrazioni
pubbliche, previste dalla legge finanziaria
2008, si prevede che l’organo di ammini-
strazione, previa delibera dell’assemblea
dei soci, possa attribuire deleghe operative
al presidente, nonché delegare proprie
attribuzioni a un solo componente, deter-
minando in concreto il contenuto delle
deleghe e i relativi compensi.

Articolo 20. – Contrasto alle frodi in
materia di invalidità civile. Il comma 1
introduce la partecipazione di un medico
dell’INPS quale componente effettivo delle
commissioni mediche delle aziende sani-
tarie locali ai fini degli accertamenti sa-
nitari di invalidità civile, cecità civile, sor-
dità civile, handicap e disabilità.

Al comma 2 si prevede che sia l’INPS
ad accertare la permanenza dei requisiti
sanitari nei confronti dei titolari di inva-
lidità civile, cecità civile, sordità civile,
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handicap e disabilità, prevedendo altresì al
comma 3 che a decorrere dal 1o gennaio
2010 le domande volte ad ottenere i be-
nefìci in materia di invalidità civile, cecità
civile, sordità civile, handicap e disabilità,
complete della certificazione medica atte-
stante la natura delle infermità invalidanti,
sono presentate all’INPS.

Il comma 4 rimanda ad un accordo
quadro tra il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, la definizione delle
modalità attraverso le quali sono affidate
all’INPS le attività relative all’esercizio
delle funzioni concessorie nei procedi-
menti di invalidità civile, cecità civile,
sordità civile, handicap e disabilità.

Articolo 21. – Rilascio di concessioni
in materia di giochi. La norma in com-
mento conferisce all’Amministrazione au-
tonoma dei monopoli di Stato il compito
di avviare le attività necessarie alla rea-
lizzazione di una nuova procedura di
selezione per la raccolta e la gestione delle
lotterie nazionali ad estrazione istantanea
e differita, atteso l’approssimarsi della sca-
denza della concessione in corso.

L’articolato prosegue con l’individua-
zione dei principali criteri cui dovrà essere
ispirato il bando di gara e la conseguente
nuova convenzione di concessione. Più in
particolare, la norma introduce la possi-
bilità, da parte di più soggetti, di vedersi
attribuita la concessione per l’esercizio del
medesimo gioco, all’esito di una procedura
di selezione aperta, nel rispetto della nor-
mativa nazionale e comunitaria.

Il sistema di aggiudicazione ha a rife-
rimento principale quello della « offerta
economicamente più vantaggiosa », da va-
lutare principalmente in ragione dell’of-
ferta al pagamento di una somma, a titolo
di una tantum, individuata attraverso il
sistema del rialzo, rispetto ad una base
d’asta di partenza che sia in grado di
assicurare maggiori entrate, in misura non
inferiore complessivamente a 500 milioni
di euro nell’anno 2009 e a 100 milioni di
euro nell’anno 2010.

La disposizione contiene, inoltre, una
serie di criteri per la redazione del relativo
bando in funzione di perseguire i premi-
nenti interessi pubblici della sicurezza del
gioco, dell’efficacia ed efficienza del si-
stema organizzativo, specie quello con-
nesso al pagamento delle vincite e relativo
sistema dei flussi finanziari, quello con-
nesso ad un effettivo controllo del pay-out,
nonché quello della capillarità ed effi-
cienza della rete distributiva.

Articolo 22. – Settore sanitario. L’arti-
colo contiene una serie di misure volte a
modificare il portato normativo dell’arti-
colo 79 del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008, avente ad oggetto la
programmazione delle risorse per la spesa
sanitaria.

In prima analisi viene fissato al 15
settembre 2009 il termine per la stipula
della specifica intesa tra Stato e regioni
province autonome, cui è subordinato il
finanziamento integrativo al Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) a carico del bi-
lancio dello Stato, previo raggiungimento
dei programmati obiettivi di riorganizza-
zione delle strutture sanitarie e di conte-
nimento dei costi del relativo settore (ter-
mine precedentemente fissato al 31 otto-
bre 2008).

Si prevede, in secondo luogo, di spo-
stare al 15 settembre 2009 il termine
ultimo di stipula dell’intesa, pena l’ema-
nazione di un regolamento del Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, per la fissa-
zione di standard qualitativi, strutturali,
tecnologici e quantitativi, utili a garantire
uniformità su tutto il territorio nazionale
dei livelli essenziali di assistenza sanitaria.

Al fine di tutelare i LEA (livelli essen-
ziali di assistenza) ed assicurare il riequi-
librio economico-finanziario, anche attra-
verso la riorganizzazione della rete ospe-
daliera e il contenimento dei costi del
servizio sanitario, è disposta la diffida del
Governo alla regione Calabria di predi-
sporre entro settanta giorni un piano di
rientro, e di provvedere alle misure di
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riduzione del disavanzo di gestione ex ante
accertato.

In caso di inerzia o di valutazione
negativa del piano predisposto dalla re-
gione, con delibera del Consiglio dei Mi-
nistri si provvede alla nomina di un com-
missario ad acta, deputato alla predispo-
sizione e all’attuazione di un piano trien-
nale di rientro dai disavanzi.

Al fine di prevenire situazioni di con-
flitto di interesse e di assicurare piena
indipendenza e imparzialità di giudizio, si
prevede che in sede di verifica sull’attua-
zione dei piani di rientro, i componenti
designati dalla Conferenza delle regioni e
delle province autonome, appartenenti alla
regione assoggettata alla valutazione, non
possano partecipare alle relative riunioni
del Comitato e del Tavolo di cui agli
articoli 9 e 12 dell’intesa Stato-regioni del
23 marzo 2005. In tali casi, la predetta
Conferenza provvede alla tempestiva desi-
gnazione di altrettanti componenti sup-
plenti.

L’articolo prevede inoltre l’istituzione, a
valere su apposito capitolo di spesa dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di un fondo di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009
per l’erogazione, a favore dell’Ospedale
pediatrico Bambino Gesù, di un contributo
annuo fisso di 50 milioni di euro.

L’articolo prevede infine la necessaria
audizione della CONSIP da parte del Ta-
volo di verifica in sede di valutazione degli
adempimenti in materia di acquisto di
beni e servizi.

Articolo 23. – Proroga di termini. Il
comma 1 contiene misure di contenimento
del disagio abitativo di particolari catego-
rie sociali.

Il 30 giugno prossimo è prevista la
scadenza del termine della proroga del-
l’esecuzione degli sfratti per particolari
categorie sociali previsto dal decreto-legge
20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2008, n. 199. Pertanto la disposizione pro-
roga al 31 dicembre 2009 la sospensione
dell’esecuzione degli sfratti.

Il comma 2 reca disposizioni in materia
di trasporto di persone mediante autoser-
vizi non di linea.

Il comma in esame si rende necessario
al fine di consentire la conclusione dei
lavori del tavolo tecnico attualmente ope-
rativo tra il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, le rappresentanze regionali
e comunali e le associazioni di categoria
interessate per addivenire ad una rivisita-
zione concordata della normativa che di-
sciplina la materia del servizio taxi e
noleggio con conducente.

L’intervento emendativo sulle norme
esistenti riveste carattere di urgenza poi-
ché, in assenza di tale intervento, sareb-
bero pienamente efficaci le norme di ri-
forma della legge n. 21 del 1992, intro-
dotte dal decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, su cui sono
stati sollevati profili di dubbia legittimità
costituzionale.

Il comma 3 prevede la proroga dei
termini di cui all’articolo 41 del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, per il personale della Polizia
di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

La disposizione in esame intende dif-
ferire il termine fissato dal citato articolo
41, il quale prevede che le autorizzazioni
alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato relative alle cessazioni verifi-
catesi nell’anno 2007 possano essere con-
cesse entro la scadenza del 30 giugno
2009.

La proroga del termine è necessaria per
la Polizia di Stato in quanto – fermo
restando il termine del 31 dicembre 2009
per procedere alle assunzioni relative alle
cessazioni verificatesi nel 2007 – è ancora
in corso il procedimento relativo alla ema-
nazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di autorizzazione ad
assumere.

È autorizzata, inoltre, la proroga delle
graduatorie di merito dei concorsi per
titoli ed esami riservati ai vigili volontari
ausiliari collocati in congedo negli anni
2004 e 2005 e del concorso pubblico per
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esami a 28 posti di direttore antincendi
(posizione C2). La disposizione si rende
necessaria al fine di assicurare che le
assunzioni già autorizzate o in via di
autorizzazione, in base alle disposizioni
vigenti, possano essere effettuate ricor-
rendo alle graduatorie attualmente aperte
e in via di prossima scadenza nel mese di
agosto. In concreto, vi è il rischio, una
volta superato tale termine, di non avere
più graduatorie a cui attingere ed è per-
tanto necessario evitare, nell’ottica di un
maggior risparmio, di ricorrere a nuove
procedure concorsuali.

Il comma 5 prevede la proroga dei
termini per il riordino e il riassetto delle
partecipazioni societarie dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa Spa.

Il comma 6 proroga dal 30 giugno 2009
al 31 dicembre 2009 il regime transitorio
in materia di autorizzazione paesaggistica.

Il comma 7 proroga a non oltre il 31
dicembre 2009 la possibilità per i consu-
lenti finanziari non iscritti all’albo (ancora
da istituire) di continuare ad esercitare
l’attività di intermediazione.

Il comma 9 proroga i termini per
completare l’adeguamento delle strutture
alberghiere alle disposizioni in materia di
prevenzione degli incendi.

Il comma 10 autorizza la proroga al 30
settembre 2009 dei rapporti in essere
dell’Ente per l’irrigazione e la trasforma-
zione fondiaria di Puglia, Basilicata e Ir-
pinia (EIPLI) per la gestione degli impianti
idrici nelle regioni Puglia e Basilicata. In
particolare, riguarda il potere, autorizzato
ex lege, del Commissario straordinario del-
l’EIPLI di prorogare, con proprio decreto,
i contratti di gestione e manutenzione di
diversi impianti. Infatti, a causa della
scarsezza delle risorse finanziarie, solo l’8
giugno ultimo scorso, con decreto del
Commissario straordinario n. 922, sono
state avviate le procedure di gara volte
all’affidamento del servizio di gestione e
manutenzione e si ritiene che le stesse
procedure possano essere concluse entro
la scadenza della proroga richiesta. Dal
punto di vista finanziario la disposizione

in esame non comporta oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato.

Il comma 11 dispone la proroga dei
termini per la comunicazione alle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura dei dati relativi alle pile e
accumulatori immessi sul mercato nazio-
nale nell’anno precedente. L’articolo 14
del decreto legislativo n. 188 del 2008, di
attuazione della direttiva 2006/66/CE con-
cernente pile, accumulatori e relativi ri-
fiuti, prevede che i produttori di tali
prodotti possano immetterli sul mercato
solo a seguito di iscrizione telematica al
Registro nazionale dei produttori, da ef-
fettuare presso la camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di com-
petenza entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore del decreto in questione (18
giugno 2009). Il ritardato avvio del sistema
di registrazione dei produttori, avvenuto
solo in data 25 maggio 2009, causa gravi
difficoltà per i produttori medesimi, ren-
dendo opportuna la proroga del termine
utile.

Il comma 12 proroga di ulteriori sei
mesi l’applicabilità delle residue disposi-
zioni vigenti attuative delle previgenti
norme confluite nel codice delle assicura-
zioni private, di cui al decreto legislativo
n. 209 del 2005, nel caso in cui non siano
state ancora emanate le corrispondenti
nuove disposizioni applicative del mede-
simo codice, che ha ridefinito la materia,
per evitare il determinarsi di situazioni di
vuoto normativo.

Al fine di andare incontro alle esigenze
delle popolazioni colpite dagli eventi si-
smici nella regione Abruzzo nel mese di
aprile 2009, al comma 14 è disposta la
proroga dei termini indicati negli articoli
191, comma 2, 192, comma 2, e 193,
comma 2, del decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, in quanto il mancato
rispetto del termine comporterebbe la per-
dita di un diritto di proprietà industriale
da parte del titolare.

La norma prevede, altresì, che la ri-
chiesta di cui all’articolo 191, comma 2, e
192, comma 2, nonché l’istanza di cui
all’articolo 193, comma 2, debbano essere
accompagnate unicamente dall’autocertifi-
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cazione da cui risulti la condizione di
residente in uno dei comuni identificati
con il decreto del Commissario delegato
n. 3 del 16 aprile 2009, e che pertanto non
sia necessario allegare alcuna documenta-
zione giustificativa.

Viene poi disposta (comma 15) la pro-
roga per il rinnovo degli organi delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura dell’Abruzzo, in rela-
zione alla forte integrazione dell’economia
regionale e alla necessità che tutto il
sistema camerale abruzzese sia concen-
trato nei prossimi mesi nelle attività di
sostegno alla ripresa dell’economia nell’in-
tera regione e alla ricostruzione nelle aree
colpite dal sisma, senza essere « distratto »
dai problemi di rapporti interassociativi
connessi ad una procedura di rinnovo
degli organi camerali che si presenta com-
plessa più per aspetti che concernono le
relazioni fra soggetti associativi e rappre-
sentativi che per aspetti amministrativi.

Il comma 16 rinvia l’entrata in vigore
delle disposizioni sull’azione collettiva ri-
sarcitoria contenute nei commi da 445 a
449 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, al fine di consentire la
redazione di un testo definitivo di modi-
fica dell’articolo 140-bis del codice del
consumo volto a rendere meglio applica-
bile tale strumento di tutela risarcitoria
degli interessi collettivi.

Articolo 24. – Proroga missioni di pace.
La prima parte dell’articolo disciplina le
iniziative, gli interventi e le attività di
cooperazione allo sviluppo, nonché quelle
destinate al sostegno dei processi di pace
e di stabilizzazione nei Paesi coinvolti in
eventi bellici e agli interventi di smina-
mento umanitario di cui alla legge 7
marzo 2001, n. 58.

Nell’ambito del più complesso ed ampio
intervento da tempo avviato per contri-
buire alla ricostruzione, alla stabilizza-
zione ed al sostegno dei processi di pace,
l’azione italiana ha individuato il proprio
principale obiettivo negli interventi in fa-
vore delle fasce più vulnerabili della po-
polazione residente nelle aree e nei terri-
tori coinvolti in eventi bellici e dei rifu-
giati.

Particolare attenzione è, pertanto, at-
tribuita alla realizzazione di programmi
finalizzati a garantire la sicurezza alimen-
tare, la salute, il ripristino della funzio-
nalità delle infrastrutture di base, anche al
fine di assicurare l’accesso alle risorse
idriche, la riabilitazione delle strutture
sanitarie ed il consolidamento delle ini-
ziative a sostegno dell’economia, con par-
ticolare riguardo al settore della piccola e
media imprenditoria.

Per quanto concerne gli interventi di
cooperazione, essi sono destinati al con-
solidamento degli interventi già avviati ed
alla realizzazione di nuove iniziative in
Afghanistan con particolare riguardo a
quelli finalizzati all’ammodernamento del
sistema giudiziario afghano, a quelli di
sostegno alle fasce più vulnerabili della
popolazione, inclusi i rifugiati, a quelli da
realizzarsi nel settore della sanità e del-
l’approvvigionamento idrico, nonché al
programma di sostegno alla governance
locale nella Provincia di Herat.

Il programma di intervento nel Paese
prevede, altresì, la realizzazione di inizia-
tive sul canale dell’emergenza finalizzate
alla sicurezza alimentare, alla salute e alla
sostegno delle fasce più vulnerabili della
popolazione.

Si stabilisce, inoltre, l’avvio di iniziative
di cooperazione in Pakistan nelle aree e
nei territori di confine con l’Afghanistan
per il consolidamento delle istituzioni e
per contribuire all’assistenza alla popola-
zione locale.

Per quanto riguarda l’Iraq, si prevede
di consolidare gli interventi già avviati sia
sul canale bilaterale sia su quello multi-
laterale, con particolare riferimento ai
settori dell’agricoltura, dell’agroindustria,
delle piccole e medie imprese, della for-
mazione professionale e dell’assistenza ai
rifugiati nei Paesi limitrofi; inoltre si con-
siderano prioritari gli interventi destinati a
contribuire al rafforzamento istituzionale
e al miglioramento dei servizi sanitari.

In Sudan l’impegno italiano è finaliz-
zato a contribuire al sostegno degli accordi
di pace tra il Nord e il Sud del Paese,
nonché a quello della pacificazione in
Darfur, anche attraverso lo strumento
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multilaterale, mediante la partecipazione
finanziaria agli appelli consolidati delle
Nazioni Unite; inoltre le azioni italiane
sono finalizzate alla realizzazione di atti-
vità che recano immediato beneficio alle
popolazioni locali, quali l’assistenza a ri-
fugiati e sfollati, la sicurezza alimentare, la
sanità.

Per quel che concerne la Somalia, l’Ita-
lia ha previsto la realizzazione di attività
e di iniziative nell’ambito del Work Plan
delle Nazioni Unite, volte a dare sostegno
alle popolazioni vittime della crisi politica
e umanitaria, rafforzando gli interventi a
sostegno dell’assistenza alimentare, con
particolare riguardo alle necessità prima-
rie degli sfollati.

Infine, per quanto riguarda il Libano,
gli interventi saranno destinati al settore
socio-sanitario, a quello rurale ed a quello
ambientale; in relazione al canale del-
l’emergenza, si prevede di dare priorità al
sostegno delle fasce più deboli della po-
polazione.

L’impegno italiano è, inoltre, destinato
a contribuire al funzionamento del Tribu-
nale speciale istituito dalle Nazioni Unite
per il Libano ed al sostegno di più ampi
processi di pacificazione e di stabilizza-
zione in altri Paesi ove si registrano gravi
situazioni conflittuali o condizioni di in-
stabilità sociale, tramite la partecipazione
finanziaria ai Trust Fund della Nato.

Unitamente all’impegno sul canale bi-
laterale e multilaterale in favore dei Paesi
sopra menzionati, si prevede di rafforzare
la partecipazione italiana alle iniziative
dell’Unione europea, nel campo della ge-
stione civile delle crisi internazionali in
ambito PESD, nonché ai progetti di coo-
perazione dell’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa (OSCE).

Infine si prevede l’erogazione del con-
tributo italiano per la realizzazione degli
interventi e delle iniziative a sostegno dei
processi di pace e di rafforzamento della
sicurezza nell’Africa subsahariana in So-
malia, in Sudan e nella Repubblica De-
mocratica del Congo.

In particolare, il comma 1 dispone il
finanziamento – ad integrazione degli
stanziamenti già assegnati dalla legge fi-

nanziaria per il 2008 alla legge 26 febbraio
1987, n. 49 – per gli interventi di coope-
razione allo sviluppo in Afghanistan, Iraq,
Libano, Somalia, Sudan e Pakistan, non-
ché per gli interventi di sminamento uma-
nitario di cui alla legge 7 marzo 2001,
n. 58, recante « Istituzione del Fondo per
lo sminamento umanitario ».

I commi da 2 a 10 prevedono:

la disciplina per l’adeguamento delle
diarie per il personale inviato in missione
nell’ambito degli interventi di coopera-
zione, in analogia con quanto già previsto
nei precedenti provvedimenti in favore di
altre categorie di personale operante nei
Paesi destinatari dell’intervento italiano;

disposizioni concernenti il regime de-
rogatorio per i contratti di servizi e di
lavori, considerate indispensabili, anche
alla luce delle difficoltà e delle criticità
riscontrate nella realizzazione delle atti-
vità e degli interventi programmati nel-
l’ambito dei precedenti decreti;

la disposizione per consentire l’impe-
gno nell’esercizio successivo di quelle
somme eventualmente non impegnate nel-
l’esercizio finanziario di competenza, con-
siderato il livello di rischio e di oggettiva
difficoltà presente nei territori e nelle aree
di intervento, analogamente a quanto fatto
nel precedente semestre.

Si prevede, inoltre, che per soddisfare
esigenze di prima necessità delle popola-
zioni dei territori in cui si svolgono le
missioni internazionali, i comandanti dei
contingenti militari possano disporre in-
terventi urgenti o acquisti e lavori utiliz-
zando risorse messe a disposizione da
amministrazioni pubbliche diverse dalla
Difesa. Si tratta di attività di cooperazione
civile-militare, analoga a quella già svolta
dai comandanti dei contingenti in ragione
dei finanziamenti di volta in volta appre-
stati da specifiche disposizioni dei prov-
vedimenti di proroga delle missioni inter-
nazionali (articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge n. 209 del 2008), intesa a soste-
nere progetti di ricostruzione, operazioni
di assistenza umanitaria, assistenza sani-
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taria e veterinaria, nonché interventi nei
settori dell’istruzione e dei servizi di pub-
blica utilità. Sotto il profilo procedimen-
tale, è prevista la stipula di specifici ac-
cordi con le amministrazioni interessate,
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, previamente autorizzata dal
Capo di stato maggiore della difesa se-
condo modalità stabilite con decreto del
Ministro della difesa. Per la gestione delle
risorse si applicano le procedure di spesa
e contabili di cui all’articolo 8 del decreto
del Presidente della repubblica 20 aprile
1994, n. 367, che prevede aperture di
credito a favore di un funzionario dele-
gato, e all’articolo 48 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 febbraio
2006, n. 167 (Regolamento per l’ammini-
strazione e la contabilità degli organismi
della Difesa), che individua tale funziona-
rio delegato nel capo del servizio ammi-
nistrativo dell’organismo della Difesa in-
caricato della realizzazione degli inter-
venti.

Una seconda parte dell’articolo disci-
plina gli interventi a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione.

Le relative disposizioni disciplinano gli
interventi a sostegno dei processi di pace
e di stabilizzazione in alcuni Paesi, sia sul
canale bilaterale sia su quello multilate-
rale, tramite la partecipazione italiana alle
iniziative realizzate dagli organismi inter-
nazionali e dall’Unione europea. Sono,
inoltre, previste disposizioni per la realiz-
zazione degli interventi operativi di emer-
genza e di sicurezza per la tutela dei
cittadini e degli operatori italiani presenti
nei territori bellici e in quelli ad elevato
rischio, nonché per la partecipazione di
funzionari italiani alle operazioni interna-
zionali di gestione delle crisi.

Si autorizza la spesa per la prosecu-
zione, fino al 31 ottobre 2009, della par-
tecipazione di personale militare alle at-
tività di consulenza, formazione e adde-
stramento delle Forze armate e di polizia
irachene svolte nell’ambito della NATO
Training Mission Iraq (NTM-I).

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la prosecuzione dell’attività for-
mativa in Italia relativa al corso in materia

penitenziaria per magistrati e funzionari
iracheni, a cura del Ministero della giu-
stizia, nell’ambito della missione integrata
dell’Unione Europea sullo stato di diritto
per l’Iraq, denominata EUJUST LEX, di
cui all’azione comune 2005/190/PESC del
Consiglio del 7 marzo 2005, prorogata,
fino al 30 giugno 2010, dall’azione comune
2009/475/PESC del Consiglio dell’11 giu-
gno 2009. La missione è intesa a rispon-
dere alle impellenti necessità dell’ordina-
mento giudiziario penale iracheno me-
diante la formazione di magistrati e fun-
zionari di medio e alto livello in materia
di polizia giudiziaria, giustizia penale e
organizzazione penitenziaria, al fine di
migliorare la capacità, il coordinamento e
la collaborazione delle diverse componenti
dell’ordinamento giudiziario penale ira-
cheno, nonché le capacità e le procedure
in materia di indagini penali, nel pieno
rispetto dello stato di diritto e dei diritti
dell’uomo. Riguardo al corso, è previsto
che, con decreto del Ministro della giusti-
zia di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, siano stabilite la
misura delle indennità orarie e dei rim-
borsi forfetari delle spese di viaggio per i
docenti e gli interpreti, la misura delle
indennità giornaliere e delle spese di vitto
per i partecipanti ai corsi e la misura delle
spese per i sussidi didattici.

La terza parte dell’articolo detta le
disposizioni specificamente riferite alla
partecipazione italiana alla missione in-
ternazionale in Pakistan ed in Afghanistan
– nell’ambito degli obiettivi e delle finalità
individuate nel corso dei colloqui interna-
zionali e in particolare nella Conferenza
dei donatori dell’area – diretta a fronteg-
giare la grave situazione economica, so-
ciale e umanitaria lì in atto ed i conse-
guenti rischi per la stabilità del Paese e
per la popolazione civile. La missione
intende fornire sostegno nello svolgimento
delle attività prioritarie, negli ambiti del
processo di sviluppo e consolidamento
delle istituzioni locali e dell’assistenza alla
popolazione, in coerenza con gli obiettivi e
delle finalità individuati nel corso dei
colloqui internazionali e, in particolare,
nella Conferenza dei donatori dell’area. Le
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attività operative della missione sono fi-
nalizzate alla realizzazione di iniziative
concordate con i Governi locali e desti-
nate, tra l’altro, al sostegno al settore
sanitario, al sostegno istituzionale e tec-
nico, al sostegno della piccola e media
impresa, con particolare riguardo all’area
di frontiera tra Pakistan ed Afghanistan, al
sostegno dei mezzi di comunicazione lo-
cali. Per l’organizzazione della missione è
necessario allocare alcune risorse finan-
ziarie aggiuntive, mentre per il finanzia-
mento degli interventi sono utilizzati gli
ordinari stanziamenti di bilancio, nonché
parte delle somme indicate dal presente
decreto-legge per le missioni di carattere
umanitario. L’organizzazione delle attività
di coordinamento degli interventi è defi-
nita con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro degli affari
esteri, con il quale sono stabilite le mo-
dalità di organizzazione e di svolgimento
della missione e di raccordo con le auto-
rità e le strutture amministrative locali e
di governo, nonché l’istituzione e la com-
posizione, presso il Ministero degli affari
esteri, di una apposita struttura (Task
Force), con il compito di individuare, ge-
stire e coordinare gli interventi, accompa-
gnata dalla istituzione di un comitato di
controllo.

Sono poi previste disposizioni relative
alle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia.

In particolare si autorizza, fino al 31
ottobre 2009, la spesa per la proroga
della partecipazione di personale militare
alle missioni internazionali in Afghani-
stan denominate International Security
Assistance Force (ISAF) ed EUPOL AF-
GHANISTAN. La missione ISAF, a guida
NATO ha il compito di assistere il Go-
verno afgano nel mantenimento della si-
curezza a Kabul e in tutto l’Afghanistan,
favorire lo sviluppo delle strutture di
governo, estendere il controllo del go-
verno su tutto il Paese, supportare gli
sforzi umanitari, di risanamento e di
ricostruzione dell’Afghanistan, contri-
buendo ad assicurare il necessario qua-
dro di sicurezza agli aiuti civili apprestati
dall’Unione europea e dagli organismi

internazionali di sostegno. La missione
EUPOL AFGHANISTAN, di cui all’azione
comune 2007/369/PESC del Consiglio del
30 maggio 2007, modificata dall’azione
comune 2007/733/PESC del Consiglio del
13 novembre 2007, della durata di tre
anni, persegue, attraverso lo svolgimento
di funzioni di controllo, guida, consu-
lenza e formazione, i seguenti obiettivi:
contribuire all’istituzione, sotto direzione
afgana, di un dispositivo di polizia civile
sostenibile ed efficace, che garantirà
un’adeguata interazione con il sistema
giudiziario penale; sostenere il processo
di riforma che dovrebbe portare ad un
servizio di polizia affidabile ed efficiente,
che rispetti i diritti umani e operi con-
formemente agli standard internazionali
nell’ambito dello stato di diritto. Nell’am-
bito della missione ISAF, il contingente
italiano è schierato, in maggioranza, a
Herat nella regione ovest e, per la re-
stante parte, a Kabul, con compiti che si
sviluppano nei settori della sicurezza,
della ricostruzione e della governabilità.
Nell’ambito delle attività svolte dal con-
tingente militare, si evidenziano quelle di
formazione e addestramento destinate a
rendere autonoma l’Afghan National Army
(ANA). In tale quadro si inseriscono le
iniziative volte ad offrire sostegno logi-
stico al personale appartenente alle Af-
ghan National Security Forces impiegato
nelle attività di addestramento svolte dal
contingente militare italiano. Parimenti,
nell’ambito della missione EUPOL AF-
GHANISTAN, il personale dell’Arma dei
carabinieri è impiegato in attività di ad-
destramento della Afghan National Police
(ANP) e dell’Afghan National Civil Order
Police (ANCOP). L’autorizzazione di spesa
comprende lo schieramento di velivoli da
ricognizione con relativo supporto logi-
stico e di personale, già autorizzato dai
precedenti provvedimenti di proroga per
assicurare al contingente nazionale un
maggior livello di sicurezza e protezione,
l’incremento di personale e il rafforza-
mento delle unità aeree in occasione
delle elezioni presidenziali che si ter-
ranno nel prossimo mese di agosto, l’in-
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cremento del contingente dei carabinieri
per le attività addestrative dell’ANCOP.

Inoltre, si autorizza, fino al 31 ottobre
2009, la spesa per la proroga della par-
tecipazione del contingente militare ita-
liano alla missione delle Nazioni Unite
denominata United Nations Interim Force
in Lebanon (UNIFIL), compreso l’impiego
di unità navali nella UNIFIL Maritime
Task Force, in coerenza con la proroga del
mandato disposta fino al 31 agosto 2009
dalla risoluzione 1832 (2008) adottata dal
Consiglio di Sicurezza dell’ONU il 27 ago-
sto 2008. La missione UNIFIL è stata
riconfigurata dalla risoluzione 1701 (2006)
adottata dal Consiglio di Sicurezza del-
l’ONU l’11 agosto 2006, con il compito di
agevolare il dispiegamento delle Forze ar-
mate libanesi nel sud del Libano fino al
confine con lo Stato di Israele, contribuire
alla creazione di condizioni di pace e
sicurezza, assicurare la libertà di movi-
mento del personale delle Nazioni Unite e
dei convogli umanitari, assistere il Go-
verno libanese nel controllo delle linee di
confine per prevenire il traffico illegale di
armi. Il contributo italiano alla missione si
estende anche alla componente navale di
UNIFIL (Maritime Task Force), per il con-
trollo delle acque prospicienti il territorio
libanese richiesto dal Department of Pea-
cekeeping Operations delle Nazioni Unite.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale e mezzi della Marina militare
alla missione NATO nel Mediterraneo
orientale denominata Active Endeavour. In
linea con le risoluzioni del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite n. 1368 del
12 settembre 2001, n. 1373 del 28 settem-
bre 2001 e n. 1390 del 16 gennaio 2002, la
missione, svolta da forze navali, è finaliz-
zata a svolgere attività di prevenzione e
protezione contro azioni terroristiche e di
pirateria marittima nell’area orientale del
Mediterraneo, attraverso operazioni di
contromisure mine, attività di controllo e
sorveglianza marittima e servizi di scorta
del naviglio mercantile.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale militare a missioni interna-

zionali nei Balcani, in linea con la riso-
luzione delle Nazioni Unite n. 1244 del 10
giugno 1999.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione del-
l’Unione europea in Bosnia-Erzegovina,
denominata ALTHEA. La missione – pre-
vista dall’azione comune 2004/570/PESC
adottata dal Consiglio dell’Unione europea
il 12 luglio 2004 a seguito della risoluzione
1551 (2004) adottata dal Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite il 9 luglio
2004, confermata, fino al 20 novembre
2009, dalla risoluzione 1845 (2008) del 20
novembre 2008 – ha l’obiettivo di contri-
buire al mantenimento delle condizioni di
sicurezza per l’attuazione dell’accordo di
pace di Dayton, aprendo la strada all’in-
tegrazione nell’Unione europea. Nel suo
ambito opera la missione Integrated Police
Unit (IPU), con il compito di sviluppare
capacità nei settori dell’ordine e della
sicurezza pubblica, nonché di supportare i
compiti civili connessi con gli accordi di
pace.

L’articolo autorizza, altresì, fino al 31
ottobre 2009, la spesa per la proroga della
partecipazione di personale militare alla
missione internazionale Temporary Inter-
national Presence in Hebron (TIPH 2),
forza multilaterale con il compito di con-
tribuire alla sicurezza del territorio me-
diante esclusiva attività di monitoraggio e
osservazione. La missione è stata voluta
dal Governo israeliano e dall’Autorità na-
zionale palestinese, firmatari dell’Accordo
interinale sulla West Bank e sulla Striscia
di Gaza del 28 settembre 1995, che pre-
vede il ripiegamento dell’esercito israe-
liano da una parte della città di Hebron e
la presenza temporanea di una forza di
osservatori internazionali. Sia il Governo
di Israele sia l’Autorità palestinese hanno
dichiarato di gradire, nel corpo degli os-
servatori, la presenza di un contingente
italiano, le cui qualità furono valutate
positivamente nel 1994 durante la prima
operazione ad Hebron, denominata TIPH
1. Alla missione partecipano, oltre all’Ita-
lia, Danimarca, Norvegia, Svezia, Svizzera
e Turchia.
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Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione di as-
sistenza alle frontiere per il valico di
Rafah, denominata European Union Bor-
der Assistance Mission in Rafah (EUBAM
Rafah), di cui all’azione comune 2005/889/
PESC del Consiglio del 12 dicembre 2005,
prorogata fino al 24 novembre 2009 dal-
l’azione comune 2008/862/PESC del 10
novembre 2008. La missione, istituita dal-
l’Unione europea su invito del Governo di
Israele e dell’Autorità nazionale palesti-
nese, è intesa ad assicurare la presenza di
una parte terza al valico di Rafah, al fine
di contribuire all’apertura della frontiera
tra Gaza e l’Egitto. La missione si colloca
nel più ampio contesto degli sforzi com-
piuti dall’Unione europea e dalla comunità
internazionale per sostenere l’Autorità na-
zionale palestinese nell’assunzione di re-
sponsabilità per il mantenimento dell’or-
dine pubblico; è finalizzata a contribuire
allo sviluppo delle capacità palestinesi di
gestione della frontiera a Rafah, nonché
ad assicurare il monitoraggio, la verifica e
la valutazione dei risultati conseguiti nel-
l’attuazione degli accordi in materia do-
ganale e di sicurezza.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la partecipazione di personale
militare alla missione « ibrida » delle Na-
zioni Unite e dell’Unione Africana nel
Darfur, denominata United Nations/African
Union Mission In Darfur (UNAMID), di cui
alla risoluzione 1769 (2007), adottata dal
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite
il 31 luglio 2007, il cui mandato è stato
prorogato fino al 31 luglio 2009 dalla
risoluzione 1828 (2008) adottata il 31
luglio 2008. La missione è autorizzata ad
intraprendere le azioni necessarie per ga-
rantire il ristabilimento della pace nel
Darfur, la protezione della popolazione
civile e la prosecuzione delle attività di
assistenza umanitaria. La disposizione
prevede, altresì, la proroga, fino al 31
ottobre 2009, del termine di cui all’articolo
3, comma 8, del decreto-legge n. 209 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009, relativo all’autoriz-
zazione di spesa per la partecipazione alla

missione UNAMID nel primo semestre
2009. Tale proroga consente che le spese
contemplate dalla relativa autorizzazione,
riguardanti il trasporto aereo di personale
ed equipaggiamenti per il rischieramento
di contingenti militari stranieri, possano
essere effettuate oltre il primo semestre
2009.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale militare alla missione del-
l’Unione europea nella Repubblica demo-
cratica del Congo, denominata EUPOL RD
CONGO. La missione, di cui all’azione
comune 2007/405/PESC, adottata dal Con-
siglio dell’Unione europea il 12 giugno
2007, prorogata fino al 30 giugno 2010
dall’azione comune 2009/466/PESC del 15
giugno 2009, ha il compito di condurre
attività di consulenza, assistenza e con-
trollo per la riforma del settore della
sicurezza nella Repubblica democratica
del Congo, al fine di contribuire agli sforzi
congolesi di riforma e di ristrutturazione
del settore della polizia e alla sua intera-
zione con la giustizia. La missione, schie-
rata a Kinshasa, Goma e Bakavu, fornisce
consulenza e assistenza direttamente alle
autorità congolesi competenti, attraverso
la commissione di controllo della riforma
della polizia (CSRP) e la commissione
mista della giustizia, attenta a promuovere
politiche compatibili con i diritti umani e
il diritto internazionale umanitario, con le
norme democratiche e i principi di buona
gestione degli affari pubblici, di traspa-
renza e di rispetto dello Stato di diritto. Il
contributo italiano alla missione è costi-
tuito dalla partecipazione di personale
dell’Arma dei carabinieri. È autorizzata,
fino al 31 ottobre 2009, la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione delle Nazioni Unite
denominata United Nations Peacekeeping
Force in Cipro (UNFICYP), di cui alla
risoluzione 1642 (2005) adottata dal Con-
siglio di sicurezza il 14 dicembre 2005,
prorogata fino al 15 dicembre 2009 dalla
risoluzione 1873 (2009) adottata dal Con-
siglio di sicurezza il 29 maggio 2009.
L’UNFICYP ha il compito di contribuire
alla stabilizzazione dell’area, prevenendo
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possibili scontri tra le etnie greca e turca
residenti nell’isola e svolgendo attività di
assistenza umanitaria. Nel suo ambito
opera l’UNPOL con compiti di monitorag-
gio presso le stazioni di polizia nella
Buffer Zone.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione militare con l’Al-
bania definiti secondo i criteri stabiliti dal
Patto di stabilità per il sud-est Europa e
previsti in sede OSCE/ONU per il sostegno
nelle situazioni post-conflittuali.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la proroga della partecipazione
di personale, mezzi e materiali delle Forze
armate alla missione di vigilanza del-
l’Unione europea in Georgia, denominata
EUMM Georgia, di cui all’azione comune
2008/736/PESC del Consiglio del 15 set-
tembre 2008. La missione ha il compito di
effettuare una vigilanza civile sulle azioni
delle parti con riguardo al pieno rispetto
dell’accordo in sei punti concluso tra Mo-
sca e Tblisi l’8 settembre ultimo scorso
grazie alla mediazione dell’Unione euro-
pea, compreso il ritiro delle truppe, ope-
rando in stretto coordinamento con le
Nazioni Unite e l’Organizzazione per la
sicurezza e la cooperazione in Europa
(OSCE), al fine di concorrere alla stabi-
lizzazione, alla normalizzazione e al raf-
forzamento della fiducia e contribuire nel
contempo a informare la politica europea
a sostegno di una soluzione politica du-
ratura per la Georgia. L’autorizzazione di
spesa comprende gli oneri riferiti al trat-
tamento di missione del personale e al
funzionamento degli strumenti di teleco-
municazione messi a disposizione della
missione.

Si autorizza, fino al 31 ottobre 2009, la
spesa per la partecipazione di personale
militare all’operazione militare dell’Unione
europea volta a contribuire alla dissua-
sione, alla prevenzione e alla repressione
degli atti di pirateria e delle rapine a
mano armata al largo della Somalia, de-
nominata Atalanta, di cui all’azione co-
mune 2008/851/PESC del Consiglio del 10
novembre 2008. L’operazione militare,
della durata di dodici mesi a decorrere

dalla dichiarazione di capacità operativa
iniziale, è condotta a sostegno delle riso-
luzioni 1814 (2008), 1816 (2008) e 1838
(2008) del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite, in modo conforme alle
azioni autorizzate in caso di pirateria dagli
articoli 100 e seguenti della Convenzione
delle Nazioni Unite sul diritto del mare,
firmata a Montego Bay, del 1982 (ratificata
dall’Italia con la legge 2 dicembre 1994,
n. 689). Il mandato prevede la protezione
delle navi del PAM (Programma alimen-
tare mondiale) che trasportano aiuti uma-
nitari alle popolazioni sfollate della So-
malia e delle navi mercantili che navigano
al largo della Somalia; la sorveglianza
delle zone al largo della Somalia, com-
prese le sue acque territoriali che presen-
tano rischi per le attività marittime; l’uso
della forza per la dissuasione, la preven-
zione e la repressione degli atti di pira-
teria; la possibilità di arresto, fermo e
trasferimento delle persone che hanno
commesso o sono sospettate di aver com-
messo atti di pirateria, di sequestro delle
navi pirata, requisizione dei beni trovati a
bordo, al fine dell’esercizio della giurisdi-
zione da parte degli Stati competenti.
Sulla base dell’accettazione da parte della
Somalia dell’esercizio della giurisdizione
ad opera degli Stati membri e dell’articolo
105 della Convenzione sul diritto del mare
(sequestro di nave pirata e di nave cattu-
rata con atti di pirateria, arresto delle
persone e requisizione dei beni e defini-
zione del regime penale da parte degli
Stati parte), le persone che hanno com-
messo o sono sospettate di aver commesso
atti di pirateria, fermate nelle acque ter-
ritoriali della Somalia o in alto mare,
nonché i beni utilizzati dai pirati sono
trasferiti alle autorità competenti dello
Stato che ha partecipato all’operazione
ovvero, se tale Stato non può o non vuole
esercitare la giurisdizione, sono trasferiti a
uno Stato membro o a qualsiasi Stato
terzo che desideri esercitarla nei confronti
di tali persone e beni. Al riguardo, è
intervenuta la decisione 2009/293/PESC
del Consiglio, che ha approvato lo scambio
di lettere tra l’Unione europea e il governo
del Kenya sulle condizioni e modalità del
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trasferimento al Kenya delle persone so-
spettate di aver commesso atti di pirateria
e fermate dalla forza navale diretta dal-
l’Unione europea e dei beni sequestrati, ai
fini dell’esercizio della giurisdizione da
parte di tale Stato. La disposizione in
esame prevede, altresì, la spesa per la
partecipazione all’operazione della NATO
per il contrasto della pirateria. L’opera-
zione prevede l’impiego di un dispositivo
Joint Combined per almeno un anno a
partire dal 1o luglio 2009. Il contributo
italiano consiste nell’impiego di una unità
navale della classe Maestrale.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per l’impiego di personale militare
negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrain e a
Tampa per esigenze connesse con le mis-
sioni in Afghanistan e in Iraq.

È autorizzata la spesa per la cessione a
titolo gratuito di materiali per l’allesti-
mento di un campo tende (tende modulari
a struttura pneumatica, relativi sistemi di
climatizzazione, cucine da campo) a favore
delle Forze armate afgane e di dispositivi
per lo sminamento e per la rilevazione di
esplosivi e sostanze stupefacenti alle Forze
armate libanesi.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la prosecuzione dei pro-
grammi di cooperazione delle Forze di
polizia italiane (Polizia di Stato, Arma dei
carabinieri e Corpo della guardia di fi-
nanza) in Albania e nei Paesi dell’area
balcanica.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione deno-
minata European Union Rule of Law Mis-
sion in Kosovo (EULEX Kosovo) e per la
proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione deno-
minata United Nations Mission in Kosovo
(UNMIK). L’UNMIK, forza internazionale
delegata all’amministrazione civile del Ko-
sovo, costituita sulla base della risoluzione
1244 (1999) adottata dal Consiglio di si-
curezza dell’ONU il 10 giugno 1999, ha il
compito di organizzare le funzioni ammi-
nistrative essenziali, creare le basi per una
solida autonomia e per l’autogoverno del
Kosovo, facilitare il processo politico per

determinare il futuro status del Kosovo,
coordinare gli aiuti umanitari di tutte le
agenzie internazionali, fornire sostegno
alla ricostruzione delle infrastrutture più
importanti, mantenere l’ordine pubblico,
far rispettare i diritti umani, assicurare la
sicurezza e il regolare ritorno in Kosovo di
tutti i rifugiati e i dispersi.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato
alla missione dell’Unione europea di assi-
stenza per la gestione delle frontiere e i
controlli doganali in Moldova e Ucraina, di
cui all’azione comune 2007/107/PESC
adottata dal Consiglio dell’Unione europea
il 15 febbraio 2007, prorogata fino al 28
febbraio 2010 dall’azione comune 2009/
132/PESC del 16 febbraio 2009.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato
alla missione dell’Unione europea in Pa-
lestina, denominata European Union Po-
lice Mission for the Palestinian Territories
(EUPOL COPPS), prevista dall’azione co-
mune 2005/797/PESC adottata dal Consi-
glio dell’Unione europea il 14 novembre
2005, con compiti di assistenza alla polizia
palestinese.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale dell’Arma dei carabi-
nieri e della Polizia di Stato alla missione
internazionale in Bosnia-Erzegovina deno-
minata European Union Police Mission
(EUPM), di cui all’azione comune 2002/
210/PESC, adottata dal Consiglio del-
l’Unione europea l’11 marzo 2002. La
missione, il cui mandato è stato riconfi-
gurato e prorogato fino al 31 dicembre
2009 dall’azione comune 2007/749/PESC
del 19 novembre 2007, si prefigge, in linea
con gli obiettivi generali stabiliti nell’Ac-
cordo di Dayton, di costruire in Bosnia-
Erzegovina, attraverso il sostegno, il con-
trollo e le ispezioni, un servizio di polizia
sostenibile, professionale e multietnico, de-
stinato in particolare a operare secondo gli
impegni assunti nell’ambito del processo
di stabilizzazione e associazione con
l’Unione europea, nella lotta contro la
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criminalità organizzata e per la riforma
della polizia.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia
di finanza alla missione in Libia in ese-
cuzione dell’Accordo di cooperazione tra il
Governo italiano e il Governo libico si-
glato, in data 29 dicembre 2007, per fron-
teggiare il fenomeno dell’immigrazione
clandestina e della tratta degli esseri
umani. L’Accordo prevede, in particolare,
lo svolgimento di operazioni di pattuglia-
mento marittimo per l’effettuazione di
operazioni di controllo, ricerca e salvatag-
gio delle imbarcazioni dedite al trasporto
di immigrati clandestini, mediante l’im-
piego di sei unità navali cedute al Governo
libico, con equipaggio libico e con la
presenza di militari del Corpo della guar-
dia di finanza in qualità di osservatori. In
tale quadro si prevede, altresì, l’impiego in
territorio libico di personale specializzato
del Corpo della guardia di finanza e la
cessione di materiale di rispetto, al fine di
garantire la manutenzione ordinaria e l’ef-
ficienza delle unità navali cedute. Le intese
collaborative raggiunte assumono impor-
tanza strategica per la politica nazionale
ed europea in materia di immigrazione
clandestina, a motivo della rilevanza dei
flussi migratori provenienti dalle coste
libiche, nonché della possibilità di una
successiva saldatura con le analoghe ini-
ziative internazionali già avviate dall’Agen-
zia europea per la gestione della coope-
razione operativa alle frontiere esterne
degli Stati membri dell’Unione europea
(FRONTEX).

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia
di finanza alle missioni internazionali in
Afghanistan denominate International Se-
curity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL
AFGHANISTAN. Nell’ambito della mis-
sione ISAF, il personale del Corpo della
guardia di finanza svolge compiti di for-
mazione e addestramento della Afghan
Border Police, mediante corsi tenuti a
Herat, con specifico riferimento alle atti-
vità di contrasto e repressione delle vio-

lazioni doganali. Nell’ambito della mis-
sione EUPOL AFGHANISTAN, il personale
del Corpo partecipa alle attività per l’isti-
tuzione di una struttura di polizia afgana
sostenibile ed efficace, in conformità con
gli standard internazionali, nonché alle
attività di supporto al Ministero dell’in-
terno nella direzione della Afghan National
Police (ANP) e di assistenza nello sviluppo
di una strategia nazionale in materia di
indagini criminali, addestramento ed effi-
cace gestione delle frontiere.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alla
missione internazionale denominata Euro-
pean Union Rule of Law Mission in Kosovo
(EULEX Kosovo). Nell’ambito della mis-
sione, il personale del Corpo della guardia
di finanza fornisce assistenza e supporto
alle autorità kosovare nell’area dello stato
di diritto con specifico riferimento ai set-
tori di polizia, giudiziario e doganale.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale del Corpo della guardia
di finanza alla missione dell’Unione euro-
pea di assistenza alle frontiere per il valico
di Rafah, denominata European Union
Border Assistance Mission in Rafah (EU-
BAM Rafah).

Nell’ambito della missione, il personale
del Corpo svolge attività di border moni-
toring o custom monitoring.

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alle
unità di coordinamento interforze deno-
minate Joint Multimodal Operational Units
(JMOUs) costituite presso taluni aeroporti
militari in Afghanistan e negli Emirati
Arabi Uniti quali articolazioni del Joint
Movement Coordination Center (JMCC),
struttura del Comando operativo di vertice
interforze incaricata di coordinare i tra-
sporti strategici delle Forze armate. Nel-
l’ambito di tali unità, è previsto l’impiego
di personale del Corpo della guardia di
finanza con funzioni di consulenza, sup-
porto e coordinamento in materia doga-
nale.
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È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la partecipazione di magi-
strati, personale della Polizia penitenziaria
e personale amministrativo del Ministero
della giustizia alla missione denominata
European Union Rule of Law Mission in
Kosovo (EULEX Kosovo).

È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009,
la spesa per la proroga della partecipa-
zione di personale appartenente alla Croce
rossa italiana ausiliario delle Forze armate
alla missione ISAF in Afghanistan e di
personale appartenente al corpo militare
dell’Associazione dei cavalieri italiani del
Sovrano Militare Ordine di Malta alla
missione Joint Enterprise nei Balcani.

L’articolo, inoltre, prevede disposizioni
in materia di personale impiegato nelle
missioni. In particolare, con riguardo al
trattamento economico accessorio da ero-
gare al personale che partecipa alle mis-
sioni previste dal presente provvedimento,
conferma i criteri di attribuzione dell’in-
dennità di missione di cui al regio decreto
3 giugno 1926, n. 941. L’indennità viene
corrisposta secondo misure percentuali
calcolate sulle diarie previste dal decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
13 gennaio 2003 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2003), diver-
sificate in ragione della circostanza che il
personale sia compreso in un contingente
ovvero debba provvedere personalmente al
vitto e all’alloggio. In particolare, per la
missione UNIFIL, a differenza di quanto
stabilito dai precedenti provvedimenti di
proroga, è disposta la corresponsione, in
luogo della diaria prevista per il Libano,
della stessa diaria corrisposta al personale
delle missioni in Afghanistan, con conse-
guenti risparmi di spesa pari a circa l’11
per cento dei costi complessivi di perso-
nale.

Inoltre, si prevede che all’indennità di
cui al comma 59 e al trattamento econo-
mico (legge 8 luglio 1961, n. 642) corri-
sposto al personale che partecipa alle
attività di assistenza alle Forze armate
albanesi di cui al comma 42 del presente
articolo non si applica la riduzione del 20
per cento stabilita dall’articolo 28, comma
1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248.

La disposizione conferma quanto già
previsto dai precedenti provvedimenti di
proroga delle missioni.

Il comma 61 dispone, inoltre, per il
personale impiegato nella missione rela-
tiva allo sviluppo dei programmi di coo-
perazione delle Forze di polizia italiane in
Albania e nei Paesi dell’area balcanica,
nonché nella missione in Libia, la corre-
sponsione del trattamento economico di
cui alla legge 8 luglio 1961, n. 642, calco-
lando l’indennità speciale nella misura del
50 per cento dell’assegno di lungo servizio
all’estero. Anche in relazione a tale trat-
tamento economico è previsto che non
venga applicata la riduzione del 20 per
cento stabilita dall’articolo 28, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223.

Si prevede che, per il periodo dal 1o

luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari
inquadrati nei contingenti impiegati nelle
missioni internazionali di cui al presente
decreto, l’indennità di impiego operativo
sia corrisposta in misura uniforme, pari,
per il personale militare in servizio per-
manente e per i volontari in ferma breve
trattenuti in servizio, al 185 per cento
dell’indennità operativa di base di cui
all’articolo 2, comma 1, della legge 23
marzo 1983, n. 78, e successive modifica-
zioni, e, per i volontari in ferma prefissata,
a euro 70. L’indennità in parola, se più
favorevole, sostituisce le indennità di im-
piego operativo, ovvero l’indennità pensio-
nabile, corrisposte ai militari secondo mi-
sure differenziate in ragione delle diverse
condizioni di impiego in cui il personale di
ciascuna Forza armata è chiamato abi-
tualmente ad operare, come previsto dalla
legge 23 marzo 1983, n. 78 (gli importi
delle diverse indennità operative sono stati
aggiornati nel tempo dai provvedimenti di
concertazione relativi al trattamento eco-
nomico del personale militare in servizio
permanente e, per i volontari di truppa in
ferma, dalle leggi n. 342 del 1986 e n. 231
del 1990). L’uniformità della misura pre-
vista trova giustificazione nella considera-
zione che i militari inseriti nei contingenti
impiegati nelle missioni operano in con-
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dizioni di rischio e di disagio sostanzial-
mente similari. A tale indennità viene
applicato il trattamento fiscale e previden-
ziale previsto per l’indennità di imbarco
dall’articolo 19, primo comma, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
dall’articolo 51, comma 6, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni. Con riguardo ai
volontari in ferma breve trattenuti in ser-
vizio, l’equiparazione con il personale in
servizio permanente ai fini della corre-
sponsione dell’indennità di impiego ope-
rativo di cui al presente comma discende
dalla disposizione di cui all’articolo 24,
comma 4, della legge 23 agosto 2004,
n. 266, la quale prevede che a decorrere
dal 1o gennaio 2008 a tale personale siano
attribuiti il parametro stipendiale e gli
assegni a carattere fisso e continuativo
spettanti al grado iniziale dei volontari di
truppa in servizio permanente.

La norma reitera disposizioni ormai
costantemente previste dai precedenti
provvedimenti di proroga delle missioni.
La necessità della rinnovazione è determi-
nata dalla circostanza che, in mancanza di
una disciplina stabile in materia, nei pre-
cedenti provvedimenti di proroga esse
sono formulate in riferimento alle missioni
ivi disciplinate e, pertanto, sono applicabili
solo entro i limiti temporali previsti da tali
provvedimenti. In ragione dell’avvenuta
stabilizzazione della disciplina, al fine di
conseguirne il consolidamento sotto il pro-
filo giuridico con effetti di semplificazione
dei futuri provvedimenti di proroga, le
disposizioni di cui ai commi in parola
sono formulate con riferimento generale
alle missioni internazionali.

In particolare, disciplina, sotto il pro-
filo del trattamento economico comples-
sivo, i casi in cui l’ONU, nell’ambito delle
missioni internazionali, attribuisce al per-
sonale militare incarichi di vertice tramite
contratti individuali, che regolano il rap-
porto degli interessati con la stessa orga-
nizzazione, nonché i compiti sulla catena
di comando multinazionale. La sottoscri-
zione di tali contratti ha comportato in

altre circostanze l’applicazione della legge
27 luglio 1962, n. 1114 (disciplina sulla
posizione giuridica ed economica dei di-
pendenti statali, autorizzati ad assumere
incarichi di durata superiore a sei mesi, in
regime di rapporto individuale ed auto-
nomo con enti e organismi internazionali),
con la diretta corresponsione da parte
dell’ONU di emolumenti di natura stipen-
diale e la cessazione di quelli nazionali.
Con riguardo alle missioni internazionali,
tuttavia, la citata legge non trova possibi-
lità di applicazione in quanto i coman-
danti militari interessati permangono, nel
contempo, investiti di un ruolo gerarchico-
funzionale anche sulla catena di comando
nazionale collegata al contingente italiano
impiegato in teatro, sicché il rapporto di
servizio con l’Amministrazione di appar-
tenenza non è interrotto e, di conseguenza,
non viene meno neanche l’obbligo alla
corresponsione del trattamento economico
fisso e continuativo, dell’indennità di mis-
sione e della somministrazione di vitto e
alloggio a carico dello Stato. In tal senso,
la disposizione stabilisce che qualsivoglia
retribuzione corrisposta dall’ONU allo
stesso titolo sia versata all’amministra-
zione, al netto delle ritenute, fino alla
concorrenza dell’importo corrispondente
alla somma dei trattamenti nazionali (trat-
tamento economico, fisso e continuativo
indennità di missione e spese di vitto e
alloggio), al netto delle ritenute. Da tale
compensazione sono esclusi indennità e
rimborsi corrisposti dall’ONU per i servizi
occasionali fuori sede, comandati autono-
mamente dalla stessa organizzazione in-
ternazionale.

Si conferma la previsione relativa alla
valutazione dei periodi di comando, attri-
buzioni specifiche, servizio e imbarco
svolti dagli ufficiali delle Forze armate,
compresa l’Arma dei carabinieri, presso
comandi, unità, reparti ed enti costituiti
per lo svolgimento delle missioni interna-
zionali, ai fini dell’assolvimento degli ob-
blighi previsti per l’avanzamento al grado
superiore dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai
decreti legislativi 30 dicembre 1997,
n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e suc-
cessive modificazioni.
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Si prevede che, per le esigenze connesse
con le missioni internazionali, possano
essere richiamati in servizio, a domanda,
quali ufficiali delle forze di completa-
mento, gli ufficiali appartenenti alla ri-
serva di complemento, altrimenti non ri-
chiamabili in base alla normativa generale
(articolo 64 della legge n. 113 del 1954).
La disposizione consente di ampliare il
bacino degli ufficiali richiamabili nelle
forze di completamento, potendo attingere
a personale appartenente a fasce di età
superiore, comprese tra i quarantacinque
e i sessantacinque anni, al fine di consen-
tire alle Forze armate di avvalersi di
pregiate professionalità presenti in tali
ambiti.

Si prevede inoltre che, per le esigenze
connesse con le missioni internazionali, il
periodo di ferma dei volontari in ferma
prefissata di un anno possa essere pro-
lungato, previo consenso degli interessati,
per un massimo di ulteriori sei mesi.

Si rinvia, per la disciplina da applicare
al personale impiegato nelle missioni in-
ternazionali, a talune disposizioni del de-
creto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 15. In particolare, le
disposizioni del decreto-legge n. 451 del
2001 richiamate prevedono:

articolo 2: commi 2 e 3: la corre-
sponsione dell’indennità anche nei previsti
periodi di riposo e recupero fruiti dal
personale in costanza di missione, analo-
gamente a quanto previsto dalla legge 29
agosto 2001, n. 339, nonché, ai fini della
corresponsione dell’indennità, l’equipara-
zione dei volontari in ferma breve e in
ferma prefissata delle Forze armate ai
volontari di truppa in servizio perma-
nente, essendo tali categorie di personale
in possesso di analogo stato giuridico ed
impiegati negli stessi compiti;

articolo 3: il trattamento assicurativo
e il trattamento pensionistico nei casi di
decesso e invalidità per causa di servizio e,
altresì, i casi di infermità contratta in
servizio. In particolare, viene attribuito il
trattamento assicurativo di cui alla legge
18 maggio 1982, n. 301, con l’applicazione

del coefficiente previsto dall’articolo 10
della legge 26 luglio 1978, n. 417, raggua-
gliando il massimale minimo al tratta-
mento economico del personale con il
grado di sergente maggiore o grado cor-
rispondente. Nei casi di decesso e di
invalidità per causa di servizio è prevista
l’applicazione, rispettivamente, dell’arti-
colo 3 della legge 3 giugno 1981, n. 308, e
successive modificazioni, e delle disposi-
zioni in materia di pensione privilegiata
ordinaria, di cui al testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza dei dipen-
denti civili e militari dello Stato, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 1973, n. 1092, e successive mo-
dificazioni. È, inoltre, disposto il cumulo
del trattamento previsto per i casi di
decesso e di invalidità con quello assicu-
rativo, nonché con la speciale elargizione
e con l’indennizzo privilegiato aeronautico
previsti, rispettivamente, dalla legge 3 giu-
gno 1981, n. 308, e dal regio decreto-legge
15 giugno 1926, n. 1345, convertito dalla
legge 5 agosto 1927, n. 1835, e successive
modificazioni, nei limiti stabiliti dall’ordi-
namento vigente. Nei casi di infermità
contratta in servizio, è richiamata l’appli-
cazione dell’articolo 4-ter del decreto-legge
29 dicembre 2000, n. 393, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2001, n. 27, come modificato dall’articolo
3-bis del decreto-legge 19 luglio 2001,
n. 294, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 agosto 2001, n. 339. Esso prevede
che il personale militare in ferma volon-
taria che abbia prestato servizio in mis-
sioni internazionali e contragga infermità
idonee a divenire, anche in un momento
successivo, causa di inabilità possa, a do-
manda, essere trattenuto alle armi con
ulteriori rafferme annuali, da trascorrere
interamente in licenza straordinaria di
convalescenza o in ricovero in luogo di
cura, anche per periodi superiori a quelli
previsti dal decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, e successive modificazioni,
fino alla definizione della pratica medico-
legale riguardante il riconoscimento della
dipendenza da causa di servizio. Ai fini del
proscioglimento dalla ferma o rafferma
contratta, al personale che ha ottenuto il
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riconoscimento della causa di servizio non
sono computati, a domanda, i periodi
trascorsi in licenza straordinaria di con-
valescenza o in ricovero in luogo di cura
connessi con il recupero dell’idoneità al
servizio militare a seguito della infermità
contratta. Negli stessi casi, per il personale
militare in servizio permanente, non è
computato nel periodo massimo di aspet-
tativa il periodo di ricovero in luogo di
cura o di assenza dal servizio fino a
completa guarigione, a meno che le infer-
mità comportino inidoneità permanente al
servizio. Fino alla definizione dei proce-
dimenti medico-legali riguardanti il rico-
noscimento della dipendenza da causa di
servizio, al personale è corrisposto il trat-
tamento economico continuativo, ovvero la
paga, nella misura intera. Nei confronti
del personale deceduto o divenuto perma-
nentemente inabile al servizio militare
incondizionato ovvero giudicato assoluta-
mente inidoneo ai servizi di istituto per
lesioni traumatiche o per infermità rico-
nosciute dipendenti da causa di servizio,
sono estesi al coniuge e ai figli superstiti,
ovvero ai fratelli germani conviventi e a
carico, qualora unici superstiti, i benefìci
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
23 novembre 1998, n. 407, consistenti nel
diritto al collocamento obbligatorio con
precedenza rispetto a ogni altra categoria
e con preferenza a parità di titoli ovvero
nell’assunzione per chiamata diretta nelle
amministrazioni statali, ferme restando le
percentuali di assunzioni previste dalle
vigenti disposizioni ed entro l’aliquota del
10 per cento del numero di vacanze;

articolo 4: la corresponsione dell’in-
dennità di missione al personale militare
in stato di prigionia o disperso e il com-
puto per intero del tempo trascorso in
stato di prigionia o quale disperso ai fini
del trattamento di pensione;

articolo 5: comma 1, lettere b) e c): la
disapplicazione delle disposizioni in ma-
teria di orario di lavoro e la possibilità da
parte del personale impiegato nelle mis-
sioni di utilizzare a titolo gratuito le
utenze telefoniche di servizio, se non ri-
sultano disponibili sul posto adeguate

utenze telefoniche per uso privato, fatte
salve le priorità correlate alle esigenze
operative;

articolo 7: l’estensione della disci-
plina prevista per il personale militare al
personale civile eventualmente impiegato
nelle missioni;

articolo 13: la possibilità per il per-
sonale militare, al rientro dalle missioni,
di partecipare ai concorsi interni banditi
dall’Amministrazione con il diritto, se vin-
citore, all’attribuzione della stessa anzia-
nità giuridica dei vincitori del concorso
per il quale ha presentato domanda.

Si prevede che le infermiere volontarie
della Croce rossa italiana sono abilitate a
prestare servizio di emergenza e assistenza
sanitaria con le funzioni e attività proprie
della professione infermieristica esclusiva-
mente nell’ambito dei servizi resi, nell’as-
solvimento dei compiti propri, per le Forze
armate e la Croce rossa italiana. La pre-
visione risponde all’esigenza di innalzare
la soglia di salvaguardia della salute del
personale impiegato nelle missioni inter-
nazionali. La disposizione chiarisce, al-
tresì, che il diploma di infermiera volon-
taria è equivalente all’attestato di qualifica
di operatore socio-sanitario specializzato,
il cui profilo professionale e la relativa
formazione sono regolamentati a livello
nazionale dall’accordo sancito nella Con-
ferenza Stato-regioni del 16 gennaio 2003.
Tale chiarimento colma il vuoto normativo
determinatosi a seguito dell’entrata in vi-
gore della disposizione di cui all’articolo 3
della legge 3 giugno 1980, n. 243, che ha
soppresso la categoria degli infermieri ge-
nerici, ai quali le infermiere volontarie
della Croce rossa italiana erano equiparate
ai sensi dell’articolo 1 della legge 4 feb-
braio 1963, n. 95.

È stabilito altresì che alle missioni
internazionali di cui al presente decreto si
applicano, in materia penale, le disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2009, n. 12, e successive modificazioni. A
seguito dell’emanazione del decreto-legge
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12 giugno 2009, n. 61, l’articolo 5 del
citato decreto-legge n. 209 del 2008 pre-
vede l’applicazione del codice penale mi-
litare di pace e delle disposizioni di cui
all’articolo 9 del decreto-legge n. 421 del
2001, nella parte in cui dispongono in
ordine alla competenza territoriale per
l’accertamento dei reati militari, concen-
trata sul tribunale militare di Roma, alle
misure restrittive della libertà personale,
all’udienza di convalida dell’arresto in fla-
granza e all’interrogatorio della persona
destinataria di un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. Inoltre, si condiziona
la punibilità dei reati commessi dallo stra-
niero nel territorio in cui si svolgono gli
interventi umanitari e le missioni militari
di cui al presente decreto, a danno dello
Stato ovvero dei cittadini italiani che par-
tecipano agli interventi e alle missioni
stessi, alla richiesta del Ministro della
giustizia, sentito il Ministro della difesa
per i reati commessi a danno di apparte-
nenti alle Forze armate. La disposizione è
intesa a consentire all’autorità di Governo
di valutare preventivamente se le condotte
poste in essere siano tali da mettere ef-
fettivamente in pericolo interessi vitali
dello Stato. La norma attribuisce al tri-
bunale di Roma la competenza territoriale
per i reati di cui al comma 2, nonché per
i reati attribuiti alla giurisdizione dell’au-
torità giudiziaria ordinaria commessi dal
cittadino italiano che partecipa agli inter-
venti e alle missioni di cui al presente
provvedimento, nel territorio e per il pe-
riodo di durata degli interventi e delle
missioni stessi. Al riguardo va considerato
che la prevista applicazione del codice
penale militare di pace al personale mili-
tare impiegato nelle missioni comporta
che numerosi reati ipotizzabili a carico di
appartenenti alle Forze armate, che l’ar-
ticolo 47 del codice penale militare di
guerra configura come reati militari (con-
seguentemente attribuiti alla giurisdizione
dell’autorità giudiziaria militare), siano in-
vece qualificati come reati comuni rien-
tranti nella giurisdizione dell’autorità giu-
diziaria ordinaria. La disposizione in
esame – che non incide sulla ripartizione
della giurisdizione tra la magistratura or-

dinaria e la magistratura militare – è
analoga a quella prevista per i reati mi-
litari commessi durante lo svolgimento
delle missioni, per i quali l’articolo 9,
comma 3, del decreto-legge n. 421 del
2001 (richiamato dal comma 1 del pre-
sente articolo) attribuisce la competenza al
tribunale militare di Roma. Viene in tal
modo delineato, per tutti i reati commessi
nell’ambito degli interventi e delle missioni
internazionali per la pace, un quadro
normativo unitario sotto il profilo della
competenza, che consente di evitare even-
tuali conflitti che potrebbero derivare dal-
l’applicazione dell’articolo 10 del codice di
procedura penale, il quale stabilisce che,
nell’ambito della giurisdizione ordinaria,
per i reati commessi interamente al-
l’estero, la competenza è determinata, suc-
cessivamente, dal luogo della residenza,
della dimora, del domicilio, dell’arresto o
della consegna dell’imputato e che, nei casi
in cui non sia possibile determinarla nei
modi indicati, la competenza appartiene al
giudice del luogo in cui ha sede l’ufficio
del pubblico ministero che ha provveduto
per primo a iscrivere la notizia di reato
nell’apposito registro. L’individuazione del
tribunale di Roma quale unico giudice
ordinario competente, come del tribunale
militare di Roma per i reati militari, trova
fondamento nella circostanza che le atti-
vità di pianificazione e conduzione degli
interventi e delle missioni internazionali
per la pace sono svolti, rispettivamente,
dal Ministero degli affari esteri e dal
Comando operativo di vertice interforze
nell’ambito del Ministero della difesa, am-
ministrazioni centrali con sede a Roma. Si
prevede l’esercizio della giurisdizione per i
reati di pirateria, con attribuzione della
competenza al tribunale di Roma, solo nei
casi in cui siano commessi a danno dello
Stato o di cittadini o beni italiani, in alto
mare o in acque territoriali altrui e ac-
certati nelle aree in cui si svolge la mis-
sione dell’Unione europea denominata
Atalanta. Si prevede, nei casi di cui al
comma 4 dell’articolo 45 del citato decre-
to-legge n. 209 del 2008, l’applicazione
della disciplina di cui all’articolo 9, commi
5 e 6, del decreto-legge 1o dicembre 2001,
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n. 421 (già richiamata), in materia di mi-
sure restrittive della libertà personale, di
udienza di convalida dell’arresto in fla-
granza e all’interrogatorio della persona
destinataria di un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. È prevista, altresì, la
possibilità di trattenere, in tali circostanze,
le persone arrestate o fermate in appositi
locali del vettore militare. L’articolo con-
sente all’autorità giudiziaria, a seguito del
sequestro, di disporre l’affidamento in cu-
stodia all’armatore, all’esercente ovvero al
proprietario della nave o dell’aeromobile
catturati con atti di pirateria. La disposi-
zione tiene conto, da una parte, della
particolare onerosità di un lungo trasporto
in Patria dei mezzi catturati dai pirati e
sequestrati nel corso dell’operazione in
questione e, dall’altra, della necessità di
completare, quanto prima, le operazioni di
restituzione dei mezzi agli aventi diritto.
Oltre al proprietario la norma individua,
quali possibili destinatari dell’affidamento
in custodia dei mezzi suddetti, l’armatore
e l’esercente, figure giuridiche cui l’ordi-
namento riconosce specifiche attribuzioni
e responsabilità (articoli 265, 274, 874 e
878 del codice della navigazione). Si pre-
vede, per l’esercizio della giurisdizione
fuori dei casi di cui al comma 4, il rinvio
alle disposizioni contenute negli accordi
internazionali di cui l’Italia è parte. In
applicazione di tale principio, sulla base
dell’azione comune 2008/851/PESC del
Consiglio dell’Unione europea del 10 no-
vembre 2008, che ha istituito la missione
Atalanta, e della decisione 2009/293/PESC
del Consiglio dell’Unione del 26 febbraio
2009, che ha approvato lo scambio di
lettere tra l’Unione europea e il Governo
del Kenya sulle condizioni per il trasferi-
mento al Kenya delle persone sospettate di
aver commesso atti di pirateria al largo
della Somalia, il personale delle unità
navali italiane può, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2, primo paragrafo, let-
tera e), della azione comune menzionata,
trattenere sul vettore militare le persone
che hanno commesso o sono sospettate di
aver commesso atti di pirateria per il
tempo strettamente necessario per il loro
trasferimento nello Stato che esercita la

giurisdizione. È possibile procedere in
senso analogo in presenza di accordi in
materia di pirateria conclusi da organiz-
zazioni internazionali di cui l’Italia è
parte.

Con riguardo alle disposizioni in ma-
teria contabile, si prevede che per le
esigenze connesse con le missioni interna-
zionali e in circostanze di necessità e
urgenza, le Forze armate, accertata l’im-
possibilità di provvedere attraverso con-
tratti accentrati già eseguibili, possano at-
tivare le procedure d’urgenza previste
dalla normativa vigente per l’acquisizione
di forniture e servizi, possano acquisire in
economia lavori, servizi e forniture per
esigenze di revisione generale di mezzi da
combattimento e da trasporto, di esecu-
zione di opere infrastrutturali aggiuntive e
integrative, di acquisizione di apparati di
comunicazione e per la difesa nucleare,
biologica e chimica, materiali d’arma-
mento, equipaggiamenti, materiali infor-
matici entro il limite complessivo di 50
milioni di euro annui a valere sulle risorse
finanziarie stanziate per le missioni inter-
nazionali.

Si prevede che le spese per i compensi
per lavoro straordinario reso nell’ambito
di attività operative o addestrative prope-
deutiche all’impiego del personale nelle
missioni internazionali, finanziate dal pre-
sente decreto, siano effettuate in deroga al
limite di cui all’articolo 3, comma 82, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

È previsto che i materiali d’armamento
e gli altri materiali di interesse militare
sequestrati e acquisiti dallo Stato a seguito
di provvedimento definitivo di confisca
dell’autorità giudiziaria possano essere as-
segnati al Ministero della difesa per fina-
lità istituzionali, con decreto del Ministro
della giustizia, di concerto con i Ministri
della difesa e dell’economia e delle finanze
ovvero con decreto del Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze nel caso in cui la
confisca sia stata disposta dall’autorità
giudiziaria militare. Con disposizione tran-
sitoria si prevede l’applicazione della di-
sposizione ai materiali d’armamento e agli
altri materiali di interesse militare per i
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quali, anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, sia stata di-
sposta ma non ancora eseguita la distru-
zione. La disposizione è intesa a conse-
guire risparmi di spesa in relazione ai
rilevanti costi connessi con la distruzione
dei materiali in parola, con conseguente
possibile utilizzo per fini istituzionali, ana-
logamente a quanto previsto in materia di
beni sequestrati e confiscati nel corso di
operazioni antidroga (articolo 100 del te-
sto unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309) e
operazioni anticontrabbando (articolo
301-bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43).

L’articolo prevede inoltre alcune modi-
fiche alla legge 3 agosto 2007, n. 124, in
materia di tutela amministrativa del se-
greto di Stato e delle classifiche di segre-
tezza. Tali modifiche rispondono all’esi-
genza di risolvere alcune problematiche
emerse nella fase di prima attuazione
della legge in parola, relative all’applica-
zione delle disposizioni in materia di nulla
osta di segretezza (NOS) e di tutela am-
ministrativa del segreto di Stato e delle
classifiche di segretezza. In materia di
NOS, l’articolo 9, comma 3, della citata
legge n. 124 del 2007 dispone che a cia-
scuna classifica corrisponda un diverso
livello di abilitazione, prevedendo dunque
anche un NOS « riservato ». Ciò in diffor-
mità dalle previgenti norme di settore
(articolo 16 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 febbraio 2006) che
non prevedevano tale livello di abilita-
zione. L’applicazione della citata disposi-
zione provoca un significativo disallinea-
mento con le corrispondenti norme di
settore e con gli standard internazionali
previsti nell’ambito della NATO e del-
l’Unione europea per la tutela delle infor-
mazioni classificate, con evidenti riflessi
anche in sede di definizione degli accordi
di sicurezza in materia. Tali organizza-
zioni prevedono, infatti, sistemi articolati
in tre classifiche di segretezza in senso
stretto, poste a tutela degli interessi fon-
damentali dell’istituzione, ed una classifica
in senso lato, a protezione degli altri

interessi (di rango inferiore) dell’istitu-
zione medesima, richiedendo il possesso di
NOS per le sole tre classifiche di segre-
tezza in senso stretto. Tali criticità sono
condivise anche dalle Amministrazioni
dello Stato più direttamente impegnate
nella gestione di documentazione classifi-
cata. Per le Forze armate, ad esempio, le
persone da abilitare a livello « riservato »
sarebbero, circa 160.000. Inevitabili, sa-
rebbero inoltre, a causa della prevedibile
« dilatazione » dei tempi di trattazione, le
ricadute sull’impiego del personale nel
territorio nazionale ed all’estero. In par-
ticolare, sono state evidenziate le gravi
disfunzioni che l’attuale normativa deter-
minerebbe per l’operatività delle Forze
nazionali schierate nei teatri operativi, ove
gran parte delle attività tecnico-logistiche,
spesso affidate a militari non in possesso
di NOS, si svolgono secondo modalità e
procedure classificate « riservate » (ad
esempio: codici di comunicazione radio).
Tale situazione determinerebbe inoltre
una difformità tra i nostri contingenti e
quelli degli altri Paesi partecipanti alle
operazioni multinazionali, con evidenti ri-
percussioni sui meccanismi di gestione e
coordinamento unitario dell’intera mis-
sione in teatro. Sono state, inoltre, segna-
late le difficoltà connesse all’abilitazione
della quasi totalità del personale dipen-
dente e all’impossibilità di svolgere con la
necessaria tempestività riunioni, gruppi di
lavoro, comitati, eccetera, con soggetti
esterni all’amministrazione nell’ambito
delle attività più sensibili proprie del Di-
castero (sicurezza partecipata, difesa ci-
vile, accesso ispettivo e scioglimento di
amministrazioni locali per infiltrazioni
della criminalità organizzata), attività nelle
quali sempre più ampio è il coinvolgi-
mento di enti che non dispongono di
personale munito di NOS. Analoghe diffi-
coltà si segnalano anche per le altre Am-
ministrazioni, per gli operatori economici
e per l’UCSe, la cui attività sarebbe espo-
nenzialmente accresciuta dalle muove ri-
chieste di NOS « riservato ». Sempre in
tema di classifiche di segretezza si ram-
menta che la legge n. 124 del 2004 stabi-
lisce, all’articolo 42, comma 5, che una
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volta trascorso il termine di cinque o dieci
anni dalla loro attribuzione queste ven-
gano automaticamente meno salvo i casi
eccezionali di una loro motivata proroga.
Sul piano applicativo le amministrazioni
detentrici di carteggio classificato do-
vranno dunque adottare complesse ed
onerose misure organizzative per assicu-
rare il continuo monitoraggio dei docu-
menti per i quali siano scaduti i predetti
termini. Tale impegno risulterà peraltro
aggravato dal fatto che per centinaia di
migliaia di atti classificati prima dell’ema-
nazione della legge n. 124 del 2007, il
meccanismo opererà in maniera automa-
tica e generalizzata senza che le Autorità
originatrici abbiano potuto valutare la ne-
cessità di un’eventuale proroga. In assenza
di una disposizione che preveda una gra-
dualità nell’applicazione della procedura si
propone che tali meccanismi operino a
regime, anche per le classifiche attribuite
ante legem n. 124, a far data dall’entrata
in vigore del regolamento di cui all’articolo
42 della legge. Le problematiche descritte
conducono più in generale alla questione
dell’esercizio dei compiti connessi alla tu-
tela amministrativa del segreto di Stato, la
cui disciplina, oggi contenuta nel decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3
febbraio 2006, appare meritevole di affi-
namento al fine di adeguarne i contenuti
alla legge n. 124 del 2007. Come noto tali
compiti ineriscono ad una serie di attività
amministrative – dalla direzione, coordi-
namento e vigilanza sul settore sino al-
l’adozione delle misure organizzative che
definiscono « l’organizzazione nazionale di
sicurezza per la tutela delle informazioni
classificate » – che non vanno confuse con
quelle finalizzate alla tutela processuale
del segreto di Stato (apposizione e con-
ferma dell’opposizione), che sono esclusive
del Presidente del Consiglio ed il cui
esercizio non può essere delegato. La com-
plessità delle attività gestionali ed esecu-
tive riconducibili esclusivamente alla tu-
tela amministrativa del segreto rendono
opportuno prevedere che lo svolgimento di
dette attività sia affidato ad un organo che
vi provveda sulla base delle disposizioni
impartite dal Presidente del Consiglio, in

apposito regolamento, da adottarsi ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge. Tale
regolamento dovrebbe dunque ridefinire il
testo unico delle norme in materia di
tutela amministrativa del segreto di Stato,
oggi disciplinato dal citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 3
febbraio 2006, attualizzandone il conte-
nuto alle disposizioni della legge di ri-
forma. Detti compiti potrebbero essere
assicurati dal DIS, di cui il Presidente e
l’Autorità delegata si avvalgono, ai sensi
dell’articolo 4 della legge, per l’esercizio
delle loro competenze, ivi comprese quelle
connesse alla tutela amministrativa del
segreto. Ciò, pertanto, in coerenza con le
norme che già affidano ad un ufficio del
DIS specifiche attribuzioni in materia di
rilascio del NOS e tutela delle classifiche.
Alla luce delle considerazioni svolte, l’ar-
ticolo in esame prevede di:

attribuire al DIS il compito di dare
attuazione alle disposizioni impartite dal
Presidente del Consiglio dei Ministri con
apposito regolamento, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge, ai fini
della tutela amministrativa del segreto di
Stato e delle classifiche di segretezza [ar-
ticolo 4, comma 3, lettera i)];

chiarire che l’UCSe predispone le
disposizioni esplicative, anziché le con-
crete « misure » di protezione delle infor-
mazioni (quali sono, ad esempio, i caveau
blindati, i sistemi anti-intrusione, eccetera)
[articolo 9, comma 2, lettera b)];

allineare alla normativa NATO e del-
l’Unione europea la nozione (articolo 42,
comma 3), i tempi di durata e la necessità di
NOS (articolo 9, comma 3) per i vari livelli
di classifica, escludendo il rilascio di tali
abilitazioni per la classifica « riservato ».

Articolo 25. – Spese indifferibili. L’ar-
ticolo prevede un’autorizzazione di spesa
diretta a fronteggiare gli impegni dello
Stato italiano derivanti dalla partecipa-
zione a banche e fondi internazionali.

Inoltre, dispone che la ripresa della
riscossione dei tributi non versati per
effetto della sospensione disposta per far
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fronte all’emergenza sismica in Abruzzo
dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3780
del 6 giugno 2009 debba avvenire senza
l’applicazione di sanzioni ed interessi, me-
diante ventiquattro rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di gennaio
2010. Gli adempimenti tributari, diversi
dai versamenti, non eseguiti per effetto
della predetta sospensione devono essere
effettuati entro il mese di marzo 2010. Si
prevede che con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate si stabili-

scano le modalità per l’effettuazione dei
versamenti e degli adempimenti non ese-
guiti per effetto della citata sospensione.

Il comma 3 stabilisce che la ripresa
della riscossione dei contributi previden-
ziali ed assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria, non versati per
effetto della sospensione disposta con or-
dinanza al fine di fronteggiare l’emergenza
sismica in Abruzzo, debba avvenire senza
l’applicazione di oneri accessori, mediante
ventiquattro rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2010.
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(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni)
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ALLEGATO

(Previsto dall’articolo 17, comma 30,
della legge 15 maggio 1997, n. 127)

TESTO INTEGRALE DELLE NORME ESPRESSAMENTE
MODIFICATE O ABROGATE DAL DECRETO-LEGGE

Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa
e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.

ART. 2.

(Mutui prima casa: per i mutui in corso le rate variabili 2009 non
possono superare il 4 per cento grazie all’accollo da parte dello Stato
dell’eventuale eccedenza; per i nuovi mutui, il saggio di base su cui si

calcolano gli spread è costituito dal saggio BCE).

(omissis)

5-quater. A decorrere dal 1o gennaio 2009, per l’inosservanza delle
disposizioni di cui all’articolo 8 del decreto-legge 31 gennaio 2007,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40,
come modificato dal comma 450 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si applicano le sanzioni pecuniarie di cui
all’articolo 144, comma 4, del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385.

(omissis)

ART. 2-bis.

(Ulteriori disposizioni concernenti contratti bancari).

1. Sono nulle le clausole contrattuali aventi ad oggetto la
commissione di massimo scoperto se il saldo del cliente risulti a debito
per un periodo continuativo inferiore a trenta giorni ovvero a fronte
di utilizzi in assenza di fido. Sono altresì nulle le clausole, comunque
denominate, che prevedono una remunerazione accordata alla banca
per la messa a disposizione di fondi a favore del cliente titolare di
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conto corrente indipendentemente dall’effettivo prelevamento della
somma, ovvero che prevedono una remunerazione accordata alla
banca indipendentemente dall’effettiva durata dell’utilizzazione dei
fondi da parte dei cliente, salvo che il corrispettivo per il servizio di
messa a disposizione delle somme sia predeterminato, unitamente al
tasso debitore per le somme effettivamente utilizzate, con patto scritto
non rinnovabile tacitamente, in misura onnicomprensiva e propor-
zionale all’importo e alla durata dell’affidamento richiesto dal cliente,
e sia specificatamente evidenziato e rendicontato al cliente con
cadenza massima annuale con l’indicazione dell’effettivo utilizzo
avvenuto nello stesso periodo, fatta salva comunque la facoltà di
recesso del cliente in ogni momento.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi.

ART. 106.

(Svalutazione dei crediti e accantonamenti per rischi su crediti).

(omissis)

3. Per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio,
per l’importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle
operazioni di erogazione del credito alla clientela, compresi i crediti
finanziari concessi a Stati, banche centrali o enti di Stato esteri
destinati al finanziamento delle esportazioni italiane o delle attività ad
esse collegate, sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,30
per cento del valore dei crediti risultanti in bilancio, aumentato
dell’ammontare delle svalutazioni dell’esercizio. L’ammontare com-
plessivo delle svalutazioni che supera lo 0,30 per cento è deducibile
in quote costanti nei diciotto esercizi successivi. Ai fini del presente
comma le svalutazioni si assumono al netto delle rivalutazioni dei
crediti risultanti in bilancio. Se in un esercizio l’ammontare com-
plessivo delle svalutazioni è inferiore al limite dello 0,30 per cento,
sono ammessi in deduzione, fino al predetto limite, accantonamenti
per rischi su crediti. Gli accantonamenti non sono più deducibili
quando il loro ammontare complessivo ha raggiunto il 5 per cento del
valore dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell’esercizio.

(omissis)
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5. Le perdite sui crediti di cui al comma 3, determinate con
riferimento al valore di bilancio dei crediti, sono deducibili, ai sensi
dell’articolo 101, limitatamente alla parte che eccede l’ammontare
dell’accantonamento per rischi su crediti dedotto nei precedenti
esercizi. Se in un esercizio l’ammontare del predetto accantonamento
eccede il 5 per cento dei valore dei crediti risultanti in bilancio,
l’eccedenza concorre a formare il reddito dell’esercizio stesso.

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di
dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni.

ART. 17.

(Oggetto).

1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei
contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore dello Stato,
delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione
dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti,
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Tale compensazione deve essere effettuata entro la data di presen-
tazione della dichiarazione successiva.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
Regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività
produttive e all’imposta sul valore aggiunto.

ART. 3.

(Modalità di presentazione ed obblighi di conservazione
delle dichiarazioni).

1. Le dichiarazioni sono presentate all’Agenzia delle entrate in via
telematica ovvero per il tramite di una banca convenzionata o di un
ufficio della Poste italiane S.p.a. secondo le disposizioni di cui ai
commi successivi. I contribuenti con periodo di imposta coincidente
con l’anno solare obbligati alla presentazione della dichiarazione dei
redditi e della dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, presentano la dichiarazione unificata annuale. È esclusa
dalla dichiarazione unificata la dichiarazione annuale ai fini dell’im-
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posta sul valore aggiunto degli enti e delle società che si sono avvalsi
della procedura di liquidazione dell’imposta sul valore aggiunto di
gruppo di cui all’articolo 73, ultimo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni.

(omissis)

ART. 8.

(Dichiarazione annuale in materia di imposta sul valore aggiunto e di
versamenti unitari da parte di determinati contribuenti).

(omissis)

4. In caso di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa,
la dichiarazione relativa all’imposta dovuta per l’anno solare prece-
dente, sempreché i relativi termini di presentazione non siano ancora
scaduti, è presentata dai curatori o dai commissari liquidatori con le
modalità e i termini ordinari di cui al comma 1 ovvero entro quattro
mesi dalla nomina se quest’ultimo termine scade successivamente al
termine ordinario. Con le medesime modalità e nei termini ordinari,
i curatori o i commissari liquidatori presentano la dichiarazione per
le operazioni registrate nell’anno solare in cui è dichiarato il
fallimento ovvero la liquidazione coatta amministrativa. Per le ope-
razioni registrate nella parte dell’anno solare anteriore alla dichia-
razione di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa è anche
presentata, entro quattro mesi dalla nomina, apposita dichiarazione
al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate ai fini della eventuale
insinuazione al passivo della procedura concorsuale.

(omissis)

ART. 8-bis.

(Comunicazione dati IVA).

(omissis)

2. Sono esonerati dall’obbligo di comunicazione i contribuenti che
per l’anno solare precedente hanno registrato esclusivamente opera-
zioni esenti dall’imposta di cui all’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni, salvo che abbiano registrato operazioni intracomunitarie, i
contribuenti esonerati ai sensi di specifiche disposizioni normative
dall’obbligo di presentazione della dichiarazione annuale di cui
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all’articolo 8, i soggetti di cui all’articolo 88 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti sottoposti a procedure
concorsuali, nonché le persone fisiche che hanno realizzato nel
periodo di riferimento un volume d’affari inferiore o uguale a lire 50
milioni.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto.

ART. 38-bis.

(Esecuzione dei rimborsi).

I rimborsi previsti nell’articolo 30 sono eseguiti, su richiesta fatta
in sede di dichiarazione annuale, entro tre mesi dalla scadenza del
termine di presentazione della dichiarazione prestando, contestual-
mente all’esecuzione del rimborso e per una durata pari a tre anni
dallo stesso, ovvero, se inferiore, al periodo mancante al termine di
decadenza dell’accertamento, cauzione in titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, al valore di borsa, ovvero fideiussione rilasciata da
un’azienda o istituto di credito, comprese le casse rurali e artigiane
indicate nel primo comma dell’articolo 38, o da una impresa
commerciale che a giudizio dell’Amministrazione finanziaria offra
adeguate garanzie di solvibilità o mediante polizza fideiussoria rila-
sciata da un istituto o impresa di assicurazione. Per le piccole e medie
imprese, definite secondo i criteri stabiliti dal decreto ministeriale 18
settembre 1997 e dal decreto ministeriale 27 ottobre 1997 del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di adeguamento alla
nuova disciplina comunitaria, dette garanzie possono essere anche
prestate, dai consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi di cui
all’articolo 29 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritti negli elenchi
previsti dagli articoli 106 e 107 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni. Per i gruppi di società, con
patrimonio risultante dal bilancio consolidato superiore a 500 miliardi
di lire, la garanzia può essere prestata mediante la diretta assunzione
da parte della società capogruppo o controllante di cui all’articolo
2359 del codice civile della obbligazione di integrale restituzione della
somma da rimborsare, comprensiva dei relativi interessi, all’Ammi-
nistrazione finanziaria, anche per il caso di cessione della parteci-
pazione nella società controllata o collegata. In ogni caso la società
capogruppo o controllante deve comunicare in anticipo all’Ammini-
strazione finanziaria l’intendimento di cedere la partecipazione nella
società controllata o collegata. La garanzia concerne anche crediti
relativi ad annualità precedenti maturati nel periodo di validità della
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garanzia stessa. Dall’obbligo di prestazione delle garanzie sono esclusi
i soggetti cui spetta un rimborso di imposta di importo non superiore
a lire 10 milioni. Sulle somme rimborsate si applicano gli interessi in
ragione del 2 per cento annuo, con decorrenza dal novantesimo giorno
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, non
computando il periodo intercorrente tra la data di notifica della
richiesta di documenti e la data della loro consegna, quando superi
quindici giorni. I rimborsi previsti nell’articolo 30 possono essere
richiesti, utilizzando apposita dichiarazione redatta su modello ap-
provato con decreto dirigenziale contenente i dati che hanno deter-
minato l’eccedenza di credito, a decorrere dal primo febbraio del-
l’anno successivo a quello di riferimento; in tal caso i rimborsi sono
eseguiti entro tre mesi dalla presentazione della dichiarazione, che
vale come dichiarazione annuale limitatamente ai dati in essa indicati,
con le modalità stabilite dal presente articolo e, agli effetti del
computo degli interessi, si tiene conto della data di presentazione della
dichiarazione stessa. I rimborsi di cui al presente comma possono
essere richiesti con apposita istanza, anche ai competenti concessio-
nari della riscossione secondo le modalità stabilite dall’articolo 78,
commi 27 e seguenti, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, e dai
relativi regolamenti di attuazione.

(omissis)

Se successivamente al rimborso viene notificato avviso di rettifica
o accertamento il contribuente, entro sessanta giorni, deve versare
all’ufficio le somme che in base all’avviso stesso risultano indebita-
mente rimborsate, insieme con gli interessi del 2 per cento annuo
dalla data del rimborso, a meno che non presti la garanzia prevista
nel secondo comma fino a quando l’accertamento sia divenuto
definitivo.

Decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542.
Regolamento recante modificazioni alle disposizioni relative alla pre-
sentazione delle dichiarazioni dei redditi, dell’IRAP e dell’IVA.

ART. 8.

(Rimborsi e compensazioni di eccedenze di crediti IVA).

(omissis)

3. I contribuenti in possesso dei requisiti indicati dal secondo
comma dell’articolo 38-bis del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, per la richiesta di rimborsi di imposta relativi
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a periodi inferiori all’anno, possono, in alternativa, effettuare la
compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, per l’ammontare massimo corrispondente all’eccedenza
detraibile del trimestre di riferimento, presentando all’ufficio com-
petente, in via telematica entro l’ultimo giorno del mese successivo al
trimestre di riferimento, l’istanza di cui al comma 2. Gli enti e le
società controllanti che si avvalgono delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 73, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, possono, in alternativa alla richiesta di
rimborso infrannuale delle eccedenze detraibili risultanti dalle anno-
tazioni periodiche riepilogative di gruppo, effettuare la compensazione
prevista dal citato articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997.

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248.
Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il conte-
nimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi
in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale.

ART. 37.

(Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e altre misure di
carattere finanziario).

(omissis)

49. A partire dal 1o ottobre 2006, i soggetti titolari di partita IVA
sono tenuti ad utilizzare, anche tramite intermediari, modalità di
pagamento telematiche delle imposte, dei contributi e dei premi di cui
all’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e delle entrate spettanti agli enti ed alle casse previdenziali di cui
all’articolo 28, comma 1, dello stesso decreto legislativo n. 241 del
1997.

(omissis)

Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa
e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico nazionale.

ART. 27.

(Accertamenti).

(omissis)

18. L’utilizzo in compensazione di crediti inesistenti per il
pagamento delle somme dovute è punito con la sanzione dal cento al
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duecento per cento della misura dei crediti stessi. È punito con la
sanzione del duecento per cento della misura dei crediti compensati
chiunque utilizza i crediti di cui al primo periodo per il pagamento
delle somme dovute per un ammontare superiore a cinquantamila
euro per ciascun anno solare.

(omissis)

Legge 23 dicembre 2000, n. 388.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001).

ART. 34.

(Disposizioni in materia di compensazione e versamenti diretti).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2001 il limite massimo dei crediti
di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti
intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per ciascun anno
solare.

(omissis)

Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi.

ART. 167.

(Disposizioni in materia di imprese estere controllate).

(omissis)

5. Le disposizioni del comma 1 non si applicano se il soggetto
residente dimostra, alternativamente, che:

a) la società o altro ente non residente svolga un’effettiva attività
industriale o commerciale, come sua principale attività, nello Stato o
nel territorio nel quale ha sede;

b) dalle partecipazioni non consegue l’effetto di localizzare i
redditi in Stati o territori diversi da quelli di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo
168-bis. Per i fini di cui al presente comma, il contribuente deve
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interpellare preventivamente l’amministrazione finanziaria, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo statuto
dei diritti del contribuente.

(omissis)

8. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le disposizioni attuative del presente articolo.

(omissis)

ART. 168.

(Disposizioni in materia di imprese estere collegate).

1. Salvo quanto diversamente disposto dal presente articolo, la
norma di cui all’articolo 167 si applica anche nel caso in cui il soggetto
residente in Italia detiene, direttamente o indirettamente, anche
tramite società fiduciarie o per interposta persona, una partecipazione
non inferiore al 20 per cento agli utili di un’impresa, di una società
o di altro ente, residente o localizzato in Stati o territori diversi da
quelli di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis; tale percentuale è ridotta al 10
per cento nel caso di partecipazione agli utili di società quotate in
borsa. La norma di cui al presente comma non si applica per le
partecipazioni in soggetti residenti negli Stati o territori di cui al citato
decreto relativamente ai redditi derivanti da loro stabili organizzazioni
situate in Stati o territori diversi da quelli di cui al medesimo decreto.

(omissis)

Legge 27 dicembre 1997, n. 449.
Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica.

ART. 21.

(Disposizioni per il recupero d’imponibile).

(omissis)

15. Le disposizioni in materia di ritenute alla fonte previste nel
titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 600, e successive modificazioni, nonché l’articolo 11, commi
5, 6, 7 e 9 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, devono intendersi
applicabili anche nel caso in cui il pagamento sia eseguito mediante
pignoramento anche presso terzi in base ad ordinanza di assegna-
zione, qualora il credito sia riferito a somme per le quali, ai sensi delle
predette disposizioni, deve essere operata una ritenuta alla fonte.

(omissis)

Decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.
Riordino del servizio nazionale della riscossione.

ART. 19.

(Discarico per inesigibilità).

(omissis)

2. Costituiscono causa di perdita del diritto al discarico:

a) la mancata notificazione imputabile al concessionario, della
cartella di pagamento, entro il quinto mese successivo alla consegna
del ruolo nonché, nel caso previsto dall’articolo 32, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, entro il terzo mese
successivo all’ultima rata indicata nel ruolo;

(omissis)

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 1.

(omissis)

148. Le disposizioni di cui al comma 146 si applicano ai ruoli
consegnati all’agente della riscossione a decorrere dal 31 ottobre 2009.

(omissis)
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Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195.
Regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di
applicazione degli studi di settore.

ART. 2.

(Adeguamento alle risultanze degli studi di settore).

(omissis)

2. Per i medesimi periodi d’imposta di cui al comma 1, l’ade-
guamento al volume di affari risultante dalla applicazione degli studi
di settore è operato, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, senza
applicazione di sanzioni e interessi, effettuando il versamento della
relativa imposta entro il termine del versamento a saldo dell’imposta
sul reddito; i maggiori corrispettivi devono essere annotati, entro il
suddetto termine, in un’apposita sezione dei registri di cui agli articoli
23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, e riportati nella dichiarazione
annuale.

(omissis)

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria.

ART. 26-bis.

(Taglia-enti).

1. Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica
inferiore alle 50 unità, con esclusione degli ordini professionali e loro
federazioni, delle federazioni sportive e degli enti non inclusi nel-
l’elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 5 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui funzione
consiste nella conservazione e nella trasmissione della memoria della
Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle leggi 20
luglio 2000, n. 211, istitutiva della Giornata della memoria, e 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle
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Autorità portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono
soppressi al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ad eccezione di quelli
confermati con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione
e l’innovazione e per la semplificazione normativa, da emanarsi entro
il predetto termine. Sono, altresì, soppressi tutti gli enti pubblici non
economici, per i quali, alla scadenza del 31 marzo 2009, non siano
stati emanati i regolamenti di riordino ai sensi del comma 634
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Nei successivi
novanta giorni i Ministri vigilanti comunicano ai Ministri per la
pubblica amministrazione e l’innovazione e per la semplificazione
normativa gli enti che risultano soppressi ai sensi del presente comma.

(omissis)

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 2.

(omissis)

634. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilità e crescita, di
ridurre il complesso della spesa di funzionamento delle amministra-
zioni pubbliche, di incrementare l’efficienza e di migliorare la qualità
dei servizi, con uno o più regolamenti, da emanare entro il 30 giugno
2009, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, del Ministro per la semplificazione normativa e del
Ministro per l’attuazione del programma di Governo, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro o i Ministri
interessati, sentite le organizzazioni sindacali in relazione alla desti-
nazione del personale, sono riordinati, trasformati o soppressi e messi
in liquidazione, enti ed organismi pubblici statali, nonché strutture
pubbliche statali o partecipate dallo Stato, anche in forma associativa,
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) fusione di enti, organismi e strutture pubbliche comunque
denominate che svolgono attività analoghe o complementari, con
conseguente riduzione della spesa complessiva e corrispondente ri-
duzione del contributo statale di funzionamento;

b) trasformazione degli enti ed organismi pubblici che non
svolgono funzioni e servizi di rilevante interesse pubblico in soggetti
di diritto privato, ovvero soppressione e messa in liquidazione degli
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stessi secondo le modalità previste dalla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e successive modificazioni, fermo restando quanto previsto
dalla lettera e) del presente comma, nonché dall’articolo 9, comma
1-bis, lettera c), del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112;

c) fusione, trasformazione o soppressione degli enti che svolgono
attività in materie devolute alla competenza legislativa regionale
ovvero attività relative a funzioni amministrative conferite alle regioni
o agli enti locali;

d) razionalizzazione degli organi di indirizzo amministrativo, di
gestione e consultivi e riduzione del numero dei componenti degli
organi collegiali almeno del 30 per cento, con salvezza della funzio-
nalità dei predetti organi;

e) previsione che, per gli enti soppressi e messi in liquidazione,
lo Stato risponde delle passività nei limiti dell’attivo della singola
liquidazione in conformità alle norme sulla liquidazione coatta
amministrativa;

f) abrogazione delle disposizioni legislative che prescrivono il
finanziamento, diretto o indiretto, a carico del bilancio dello Stato o
di altre amministrazioni pubbliche, degli enti ed organismi pubblici
soppressi e posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto
privato ai sensi della lettera b);

g) trasferimento, all’amministrazione che riveste preminente
competenza nella materia, delle funzioni di enti, organismi e strutture
soppressi.

Decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.
Norme in materia di sistemi informativi automatizzati delle ammini-
strazioni pubbliche.

ART. 4.

1. È istituito il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, che opera presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri per l’attuazione delle politiche del Ministro per l’innovazione
e le tecnologie, con autonomia tecnica, funzionale, amministrativa,
contabile e finanziaria e con indipendenza di giudizio.

2. L’Autorità è organo collegiale costituito dal presidente e da due
membri, scelti tra persone dotate di alta e riconosciuta competenza
e professionalità e di indiscussa moralità e indipendenza. Il presidente
è nominato con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri,
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previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Entro quindici giorni
dalla nomina del presidente, su proposta di quest’ultimo, il Presidente
del Consiglio dei Ministri nomina con proprio decreto, previa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, gli altri due membri. L’autore-
volezza e l’esperienza del presidente e di ciascuno dei due membri
dell’Autorità sono comprovate dal relativo curriculum di cui è disposta
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, in
allegato ai suddetti decreti.

3. Il presidente e i due membri durano in carica quattro anni e
possono essere confermati una sola volta. Per l’intera durata dell’in-
carico essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna
attività professionale e di consulenza, ricoprire uffici pubblici di
qualsiasi natura, essere imprenditori o dirigenti d’azienda; nei due
anni successivi alla cessazione dell’incarico non possono altresì
operare nei settori produttivi dell’informatica. I dipendenti statali ed
i docenti universitari, per l’intera durata dell’incarico, sono collocati,
rispettivamente, nella posizione di fuori ruolo e di aspettativa.

4. Al funzionamento degli uffici e dei servizi dell’Autorità, al fine
della corretta esecuzione delle deliberazioni adottate dall’Autorità
medesima, sovrintende un direttore generale, che ne risponde al
presidente dell’Autorità ed è nominato dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su designa-
zione del presidente dell’Autorità. Il direttore generale dura in carica
tre anni, può essere confermato, anche più di una volta, ed è soggetto
alle disposizioni di cui al comma 3.

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro del tesoro, sono determinate le indennità da
corrispondere al Presidente, ai due membri ed al direttore generale.

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione dei bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 2.

(omissis)

602. Fino al 2 agosto 2009 l’organo collegiale di cui all’articolo 4,
comma 2, del decreto legislativo n. 39 del 1993 è costituito dal
presidente e da tre membri; fino alla predetta data, ai fini delle
deliberazioni, in caso di parità di voti, prevale quello del presidente.

(omissis)
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Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria.

ART. 71.

(Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni).

(omissis)

1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano
al comparto sicurezza e difesa per le malattie conseguenti a lesioni
riportate in attività operative ed addestrative.

2. Nell’ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo
superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di
malattia nell’anno solare l’assenza viene giustificata esclusivamente
mediante presentazione di certificazione medica rilasciata da struttura
sanitaria pubblica.

3. L’Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussi-
stenza della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di un
solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le
fasce orarie di reperibilità del lavoratore, entro le quali devono essere
effettuate le visite mediche di controllo, sono dalle ore 8.00 alle ore
13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 20.00 di tutti i giorni, compresi i non
lavorativi e i festivi.

(omissis)

5. Le assenze dal servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non
sono equiparate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione
delle somme dei fondi per la contrattazione integrativa. Fanno
eccezione le assenze per congedo di maternità, compresa l’interdizione
anticipata dal lavoro, e per congedo di paternità, le assenze dovute alla
fruizione di permessi per lutto, per citazione a testimoniare e per
l’espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonché le assenze
previste dall’articolo 4, comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e
per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui
all’articolo 33, comma 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

(omissis)
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Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche.

ART. 7.

(Gestione delle risorse umane).

(omissis)

6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in
servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi
individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata
specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti presup-
posti di legittimità:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente;

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al
suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente
qualificata;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo,
oggetto e compenso della collaborazione.

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione
universitaria in caso di stipulazione di contratti d’opera per attività
che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o
con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei
mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la
maturata esperienza nel settore.

Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa
per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori
come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa
per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo periodo
dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è
soppresso.

(omissis)
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ART. 36.

(Utilizzo di contratti di lavoro flessibile).

(omissis)

2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le
amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme contrattuali
flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice
civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel
rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la
competenza delle amministrazioni in ordine alla individuazione delle
necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a
disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo determinato, dei
contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della
somministrazione di lavoro, in applicazione di quanto previsto dal
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’articolo 3 del
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall’articolo 16 del decreto-legge
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276
per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonché da ogni
successiva modificazione o integrazione della relativa disciplina con
riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizza-
bile. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per
l’esercizio di funzioni direttive e dirigenziali.

3. Al fine di evitare abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, le
amministrazioni, nell’ambito delle rispettive procedure, rispettano
princìpi di imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere
all’utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali per
periodi di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo quin-
quennio.

4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato le convenzioni concernenti l’utilizzo dei
lavoratori socialmente utili.

5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti
l’assunzione o l’impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche
amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di
lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche ammini-
strazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore
interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla
prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le
amministrazioni hanno l’obbligo di recuperare le somme pagate a tale
titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia
dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle
disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi
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dell’articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terrà conto
in sede di valutazione dell’operato del dirigente ai sensi dell’articolo
5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.

Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Codice dell’amministrazione digitale.

ART. 57.

(Moduli e formulari).

1. Le pubbliche amministrazioni provvedono a definire e a
rendere disponibili anche per via telematica l’elenco della documen-
tazione richiesta per i singoli procedimenti, i moduli e i formulari
validi ad ogni effetto di legge, anche ai fini delle dichiarazioni
sostitutive di certificazione e delle dichiarazioni sostitutive di noto-
rietà.

2. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del
presente codice, i moduli o i formulari che non siano stati pubblicati
sul sito non possono essere richiesti ed i relativi procedimenti possono
essere conclusi anche in assenza dei suddetti moduli o formulari.

(omissis)

ART. 65.

(Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni
per via telematica).

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche ammi-
nistrazioni per via telematica ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n, 445,
sono valide:

a) se sottoscritte mediante la firma digitale, il cui certificato è
rilasciato da un certificatore accreditato;

b) ovvero, quando l’autore è identificato dal sistema informatico
con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei
servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai
sensi della normativa vigente;

c) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico
con i diversi strumenti di cui all’articolo 64, comma 2, nei limiti di
quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa
vigente e fermo restando il disposto dell’articolo 64, comma 3.

(omissis)
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Legge 14 gennaio 1994, n. 20.
Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti.

ART. 3.

(Norme in materia di controllo della Corte dei conti).

1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si
esercita esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:

a) provvedimenti emanati a seguito dì deliberazione del Con-
siglio dei Ministri;

b) atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri
aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento
di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa;

c) atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie;

d) provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o
assegnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di
cui alle lettere b) e c);

e) [autorizzazioni alla sottoscrizione dei contratti collettivi,
secondo quanto previsto dall’articolo 51 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29];

f) provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio
immobiliare;

g) decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello
Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo, ad
eccezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo
comma dell’articolo 19 del regio decreto 19 novembre 1923, n. 2440;
di appalto d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito
dalla normativa comunitaria per l’applicazione delle procedure di
aggiudicazione dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo
superiore ad un decimo del valore suindicato;

h) decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accertamento
dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro all’impegno
di spese correnti a carico di esercizi successivi;

i) atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del
Ministro;

l) atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità
rilevate in sede di controllo successivo.

(omissis)
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 2.

(omissis)

46. In attuazione degli accordi sottoscritti tra lo Stato e le regioni
Lazio, Campania, Molise e Sicilia ai sensi dell’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con i quali le regioni interessate
si obbligano al risanamento strutturale dei relativi servizi sanitari
regionali, anche attraverso la ristrutturazione dei debiti contratti, lo
Stato è autorizzato ad anticipare alle predette regioni, nei limiti di un
ammontare complessivamente non superiore a 9.100 milioni di euro,
la liquidità necessaria per l’estinzione dei debiti contratti sui mercati
finanziari e dei debiti commerciali cumulati fino al 31 dicembre 2005,
determinata in base ai procedimenti indicati nei singoli piani e
comunque al netto delle somme già erogate a titolo di ripiano dei
disavanzi.

(omissis)

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria.

ART. 18.

(Reclutamento del personale delle società pubbliche).

(omissis)

2. Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo
adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclu-
tamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto
dei princìpi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pub-
blicità e imparzialità.

(omissis)
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 3.

(omissis)

28. L’assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle
attuali devono essere autorizzati dall’organo competente con delibera
motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma
27.

29. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure
ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni
vietate ai sensi del comma 27.

(omissis)

Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5.
Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché
disposizioni in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito
nel settore lattiero-caseario.

ART. 7-octies.

(Rimborso di titoli obbligazionari emessi dalla società Alitalia-Linee
aeree italiane Spa).

1. Al fine di assicurarle il rimborso dei titoli di cui al presente
articolo, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2012.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo per l’anno 2009 fino
ad un massimo di 100 milioni di euro si provvede con quota parte
delle risorse affluite all’entrata del bilancio dello Stato nell’ambito
dell’unità previsionale di base 2.2.1.2, ai sensi dell’articolo 1, commi
343 e 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

3. Al fine della tutela del risparmio, a fronte delle iniziative resesi
necessarie per garantire la continuità aziendale della società Alitalia-
Linee aeree italiane Spa, ora in amministrazione straordinaria, e in
considerazione del preminente interesse pubblico alla garanzia del
servizio pubblico di trasporto aereo passeggeri e merci in Italia, in
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particolare nei collegamenti con le aree periferiche, si stabilisce
quanto segue:

a) ai titolari di obbligazioni del prestito obbligazionario « Alitalia
7,5 per cento 2002-2010 convertibile » emesso da Alitalia-Linee aeree
italiane Spa, ora in amministrazione straordinaria, viene attribuito il
diritto di cedere al Ministero dell’economia e delle finanze i propri
titoli per un controvalore determinato sulla base del prezzo medio di
borsa delle obbligazioni nell’ultimo mese di negoziazione, ridotto del
50 per cento, e comunque nei limiti di cui alla successiva lettera b),
in cambio di titoli di Stato di nuova emissione, senza cedola, con
scadenza 31 dicembre 2012 e con taglio minimo unitario di euro
1.000. Il diritto è condizionato all’osservanza delle condizioni e
modalità di seguito specificate;

b) le assegnazioni di titoli di Stato di cui alla lettera a) non
potranno risultare superiori a euro 100.000 per ciascun obbligazio-
nista e avverranno con arrotondamento per difetto al migliaio di euro.
Per gli importi inferiori a euro 1.000 si provvede ad assegnare
provvisoriamente un titolo di Stato del taglio minimo al conto di
deposito titoli di cui al comma 4; l’intermediario finanziario che
provvede alla comunicazione di cui al comma 5, lo detiene in nome
e per conto del soggetto interessato e provvede, alla scadenza pattuita,
a riversare all’entrata del bilancio dello Stato la differenza tra il valore
del titolo di Stato e il controvalore delle obbligazioni trasferite
dall’interessato al Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi delle
disposizioni seguenti.

4. I titolari di obbligazioni di cui al comma 3 che intendano
esercitare il relativo diritto dovranno presentare, a pena di decadenza,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la relativa richiesta al Ministero
dell’economia e delle finanze, per il tramite degli intermediari
finanziari che curano la gestione del conto di deposito relativo ai titoli
menzionati, nella quale dichiarano il loro impegno irrevocabile:

a) a trasferire al Ministero dell’economia e delle finanze la
totalità dei titoli obbligazionari detenuti;

b) a rinunciare, in favore del Ministero dell’economia e delle
finanze e di Alitalia-Linee aeree italiane Spa, ora in amministrazione
straordinaria, a qualsiasi pretesa e iniziativa direttamente o indiret-
tamente connessa alla proprietà dei titoli.

5. Entro i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui
al comma 4, gli intermediari finanziari, sotto la propria responsabilità,
trasmettono al Ministero dell’economia e delle finanze e ad Alitalia-
Linee aeree italiane Spa, ora in amministrazione straordinaria:

a) i nominativi dei soggetti titolari delle obbligazioni che, entro
il termine stabilito, hanno presentato la richiesta di adesione, con
specifica indicazione, per ciascuno di essi, delle quantità di detti titoli
obbligazionari detenuta alla data di entrata in vigore della legge di
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conversione del presente decreto e del numero di conto deposito titoli
al quale trasferire i titoli di Stato eventualmente spettanti;

b) le dichiarazioni di impegno irrevocabile ricevute;

c) un’attestazione contenente l’effettiva giacenza presso i propri
conti delle quantità di titoli obbligazionari dichiarati da ciascun
soggetto richiedente e la conformità delle dichiarazioni e degli impegni
al contenuto delle disposizioni di cui al comma 4 e la provenienza
degli stessi dai soggetti titolari delle obbligazioni di cui al comma 3.

6. A successiva richiesta del Ministero dell’economia e delle
finanze, gli intermediari finanziari trasferiscono detti titoli obbliga-
zionari sul conto titoli presso la Banca d’Italia intestato al Ministero
dell’economia e delle finanze. La Banca d’Italia verifica l’effettivo
trasferimento delle obbligazioni e ne dà comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze e ad Alitalia-Linee aeree italiane Spa,
ora in amministrazione straordinaria. Con il trasferimento, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze subentra automaticamente in tutti
i connessi diritti, anche nei confronti della società e della procedura
di amministrazione straordinaria, nonché nelle relative azioni, anche
in quelle formulate in sede giudiziaria.

7. Entro il 31 dicembre 2009, e comunque non prima di trenta
giorni dall’avvenuta ricezione della comunicazione della Banca d’Italia
che attesta l’avvenuto trasferimento dei titoli, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze provvede a trasferire i titoli di Stato spettanti
agli aventi diritto sul conto di deposito titoli indicato nella comuni-
cazione di cui al comma 5.

8. Il rimborso dei titoli di Stato di cui al comma 3 è effettuato
a valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1.

9. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 agosto 2008,
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2008,
n. 166, sono soppresse le parole: « ovvero obbligazionisti ».

10. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per
le aree sottoutilizzate. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 3.

(omissis)

12. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, commi 459, 460,
461, 462 e 463, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero da
eventuali disposizioni speciali, gli statuti delle società non quotate,
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direttamente o indirettamente controllate dallo Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, si adeguano
alle seguenti disposizioni:

a) ridurre il numero massimo dei componenti degli organi di
amministrazione a cinque se le disposizioni statutarie vigenti preve-
dono un numero massimo di componenti superiore a cinque, e a sette
se le citate disposizioni statutarie prevedono un numero massimo di
componenti superiore a sette. I compensi deliberati ai sensi dell’ar-
ticolo 2389, primo comma, del codice civile sono ridotti, in sede di
prima applicazione delle presenti disposizioni, del 25 per cento
rispetto ai compensi precedentemente deliberati per ciascun compo-
nente dell’organo di amministrazione;

b) prevedere che al presidente possano essere attribuite deleghe
operative con delibera dell’assemblea dei soci;

c) sopprimere la carica di vicepresidente eventualmente con-
templata dagli statuti, ovvero prevedere che la carica stessa sia
mantenuta esclusivamente quale modalità di individuazione del so-
stituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza dare
titolo a compensi aggiuntivi;

d) prevedere che l’organo di amministrazione, fermo quanto
previsto ai sensi della lettera b), possa delegare proprie attribuzioni
a un solo componente, al quale soltanto possono essere riconosciuti
compensi ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile;

e) prevedere, in deroga a quanto previsto dalla lettera d), fermo
quanto previsto ai sensi della lettera b), la possibilità che l’organo di
amministrazione conferisca deleghe per singoli atti anche ad altri
membri dell’organo stesso, a condizione che non siano previsti
compensi aggiuntivi;

f) prevedere che la funzione di controllo interno riferisca
all’organo di amministrazione o, fermo restando quanto previsto dal
comma 12-bis, a un apposito comitato eventualmente costituito
all’interno dell’organo di amministrazione;

g) prevedere il divieto di corrispondere gettoni di presenza ai
componenti degli organi sociali.

13. Le modifiche statutarie hanno effetto a decorrere dal primo
rinnovo degli organi societari successivo alle modifiche stesse.

(omissis)

Legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007).

ART. 1.

(omissis)

459. Ai fini del contenimento della spesa pubblica, il numero dei
membri del consiglio di amministrazione della Società di cui al
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decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, nonché della Società di cui
all’articolo 13, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, è ridotto a tre. I componenti dei suddetti consigli di
amministrazione cessano dall’incarico alla data di entrata in vigore
della presente legge ed i nuovi componenti sono nominati entro i
successivi quarantacinque giorni. Il limite di tre si applica anche per
il numero dei componenti dei consigli di amministrazione delle società
di cui al comma 461.

(omissis)

Decreto-legge 30 settembre 2005, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248.
Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia
tributaria e finanziaria.

ART. 10.

(Trasferimento all’I.N.P.S. di competenze in materia di invalidità civile
e certificazione di regolarità contributiva ai fini dei finanziamenti

comunitari).

(omissis)

6. A decorrere dalla data di effetto esercizio da parte dell’I.N.P.S.
delle funzioni trasferite gli atti introduttivi dei procedimenti giuri-
sdizionali in materia di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo,
handicap e disabilità, nonché le sentenze ed ogni provvedimento reso
in detti giudizi devono essere notificati anche all’I.N.P.S. La notifica
va effettuata sia presso gli Uffici dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi
dell’articolo 11 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, sia presso
le sedi provinciali dell’I.N.P.S. Nei procedimenti giurisdizionali di cui
al presente comma l’I.N.P.S. è litisconsorte necessario ai sensi
dell’articolo 102 del codice di procedura civile e, limitatamente al
giudizio di primo grado, è rappresentato e difeso direttamente da
propri dipendenti.

(omissis)

Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalle legge 6 agosto 2008, n. 133.
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione
tributaria.

ART. 79.

(Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria).

1. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi comunitari e la
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio
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2009-2011 il finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui
concorre ordinariamente lo Stato è confermato in 102.683 milioni di
euro per l’anno 2009, ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 796, lettera a), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, e all’articolo 3, comma 139, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, ed è determinato in 103.945 milioni di euro
per l’anno 2010 e in 106.265 milioni di euro per l’anno 2011,
comprensivi dell’importo di 50 milioni di euro, per ciascuno degli anni
indicati, a titolo di ulteriore finanziamento a carico dello Stato per
l’ospedale pediatrico Bambino Gesù, preventivamente accantonati ed
erogati direttamente allo stesso Ospedale, secondo le modalità di cui
alla legge 18 maggio 1995, n. 187, che ha reso esecutivo l’accordo tra
il Governo italiano e la Santa Sede, fatto nella Città del Vaticano il
15 febbraio 1995. Restano fermi gli adempimenti regionali previsti
dalla legislazione vigente, nonché quelli derivanti dagli accordi e dalle
intese intervenute fra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

1-bis. Per gli anni 2010 e 2011 l’accesso al finanziamento
integrativo a carico dello Stato derivante da quanto disposto dal
comma 1, rispetto al livello di finanziamento previsto per l’anno 2009,
è subordinato alla stipula di una specifica intesa fra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da sottoscrivere entro il
31 ottobre 2008, che, ad integrazione e modifica dell’accordo Stato-
regioni dell’8 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207
del 6 settembre 2001, dell’intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del
7 maggio 2005 e dell’intesa Stato-regioni relativa al Patto per la salute
del 5 ottobre 2006, di cui al provvedimento 5 ottobre 2006, n. 2648,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 256 del
3 novembre 2006, contempli ai fini dell’efficientamento del sistema e
del conseguente contenimento della dinamica dei costi, nonché al fine
di non determinare tensioni nei bilanci regionali extrasanitari e di non
dover ricorrere necessariamente all’attivazione della leva fiscale re-
gionale:

a) una riduzione dello standard dei posti letto, diretta a
promuovere il passaggio dal ricovero ospedaliero ordinario al ricovero
diurno e dal ricovero diurno all’assistenza in regime ambulatoriale;

b) l’impegno delle regioni, anche con riferimento a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 565, lettera c), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, in connessione con i processi di riorganizzazione, ivi
compresi quelli di razionalizzazione e di efficientamento della rete
ospedaliera, alla riduzione delle spese di personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale anche attraverso:

1) la definizione di misure di riduzione stabile della consi-
stenza organica del personale in servizio e di conseguente ridimen-
sionamento dei fondi della contrattazione integrativa di cui ai
contratti collettivi nazionali del predetto personale;
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2) la fissazione di parametri standard per l’individuazione
delle strutture semplici e complesse, nonché delle posizioni organiz-
zative e di coordinamento rispettivamente delle aree della dirigenza
e del personale del comparto del Servizio sanitario nazionale, nel
rispetto comunque delle disponibilità dei fondi della contrattazione
integrativa, così come rideterminati ai sensi di quanto previsto dal
numero 1;

c) l’impegno delle regioni, nel caso in cui si profili uno squilibrio
di bilancio del settore sanitario, ad attivare anche forme di parteci-
pazione al costo delle prestazioni sanitarie da parte dei cittadini, ivi
compresi i cittadini a qualsiasi titolo esenti ai sensi della vigente
normativa, prevedendo altresì forme di attivazione automatica in
corso d’anno in caso di superamento di soglie predefinite di scosta-
mento dall’andamento programmatico della spesa.

1-ter. Qualora non venga raggiunta l’Intesa di cui al comma 1-bis
entro il 31 ottobre 2008, con la procedura di cui all’articolo 1, comma
169, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono fissati lo standard di
dotazione dei posti letto nonché gli ulteriori standard necessari per
promuovere il passaggio dal ricovero ospedaliero ordinario al ricovero
diurno e dal ricovero diurno all’assistenza in regime ambulatoriale
nonché per le finalità di cui al comma 1-bis, lettera b), del presente
articolo.

(omissis)

Decreto-legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito, con modificazioni,
dalle legge 18 dicembre 2008, n. 199.
Misure urgenti per contenere il disagio abitativo di particolari categorie
sociali.

ART. 1.

1. Al fine di ridurre il disagio abitativo e di favorire il passaggio
da casa a casa per le particolari categorie sociali individuate
dall’articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9, in attesa
della realizzazione delle misure e degli interventi previsti dal Piano
nazionale di edilizia abitativa di cui all’articolo 11 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per
finita locazione degli immobili adibiti ad uso abitativo, già sospesa
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fino al 15 ottobre 2008 ai sensi dell’articolo 22-ter del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, è ulteriormente differita al 30 giugno 2009,
nei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio
2007, n. 9.

(omissis)

Decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33.
Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi nonché
disposizioni in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito
nel settore lattiero caseario.

ART. 7-bis.

(Sospensione dell’efficacia di disposizioni in materia di trasporto
di persone mediante autoservizi non di linea).

1. Nelle more della ridefinizione della disciplina dettata dalla legge
15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante
autoservizi non di linea, da effettuare nel rispetto delle competenze
attribuite dal quadro costituzionale e ordinamentale alle regioni e agli
enti locali, l’efficacia dell’articolo 29, comma 1-quater, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 30 giugno 2009.

Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni
finanziarie urgenti.

ART. 41.

(Proroghe di termini in materia finanziaria. Proroga di termini in
materia di istruzione e misure relative all’attuazione della Program-
mazione cofinanziata dall’Unione europea per il periodo 2007-2013).

1. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2007, di cui
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all’articolo 1, commi 523 e 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2009 e le
relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 30 giugno
2009.

(omissis)

4. Il termine per effettuare le assunzioni di personale già
autorizzate per l’anno 2008 ai sensi dell’articolo 3, comma 89, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è prorogato al 30 giugno 2009.

(omissis)

Decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni
urgenti in materia finanziaria.

ART. 28.

(Proroga dei termini per il riordino ed il riassetto delle partecipazioni
societarie dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo

sviluppo di impresa S.p.A.).

1. Il termine per l’attuazione del piano di riordino e di dismissione
previsto dal secondo periodo dell’articolo 1, comma 461, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è differito al 30 giugno 2009 in riferimento
alle società regionali dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A., per consentire il
completamento delle attività connesse alla loro cessione alle regioni.
Al fine di salvaguardare il loro equilibrio economico e finanziario, le
società regionali continuano a svolgere le attività previste dai contratti
di servizio con l’Agenzia, relativi ai titoli I e II del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185, e vigenti all’atto del loro trasferimento alle
regioni, fino al subentro di queste ultime nell’esercizio delle funzioni
svolte dalla suddetta Agenzia in relazione agli interventi di cui ai
medesimi titoli. Per garantire la continuità nell’esercizio delle fun-
zioni, il Ministro dello sviluppo economico, con decreto di natura non
regolamentare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza permanente tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce le modalità,
i termini e le procedure per il graduale subentro delle regioni, da
completarsi entro il 31 dicembre 2010, nelle funzioni di cui al secondo
periodo, le attività che, in via transitoria, sono svolte dall’Agenzia
anche dopo tale subentro, nonché le misure e le modalità del
cofinanziamento nazionale, secondo criteri che favoriscano l’attua-
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zione dell’articolo 1, comma 461, della citata legge n. 296 del 2006,
dei progetti regionali in materia di autoimprenditorialità e autoim-
piego, a valere sulle risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, assegnate al
Ministero dello sviluppo economico.

(omissis)

Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Codice dei beni culturali e del paesaggio.

ART. 159.

(Regime transitorio in materia di autorizzazione paesaggistica).

1. Fino al 30 giugno 2009 il procedimento rivolto al rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è disciplinato secondo il regime
transitorio di cui al presente articolo. La disciplina dettata al capo IV
si applica anche ai procedimenti di rilascio dell’autorizzazione pae-
saggistica che alla data del 30 giugno 2009 non si siano ancora
conclusi con l’emanazione della relativa autorizzazione o approva-
zione. Entro tale data le regioni provvedono a verificare la sussistenza,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in
materia di paesaggio, dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, apportando le
eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata.
Il mancato adempimento, da parte delle regioni, di quanto prescritto
al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe in essere
alla data del 30 giugno 2009.

(omissis)

Decreto legislativo 17 settembre 2004, n. 164.
Attuazione della direttiva 2004/39/CE relativa ai mercati degli strumenti
finanziari, che modifica le direttive 85/611/CEE, 93/6/CEE e 2000/
12/CE e abroga la direttiva 93/22/CEE.

ART. 19.

(Disposizioni finali e transitorie).

(omissis)

14. Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui
all’articolo 18-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e
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comunque non oltre il 30 giugno 2009, la riserva di attività di cui
all’articolo 18 del medesimo decreto non pregiudica la possibilità per
i soggetti che, alla data del 31 ottobre 2007, prestano la consulenza
in materia di investimenti, di continuare a svolgere il servizio di cui
all’articolo 1, comma 5, lettera f), del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari
di pertinenza dei clienti.

Decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni
urgenti in materia finanziaria.

ART. 8.

(Piani di rientro, tariffe di prestazioni sanitarie e percorsi diagnostico-
terapeutici).

1. Ai fini del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e di
programmazione sanitaria connessi anche all’attuazione dei piani di
rientro dei disavanzi sanitari e alla stipula degli accordi con le
strutture erogatrici di prestazioni sanitarie per conto del Servizio
sanitario nazionale sono disposti i seguenti interventi:

(omissis)

c) entro il 30 giugno 2008, al fine di permettere la definitiva
estinzione dei crediti pregressi certi, liquidi ed esigibili vantati nei
confronti dell’azienda universitaria Policlinico Umberto I, il commis-
sario liquidatore è autorizzato ad effettuare transazioni nel limite
massimo del 90 per cento del credito accertato sulla sorte capitale, ad
esclusione degli interessi e della rivalutazione monetaria, previa
definitiva rinuncia da parte dei creditori ad ogni azione e pretesa. Per
le finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 250 milioni
di euro per il 2008. Tale somma è trasferita su un conto vincolato
della Gestione commissariale dell’azienda per l’effettuazione dei
pagamenti entro il 30 giugno 2009. Le somme non utilizzate per
l’effettuazione di pagamenti entro il termine di cui al periodo
precedente sono riversate al bilancio dello Stato con imputazione ad
apposito capitolo dello stato di previsione dell’entrata. Agli oneri
derivanti dalla presente lettera, pari a 250 milioni di euro per il 2008,
si fa fronte mediante riduzione, per il medesimo anno, dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 12 dell’articolo 15-bis del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127.

(omissis)
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ART. 26.

(Disposizioni urgenti in materia di agricoltura).

(omissis)

6. Il termine del 30 novembre 2007 di cui all’articolo 1, comma
1055, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,
è differito al 30 aprile 2008 per consentire la definizione del piano
di rientro, tenendo conto della rideterminazione delle tariffe da
applicarsi alla fornitura dell’acqua destinata ai diversi usi, ad opera
del Comitato di cui all’accordo di programma sottoscritto il 5 agosto
1999 dalle regioni Puglia e Basilicata; in difetto di tale ridetermina-
zione nel termine suddetto, vi provvede il Commissario straordinario
nei successivi quindici giorni. Il Commissario è altresì autorizzato a
prorogare i contratti in essere per la gestione degli impianti per
l’accumulo e la distribuzione dell’acqua fino al 30 giugno 2009 nei
limiti delle risorse disponibili dell’ente. Il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali entro il 30 aprile 2008 effettua la
ricognizione sull’esecuzione dei progetti finanziati, le cui opere irrigue
siano state realizzate o siano in corso di collaudo finale, al fine di
verificare l’ammontare degli interessi attivi maturati non necessari per
il completamento delle opere medesime. Tale importo è versato alle
entrate diverse dello Stato per essere riassegnato al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, che è autorizzato ad attribuire
all’Ente un contributo straordinario, nell’ambito delle suddette dispo-
nibilità, per concorrere al risanamento dello stesso, facendo salvo
quanto necessario per il risanamento per il bilancio dell’Ente di cui
al comma 1056 della medesima legge, in relazione agli interessi
maturati sulle opere realizzate dallo stesso, in conseguenza del quale
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro il 30
giugno 2008, emana, d’intesa con le regioni Umbria e Toscana, un
decreto avente finalità e caratteristiche analoghe a quelle di cui al
terzo periodo del comma 1055 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni.

(omissis)

Decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188.
Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e
relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE.

ART. 14.

(Registro nazionale).

(omissis)

2. Il produttore di pile e accumulatori soggetto agli obblighi di cui
al comma 1 può immettere sul mercato tali prodotti solo a seguito di
iscrizione telematica al Registro da effettuarsi presso la Camera di
commercio di competenza. Tale iscrizione deve essere effettuata,
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conformemente a quanto previsto dall’allegato III, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto. Annualmente, entro il
31 marzo, i produttori comunicano alle Camere di commercio i dati
relativi alle pile ed accumulatori immessi sul mercato nazionale
nell’anno precedente, suddivisi per tipologia; tale dato è comunicato
per la prima volta all’atto dell’iscrizione con riferimento all’anno
solare precedente.

(omissis)

Decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
Codice delle assicurazioni private.

ART. 354.

(Norme espressamente abrogate).

(omissis)

4. Le disposizioni di cui al comma 1 e quelle emanate in
attuazione delle norme abrogate o sostituite continuano a essere
applicate, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti adottati ai sensi del presente codice nelle corrispon-
denti materie e comunque non oltre diciotto mesi dopo il termine
previsto dal comma 2 dell’articolo 355. In caso di violazione si
applicano, con la procedura sanzionatoria prevista dall’articolo 326,
gli articoli di cui ai capi II, III, IV e V del titolo XVIII in relazione
alle materie rispettivamente disciplinate.

(omissis)

Decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40.
Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche, la nascita di nuove
imprese, la valorizzazione dell’istruzione tecnico-professionale e la
rottamazione di autoveicoli.

ART. 9.

(Comunicazione unica per la nascita dell’impresa).

(omissis)

8. La disciplina di cui al presente articolo trova applicazione a
decorrere dal sessantesimo giorno successivo dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 7, primo periodo.

(omissis)
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Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 2.

(omissis)

447. Le disposizioni di cui ai commi da 445 a 449 diventano
efficaci decorsi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

(omissis)

Legge 30 dicembre 1988, n. 561
Istituzione del Consiglio della magistratura militare.

ART. 1.

1. È istituito, con sede in Roma, il Consiglio della magistratura
militare, di cui fanno parte:

a) il primo presidente della Corte di cassazione, che lo presiede;

b) il procuratore generale militare presso la Corte di cassazione;

c) cinque componenti eletti dai magistrati militari, di cui almeno
uno magistrato militare di cassazione;

d) due componenti estranei alla magistratura militare, scelti
d’intesa tra i Presidenti delle due Camere fra professori ordinari di
università in materie giuridiche e avvocati con almeno quindici anni
di esercizio professionale; i due componenti estranei alla magistratura
militare non possono esercitare attività professionale suscettibile di
interferire con le funzioni della magistratura militare né possono
esercitare attività professionale nell’interesse o per conto, ovvero
contro l’amministrazione militare.

2. Presso il Consiglio della magistratura militare è costituito un
comitato di presidenza composto dal primo presidente della Corte di
cassazione, che lo presiede, dal componente di cui alla lettera d) del
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comma 1 vice presidente e dal procuratore generale militare presso
la Corte di cassazione. Il comitato promuove l’attività e l’attuazione
delle deliberazioni del Consiglio.

3. Il Consiglio ha, per i magistrati militari, le stesse attribuzioni
previste per il Consiglio superiore della magistratura, ivi comprese
quelle concernenti i procedimenti disciplinari, sostituiti al Ministro di
grazia e giustizia e al procuratore generale presso la Corte di
cassazione, rispettivamente, il Ministro della difesa e il procuratore
generale militare presso la Corte di cassazione. Il procedimento
disciplinare nei confronti dei magistrati militari è regolato dalle
norme in vigore per i magistrati ordinari. Il procuratore generale
militare presso la Corte di cassazione esercita le funzioni di pubblico
ministero e non partecipa alle deliberazioni.

4. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate a maggioranza e
per la loro validità è necessaria la presenza di almeno cinque
componenti, di cui tre elettivi. A parità di voti prevale il voto del
presidente.

5. Il Consiglio dura in carica quattro anni.
6. Per quanto concerne lo stato giuridico dei componenti non

magistrati del Consiglio si osservano, in quanto applicabili, le dispo-
sizioni della legge 24 marzo 1958, n. 195, e successive modificazioni.
Il trattamento economico di tali componenti è stabilito con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro del tesoro, avuto riguardo alle
incompatibilità, ai carichi di lavoro e alle indennità dei componenti
del Consiglio superiore della magistratura eletti dal Parlamento.

7. È abrogato l’articolo 7 della legge 7 maggio 1981, n. 180.
L’azione disciplinare nei confronti dei giudici militari è esercitata dal
Ministro della difesa o dal procuratore generale militare presso la
Corte di cassazione. Si applicano a questi ultimi le disposizioni del
comma 3.

8. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, sentito il Consiglio di
Stato, sono emanate le norme concernenti l’ufficio di segreteria del
Consiglio della magistratura militare, nonché le disposizioni occorrenti
per il funzionamento del Consiglio stesso e per la sua prima
formazione e quelle di adattamento delle corrispondenti disposizioni
vigenti per il Consiglio superiore della magistratura.

Legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008).

ART. 2.

(omissis)

604. Per le stesse finalità di cui al comma 603, a decorrere dalle
prime elezioni per il rinnovo del Consiglio della magistratura militare

Atti Parlamentari — 107 — Camera dei Deputati — 2561

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



che si terranno dopo la data di entrata in vigore della presente legge,
i componenti del Consiglio previsti all’articolo 1, comma 1, lettere c)
e d), della legge 30 dicembre 1988, n. 561, sono ridotti, rispettiva-
mente, da cinque a quattro, di cui almeno uno con funzioni di
cassazione, e da due ad uno, che assume le funzioni di vice presidente
del Consiglio. Con decreto del Presidente della Repubblica è conse-
guentemente rideterminata la dotazione organica dell’ufficio di se-
greteria del Consiglio della magistratura militare, in riduzione rispetto
a quella attuale.

(omissis)

Decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13.
Misure straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione
dell’ambiente.

ART. 5.

(Tariffa per lo smaltimento dei rifiuti urbani. Disposizioni in materia
di adeguamento delle discariche nonché di modello unico di dichiara-

zione ambientale).

(omissis)

2-quater. Ove il regolamento di cui al comma 6 dell’articolo 238
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non sia adottato dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare entro
il 30 giugno 2009, i comuni che intendano adottare la tariffa integrata
ambientale (TIA) possono farlo ai sensi delle disposizioni legislative e
regolamentari vigenti.

(omissis)

Legge 3 agosto 2007, n. 124.
Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica e nuova
disciplina del segreto.

ART. 4.

(Dipartimento delle informazioni per la sicurezza).

(omissis)

3. Il DIS svolge i seguenti compiti:

(omissis)
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l) vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni emanate
dal Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di tutela ammi-
nistrativa del segreto;

(omissis)

ART. 9.

(Tutela amministrativa del segreto e nulla osta di sicurezza).

(omissis)

2. Competono all’UCSe:

(omissis)

b) lo studio e la predisposizione delle misure volte a garantire
la sicurezza di tutto quanto è coperto dalle classifiche di segretezza
di cui all’articolo 42, con riferimento sia ad atti, documenti e
materiali, sia alla produzione industriale;

(omissis)

3. Il NOS ha la durata di cinque anni per la classifica di
segretissimo e di dieci anni per le altre classifiche di segretezza
indicate all’articolo 42, fatte salve diverse disposizioni contenute in
trattati internazionali ratificati dall’Italia. A ciascuna delle classifiche
di segretezza corrisponde un distinto livello di NOS.

(omissis)

ART. 42.

(Classifiche di segretezza).

1. Le classifiche di segretezza sono attribuite per circoscrivere la
conoscenza di informazioni, documenti, atti, attività o cose ai soli
soggetti che abbiano necessità di accedervi e siano a ciò abilitati in
ragione delle proprie funzioni istituzionali.

(omissis)
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Decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77.
Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi
urgenti di protezione civile.

ART. 14.

(Ulteriori disposizioni finanziarie).

(omissis)

1-bis. Con le assegnazioni disposte ai sensi del comma 1, il CIPE
può disporre la riduzione, in termini di sola cassa, del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali di cui
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,
degli importi di 23 milioni di euro per l’anno 2009, 190 milioni di euro
per l’anno 2010 e 270 milioni di euro per l’anno 2012.

(omissis)

Legge 18 giugno 2009, n. 69.
Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la compe-
titività nonché in materia di processo civile.

ART. 1.

(Banda larga).

1. Il Governo, nel rispetto delle attribuzioni costituzionali delle
regioni e nel rispetto dell’articolo 4, comma 3, lettera h), del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259, individua un programma di interventi infrastrutturali
nelle aree sottoutilizzate necessari per facilitare l’adeguamento delle
reti di comunicazione elettronica pubbliche e private all’evoluzione
tecnologica e alla fornitura dei servizi avanzati di informazione e di
comunicazione del Paese. Nell’individuare le infrastrutture di cui al
presente comma, il Governo procede secondo finalità di riequilibrio
socio-economico tra le aree del territorio nazionale. Il Governo
individua e sottopone al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) per l’approvazione nel programma le
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risorse necessarie, che integrano i finanziamenti pubblici, comunitari
e privati allo scopo disponibili. Al relativo finanziamento si provvede
con una dotazione di 800 milioni di euro per il periodo 2007-2013 a
valere sulle risorse del fondo per le aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
modificazioni. In ogni caso è fatta salva la ripartizione dell’85 per
cento delle risorse alle regioni del Mezzogiorno.

(omissis)
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DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, recante provvedi-
menti anticrisi, nonché proroga di termini
e della partecipazione italiana a missioni
internazionali.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 150 del 1o luglio 2009.

Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della
partecipazione italiana a missioni internazionali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare prov-
vedimenti anticrisi;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di emanare
disposizioni per la proroga di termini in scadenza previsti da
disposizioni di legge per consentire l’attuazione dei conseguenti
adempimenti amministrativi;

Ritenuta infine la straordinaria necessità ed urgenza di emanare
disposizioni volte ad assicurare la prosecuzione degli interventi di
cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, nonché la proroga della partecipazione del personale
delle Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni internazionali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 26 giugno 2009;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della
difesa, dell’interno e della giustizia;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

PARTE I

ECONOMIA REALE

TITOLO I

INTERVENTI ANTICRISI

ARTICOLO 1.

(Premio di occupazione e potenziamento degli ammortizzatori sociali).

1. Al fine di incentivare la conservazione e la valorizzazione del
capitale umano nelle imprese, in via sperimentale per gli anni 2009
e 2010, i lavoratori percettori di trattamenti di sostegno al reddito in
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costanza di rapporto di lavoro, possono essere utilizzati dall’impresa
di appartenenza in progetti di formazione o riqualificazione che
possono includere attività produttiva connessa all’apprendimento.
L’inserimento del lavoratore nelle attività del progetto può avvenire
sulla base di uno specifico accordo stipulato in sede di Ministero del
lavoro della salute e delle politiche sociali stipulato dalle medesime
parti sociali che sottoscrivono l’accordo relativo agli ammortizzatori.
Al lavoratore spetta a titolo retributivo da parte dei datori di lavoro
la differenza tra trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.

2. L’onere derivante dal comma 1 è valutato in 20 milioni di euro
per l’anno 2009 e in 150 milioni di euro per l’anno 2010 cui si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito
con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al
medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009.

3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative del comma
1, avuto particolare riguardo ai procedimenti del relativo accordo,
alla previsione di coniugazione dei medesimi con gli interventi di
politica attiva a valere sulle risorse all’uopo destinate ai sensi
dell’Accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, alle procedure di
comunicazione all’INPS anche ai fini del tempestivo monitoraggio di
cui al comma 4.

4. II Ministro dell’economia e delle finanze provvede sulla base dei
dati comunicati dall’INPS al monitoraggio degli oneri, anche ai fini
dell’adozione dei provvedimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni,
ovvero delle misure correttive da assumere, ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, lettera i-quater), della medesima legge.

5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi della cassa
integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività, di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e
successive modificazioni, sono destinati 25 milioni di euro per l’anno
2009, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l’occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del
6 marzo 2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010 l’ammontare del
trattamento di integrazione salariale per i contratti di solidarietà di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, è aumentato
nella misura del venti per cento del trattamento perso a seguito della
riduzione di orario nel limite massimo di 40 milioni di euro per l’anno
2009 e di 80 milioni di euro per l’anno 2010. L’onere della presente
disposizione, derivante dall’incremento del venti per cento dei trat-
tamenti, è posto a carico delle risorse per l’anno 2009 e 2010 del
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Fondo sociale per l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
trasferite al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2009. Con
decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità di attuazione del presente comma e il relativo raccordo
con i complessivi interventi di ammortizzatori sociali in deroga come
disciplinati ai sensi dell’Accordo tra Stato e regioni del 12 febbraio
2009. L’INPS, secondo le linee guida definite nel decreto di cui al
presente comma, provvede al monitoraggio dei provvedimenti auto-
rizzativi consentendo l’erogazione dei medesimi nei limiti delle relative
risorse come disciplinate dallo stesso decreto.

7. All’articolo 7-ter, comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 sono
aggiunti i seguenti periodi: « L’incentivo di cui al primo periodo è
erogato al lavoratore destinatario del trattamento di sostegno al
reddito nel caso in cui il medesimo ne faccia richiesta per intra-
prendere una attività autonoma, avviare una auto o micro impresa,
o per associarsi in cooperativa in conformità alle norme vigenti. In
caso di cassa integrazione in deroga, il lavoratore, successivamente
all’ammissione al beneficio e prima dell’erogazione del medesimo,
deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte
sono cumulabili con il beneficio di cui all’articolo 17 della legge 27
febbraio 1985, n. 49 ». Con decreto del Ministro del lavoro della salute
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinate le modalità e le condizioni per
l’applicazione di quanto previsto al presente e successivo comma.

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al lavoratore già
percettore del trattamento di cassa integrazione guadagni per crisi
aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell’impresa, di
procedura concorsuale o comunque nei casi in cui il lavoratore
sospeso sia stato dichiarato esubero strutturale, nel caso in cui il
medesimo ne faccia richiesta per intraprendere una attività autonoma,
per avviare una auto o micro impresa o per associarsi in cooperativa
in conformità alle norme vigenti, è liquidato il trattamento di
integrazione salariale straordinaria per un numero di mensilità pari
a quelle deliberate non ancora percepite, e, se il medesimo lavoratore
rientri nelle previsioni di cui all’articolo 16, comma 1, della legge 23
luglio 1991, n. 223, il trattamento di mobilità per un numero di mesi
massimo pari a 12. Il lavoratore, successivamente all’ammissione al
beneficio e prima dell’erogazione del medesimo, deve dimettersi
dall’impresa di appartenenza. Le somme corrisposte sono cumulabili
con il beneficio di cui all’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985,
n. 49.

ARTICOLO 2.

(Contenimento del costo delle commissioni bancarie).

1. A decorrere dal 1o novembre 2009, la data di valuta per il
beneficiario per tutti i bonifici, gli assegni circolari e quelli bancari
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non può mai superare, rispettivamente, uno, uno e tre giorni lavorativi
successivi alla data del versamento. Per i medesimi titoli, a decorrere
dal 1o novembre 2009, la data di disponibilità economica per il
beneficiario non può mai superare, rispettivamente, quattro, quattro
e cinque giorni lavorativi successivi alla data del versamento. A
decorrere dal 1o aprile 2010, la data di disponibilità economica non
può mai superare i quattro giorni per tutti i titoli. È nulla ogni
pattuizione contraria. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 120,
comma 1, del decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivi i benefici derivanti
dal divieto della commissione di massimo scoperto, all’articolo 2-bis,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, articolo 1, convertito
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, alla fine del comma 1 è aggiunto
il seguente periodo: « L’ammontare del corrispettivo onnicomprensivo
di cui al periodo precedente non può comunque superare lo 0,5 per
cento, per trimestre, dell’importo dell’affidamento, a pena di nullità
del patto di remunerazione. Il Ministro dell’economia e delle finanze
assicura, con propri provvedimenti, la vigilanza sull’osservanza delle
prescrizioni del presente articolo ».

3. Al comma 5-quater dell’articolo 2 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Nel caso
in cui la surrogazione del mutuo non si perfezioni entro il termine
di trenta giorni dalla data della richiesta da parte della banca
cessionaria alla banca cedente dell’avvio delle procedure di collabo-
razione interbancarie ai fini dell’operazione di surrogazione, la banca
cedente è comunque tenuta a risarcire il cliente in misura pari all’1%
del valore del mutuo per ciascun mese o frazione di mese di ritardo.
Resta ferma la possibilità per la banca cedente di rivalersi sulla banca
cessionaria nel caso il ritardo sia dovuto a cause imputabili a
quest’ultima ».

4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presente articolo entrano
in vigore a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

ARTICOLO 3.

(Riduzione del costo dell’energia per imprese e famiglie).

1. Al fine di promuovere l’efficienza e la concorrenza nei mercati
dell’energia, nella prospettiva dell’eventuale revisione della normativa
in materia, entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Ministro dello sviluppo economico, su proposta
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, adotta con decreto, in
conformità al comma 10-ter dell’articolo 3 della decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, misure che vincolano, per l’anno termico 2009-
2010, ciascun soggetto che nell’anno termico 2007-2008 ha immesso
nella rete nazionale di trasporto, direttamente o tramite società
controllate, controllanti o controllate da una medesima control-
lante, una quota superiore al 40% del gas naturale complessiva-
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mente destinato al mercato nazionale ad offrire in vendita al punto
di scambio virtuale un volume di gas pari a 5 miliardi di standard
metri cubi, modulabile su base mensile tenuto conto dei limiti di
flessibilità contrattuale, mediante procedure concorrenziali non di-
scriminatorie alle condizioni e modalità determinate dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas nel rispetto degli indirizzi definiti nel
medesimo decreto del Ministro dello sviluppo economico.

2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggetto cedente il gas
naturale nelle procedure di cui al comma 1 è fissato, con proprio
decreto, dal Ministro dello sviluppo economico su proposta dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas, formulata con riferimento ai
prezzi medi dei mercati europei rilevanti e prevedendo anche un
riscontro di congruenza tra il prezzo da riconoscere e la struttura dei
costi di approvvigionamento sostenuti dal cedente. L’eventuale diffe-
renza positiva tra il prezzo di vendita corrisposto dagli acquirenti e
quello da riconoscere al soggetto cedente è destinata a vantaggio dei
clienti finali industriali che, sulla base del profilo medio di consumo
degli ultimi 3 anni, evidenzino un elevato coefficiente di utilizzo dei
prelievi del gas secondo criteri definiti dal Ministro dello sviluppo
economico su proposta della medesima Autorità, tenendo conto dei
mandati dei clienti.

3. Al fine di consentire un’efficiente gestione dei volumi di gas
ceduto attraverso le procedure concorrenziali di cui al comma 1,
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto:

a) introduce nelle tariffe di trasporto del gas naturale misure
di degressività che tengano conto della struttura costi del servizio in
ragione del coefficiente di utilizzo a valere dall’inizio del prossimo
periodo di regolazione tariffaria del trasporto;

b) adegua la disciplina del bilanciamento del gas naturale,
adottando gli opportuni meccanismi di flessibilità a vantaggio dei
clienti finali, anche industriali;

c) promuove, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
l’offerta dei servizi di punta per il sistema del gas naturale e la
fruizione dei servizi di stoccaggio ai clienti finali industriali e
termoelettrici, nel rispetto dei vigenti livelli di sicurezza degli ap-
provvigionamenti e delle forniture.

4. In caso di mancato rispetto dei termini per gli adempimenti di
cui al presente articolo, i relativi provvedimenti sono adottati, in via
transitoria e sino all’adozione dei provvedimenti di cui ai commi
precedenti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

ARTICOLO 4.

(Interventi urgenti per le reti dell’energia).

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
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trasporti, sentito il Ministro per la semplificazione normativa e
d’intesa con le regioni e le province autonome interessate, individua
gli interventi relativi alla produzione, alla trasmissione e alla distri-
buzione dell’energia, da realizzare con capitale prevalentemente o
interamente privato, per i quali ricorrono particolari ragioni di
urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico e che devono
essere effettuati con mezzi e poteri straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono
nominati uno o più Commissari della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la
relativa deliberazione del Consiglio dei Ministri è adottata con le stesse
modalità di cui al comma 1.

3. Ciascun Commissario emana gli atti e i provvedimenti, nonché
cura tutte le attività, di competenza delle amministrazioni pubbliche,
occorrenti all’autorizzazione e all’effettiva realizzazione degli inter-
venti, nel rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi ove
necessario dei poteri di sostituzione e di deroga di cui all’articolo 20,
comma 4, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altresì individuati
le strutture di cui si avvale il Commissario straordinario, senza che
ciò comporti ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato, nonché
i poteri di controllo e di vigilanza del Ministro per la semplificazione
normativa e degli altri Ministri competenti.

ARTICOLO 5.

(Detassazione degli utili reinvestiti in macchinari).

1. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa il 50 per cento
del valore degli investimenti in macchinari ed apparecchiature com-
presi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 16 novembre 2007, fatti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino
al 30 giugno 2010. L’esclusione vale a decorrere dal periodo di imposta
2010.

2. I soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul
lavoro, individuate ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 334, come modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005,
n. 238, possono usufruire degli incentivi di cui al comma 1 solo se è
documentato l’adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di cui
al citato decreto.

3. L’incentivo fiscale è revocato se l’imprenditore cede a terzi o
destina i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all’esercizio
di impresa prima del secondo periodo di imposta successivo all’ac-
quisto.
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ARTICOLO 6.

(Accelerazione dell’ammortamento sui beni strumentali di impresa).

1. Per tenere conto della mutata incidenza sui processi produttivi
dei beni a più avanzata tecnologia o che producono risparmio
energetico, entro il 31 dicembre 2009 si provvede alla revisione dei
coefficienti di ammortamento, di cui al decreto del Ministro delle
finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della
Repubblica italiana 2 febbraio 1989, n. 27, compensandola con diversi
coefficienti per i beni industrialmente meno strategici.

ARTICOLO 7.

(Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in sofferenza).

1. All’articolo 106 del TUIR sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3, è inserito il seguente comma:

« 3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 erogati a
decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre
2009, limitatamente all’ammontare che eccede la media dei crediti
erogati nei due periodi d’imposta precedenti, diversi da quelli assistiti
da garanzia o da misure agevolative in qualsiasi forma concesse dallo
Stato, da enti pubblici e da altri enti controllati direttamente o
indirettamente dallo Stato, le percentuali di cui allo stesso comma
sono elevate allo 0,50 per cento. L’ammontare delle svalutazioni
eccedenti il detto limite è deducibile in quote costanti nei nove esercizi
successivi »;

b) nel comma 5 dopo le parole « di cui al comma 3 » sono
aggiunte le parole « e di cui al comma 3-bis ».

2. Per il periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto, la disposizione di cui al comma 3-bis dell’articolo
106 del TUIR si applica ai crediti erogati a partire dalla data di
entrata in vigore del decreto stesso e la media ivi prevista è
commisurata alla residua durata del suddetto periodo d’imposta.

3. Per evitare indebiti effetti di sostituzione e novazione, l’Agenzia
delle entrate dispone controlli mirati alla verifica della corretta appli-
cazione delle disposizioni di cui al presente articolo. In caso di viola-
zioni, le sanzioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, si applicano in ogni caso nella misura massima.

ARTICOLO 8.

(Sistema « export banca »).

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze con propri decreti
autorizza e disciplina le attività di Cassa depositi e prestiti s.p.a. al
servizio di SACE s.p.a. per dare vita, a condizioni di mercato, ad un
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sistema integrato di « export banca ». A questo fine tra le operazioni
di interesse pubblico che possono essere attivate dalla Cassa depositi
e prestiti s.p.a. con l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 22, commi 1
e 2, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che integra l’articolo
5, comma 7, lettera a), del decreto-legge n. 269 del 2003 rientrano
anche le operazioni per sostenere l’internazionalizzazione delle im-
prese quando le operazioni sono assistite da garanzia o assicurazione
della SACE s.p.a.

ARTICOLO 9.

(Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni).

1. In attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, è disposto quanto segue:

a) per il futuro:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco ISTAT
pubblicato in applicazione del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza
nuovi o maggiori oneri, le opportune misure organizzative per
garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate
sul sito internet dell’amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al punto 1, al fine di evitare
ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario
che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha
l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conse-
guenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio
e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell’obbligo comporta
responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanzia-
mento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far
fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per
evitare la formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente
punto non si applicano alle aziende sanitarie, ospedaliere, ospedaliere
universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, agli IRCCS pub-
blici, anche trasformati in fondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare
la formazione di nuove situazioni debitorie, l’attività di analisi e
revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative
risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall’articolo 9, comma 1-ter,
del decreto-legge n. 185 del 2008 è effettuata anche dalle altre
pubbliche amministrazioni di cui all’elenco ISTAT pubblicato in
attuazione del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, escluse le Regioni e le Province autonome per le quali la
presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordina-

Atti Parlamentari — 120 — Camera dei Deputati — 2561

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



mento della finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in
appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito dal comma
1-quater del citato articolo 9;

4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle dispo-
sizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure da definire con
apposito decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi
interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempi-
menti di vigilanza. I rapporti di cui al comma 4 sono inviati ai
Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario
nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente
previste nell’articolo 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266;

b) per il passato:

1. l’ammontare dei crediti esigibili nei confronti dei Ministeri
alla data del 31 dicembre 2008, iscritti nel conto dei residui passivi
del bilancio dello Stato per l’anno 2009 ed in essere alla data di
pubblicazione del presente decreto, per somministrazioni, forniture ed
appalti, è accertato, all’esito di una rilevazione straordinaria, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; i predetti crediti
sono resi liquidabili nei limiti delle risorse a tal fine stanziate con la
legge di assestamento del bilancio dello Stato.

ARTICOLO 10.

(Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali).

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentemente per incremen-
tare la liquidità delle imprese, il sistema delle compensazioni fiscali
è reso più rigoroso e riorganizzato come segue:

a) contrasto agli abusi:

1. all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, è aggiunto il seguente periodo: « La compensazione del
credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul
valore aggiunto, per importi superiori a 10.000 euro annui, può essere
effettuata a partire dal giorno sedici del mese successivo a quello di
presentazione della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito
emerge »;

2. al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, è aggiunto il seguente periodo:
« In deroga a quanto previsto dal secondo periodo i contribuenti che
intendono utilizzare in compensazione ovvero chiedere a rimborso il
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credito risultante dalla dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto possono non comprendere tale dichiarazione in quella
unificata »;

b) all’articolo 8, comma 4, ultimo periodo, dopo le parole:
« è anche presentata, » sono aggiunte le seguenti: « in via telematica
ed »;

c) all’articolo 8-bis, comma 2, primo periodo, il numero:
« 88 » è sostituito dal seguente: « 74 » e le parole: « a lire 50 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « a euro 25.000 »;

d) all’articolo 8-bis, comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Sono inoltre esonerati i contribuenti che presentano la
dichiarazione annuale entro il mese di febbraio »;

3. all’articolo 38-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, l’ottavo e nono periodo sono sostituiti
dal seguente: « Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le ulteriori modalità ed i termini per l’esecuzione
dei rimborsi previsti dal presente articolo »;

b) al sesto comma, dopo le parole: « Se successivamente al
rimborso » sono aggiunte le seguenti: « o alla compensazione », dopo
le parole: « indebitamente rimborsate » sono aggiunte le seguenti: « o
compensate » e dopo le parole: « dalla data del rimborso » sono
aggiunte le seguenti: « o della compensazione »;

4. fino all’emanazione del provvedimento di cui al precedente
n. 3, lettera a), continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima
dell’entrata in vigore del presente decreto;

5. all’articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « Tali compensazioni possono essere
effettuate solo successivamente alla presentazione dell’istanza di cui
al comma 2 »;

6. all’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo
il comma 49 è inserito il seguente: « 49-bis. I soggetti di cui al comma
precedente che intendono effettuare la compensazione prevista dal-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, del credito
annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore
aggiunto per importi superiori a 10.000 euro annui, sono tenuti ad
utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate. »;

7. i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione
crediti relativi all’imposta sul valore aggiunto per importi superiori a
10.000 euro annui, hanno l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto
di conformità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, da parte dei soggetti di cui all’articolo
3, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22
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luglio 1998, n. 322, relativamente alle dichiarazioni dalle quali emerge
il credito. In alternativa la dichiarazione è sottoscritta, oltre che dai
soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 5, del medesimo decreto, relativamente ai contribuenti per i
quali è esercitato il controllo contabile di cui all’articolo 2409-bis del
codice civile, attestante l’esecuzione dei controlli di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto 31 maggio 1999, n. 164. L’infedele attestazione
dell’esecuzione dei controlli di cui al precedente periodo comporta
l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 39, comma 1, lettera
a) primo periodo del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso
di ripetute violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è
effettuata apposita segnalazione agli organi competenti per l’adozione
di ulteriori provvedimenti. In relazione alle disposizioni di cui alla
lettera a) del comma 1 del presente articolo, le dotazioni finanziarie
della missione di spesa « Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio » sono ridotte di 200 milioni di euro per l’anno 2009 e di 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010;

8. all’articolo 27, comma 18 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Per le
sanzioni previste nel presente comma, in nessun caso si applica la
definizione agevolata prevista dall’articolo 16, comma 3 e 17, comma
2 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 »;

b) incremento delle compensazioni fiscali:

1. all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Tenendo conto delle
esigenze di bilancio, con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, il limite di cui al periodo precedente può essere elevato, a
decorrere dal 1o gennaio 2010, fino a 700.000 euro ».

ARTICOLO 11.

(Analisi e studi economico-sociali).

1. I sistemi informativi del Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali nonché
dei soggetti ad essi collegati o da essi vigilati o controllati, sono, senza
oneri aggiuntivi, utilizzabili in modo coordinato ed integrato al fine
di poter disporre di una base unitaria di dati funzionale ad analisi e
studi mirati alla elaborazione delle politiche economiche e sociali. La
formazione e l’utilizzo della base unitaria avviene nel rispetto dei
principi vigenti in materia di trattamento dei dati nell’ambito del
sistema statistico nazionale, e in particolare del regolamento n. 223/
2009 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, e
della normativa sulla protezione dei dati personali.
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TITOLO II

INTERVENTI ANTIEVASIONE E ANTIELUSIONE
INTERNAZIONALE E NAZIONALE

ARTICOLO 12.

(Contrasto ai paradisi fiscali).

1. Le norme del presente articolo danno attuazione alle intese
raggiunte tra gli Stati aderenti alla Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico in materia di emersione di attività
economiche e finanziarie detenute in Paesi aventi regimi fiscali
privilegiati, allo scopo di migliorare l’attuale insoddisfacente livello di
trasparenza fiscale e di scambio di informazioni, nonché di incre-
mentare la cooperazione amministrativa tra Stati.

2. In deroga ad ogni vigente disposizione di legge, gli investimenti
e le attività di natura finanziaria detenute negli Stati o territori a
regime fiscale privilegiato di cui al decreto del Ministro delle finanze
4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 10 maggio 1999, n. 110, e al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 novembre 2001,
n. 273, senza tener conto delle limitazioni ivi previste, in violazione
degli obblighi di dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo
4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, ai soli fini fiscali si presumono costituite, salva
la prova contraria, mediante redditi sottratti a tassazione. In tale caso,
le sanzioni previste dall’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, sono raddoppiate.

3. Al fine di garantire la massima efficacia all’azione di controllo
ai fini fiscali per la prevenzione e repressione dei fenomeni di illecito
trasferimento e detenzione di attività economiche e finanziarie
all’estero, l’Agenzia delle entrate istituisce, in coordinamento con la
Guardia di finanza e nei limiti dei propri stanziamenti di bilancio, una
unità speciale per il contrasto della evasione ed elusione internazio-
nale, per l’acquisizione di informazioni utili alla individuazione dei
predetti fenomeni illeciti ed il rafforzamento della cooperazione
internazionale.

ARTICOLO 13.

(Contrasto agli arbitraggi fiscali internazionali).

1. Per analogia e armonizzazione con quanto già disposto in altri
ordinamenti europei, allo scopo di evitare indebiti arbitraggi fiscali
l’accesso a regimi che possono favorire disparità di trattamento, con
particolare riferimento ad operazioni infragruppo, è sottoposto ad una
verifica di effettività sostanziale. A tal fine nel testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 167, nel comma 5, la lettera a) è sostituita dalla
seguente « a) la società o altro ente non residente svolga un’effettiva
attività industriale o commerciale, come sua principale attività, nel
mercato dello stato o territorio di insediamento; per le attività
bancarie, finanziarie e assicurative quest’ultima condizione si ritiene
soddisfatta quando la maggior parte delle fonti, degli impieghi o dei
ricavi originano nello Stato o territorio di insediamento »;

b) all’articolo 167, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
« 5-bis. La previsione di cui alla lettera a) del comma precedente non
si applica qualora i proventi della società o altro ente non residente
provengono per più del 50% dalla gestione, dalla detenzione o
dall’investimento in titoli, partecipazioni, crediti o altre attività
finanziarie, dalla cessione o dalla concessione in uso di diritti
immateriali relativi alla proprietà industriale, letteraria o artistica,
nonché dalla prestazione di servizi nei confronti di soggetti che
direttamente o indirettamente controllano la società o l’ente non
residente, ne sono controllati o sono controllati dalla stessa società che
controlla la società o l’ente non residente, ivi compresi i servizi
finanziari. »;

c) all’articolo 167, dopo l’ultimo comma, sono aggiunti i
seguenti:

« 8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova applicazione anche
nell’ipotesi in cui i soggetti controllati ai sensi dello stesso comma sono
localizzati in stati o territori diversi da quelli ivi richiamati, qualora
ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:

a) sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore a più della
metà di quella a cui sarebbero stati soggetti ove residenti in Italia;

b) hanno conseguito proventi derivanti per più del 50% dalla
gestione, dalla detenzione o dall’investimento in titoli, partecipazioni,
crediti o altre attività finanziarie, dalla cessione o dalla concessione
in uso di diritti immateriali relativi alla proprietà industriale, lette-
raria o artistica nonché dalla prestazione di servizi nei confronti di
soggetti che direttamente o indirettamente controllano la società o
l’ente non residente, ne sono controllati o sono controllati dalla stessa
società che controlla la società o l’ente non residente, ivi compresi i
servizi finanziari.

8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si applicano se il
soggetto residente dimostra che l’insediamento all’estero non rappre-
senta una costruzione artificiosa volta a conseguire un indebito
vantaggio fiscale. Ai fini del presente comma il contribuente deve
interpellare l’amministrazione finanziaria secondo le modalità indi-
cate nel precedente comma 5. »;
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d) nell’articolo 168, comma 1, dopo le parole « di cui all’articolo
167 » sono aggiunte le seguenti: « , con l’esclusione di quanto disposto
al comma 8-bis ».

ARTICOLO 14.

(Imposta sulle plusvalenze su oro non industriale di società ed enti).

1. Le plusvalenze iscritte in bilancio derivanti dalla valutazione ai
corsi di fine esercizio delle disponibilità in metalli preziosi per uso
non industriale di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 22 maggio
1999, n. 251, anche se depositate presso terzi o risultanti da conti
bancari disponibili, escluse quelle conferite in adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza alle Comunità europee, sono
assoggettate a tassazione separatamente dall’imponibile complessivo
mediante applicazione di un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e relative addizionali nonché dell’imposta regionale sulle
attività produttive, con l’aliquota del 6 per cento.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sempre che i termini di presentazione della relativa dichia-
razione dei redditi non siano ancora scaduti. Per il predetto periodo
di imposta, l’imposta sostitutiva, commisurata ai dati risultanti dal
bilancio relativo al periodo di imposta precedente, è versata, a titolo
di acconto, entro il termine di scadenza del secondo acconto delle
imposte sui redditi relative al periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, ovvero, a scelta del
contribuente, per il 50 per cento alla predetta data e per la restante
parte in due rate di pari importo entro il termine di versamento del
saldo delle imposte sui redditi.

3. L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini della determina-
zione del reddito. Per l’accertamento, la liquidazione, la riscossione e
il contenzioso si applicano le disposizioni in materia di imposte sui
redditi. Le disposizioni del presente articolo sono in deroga ad ogni
altra disposizione di legge ed entrano in vigore a decorrere dalla data
si entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

ARTICOLO 15.

(Potenziamento della riscossione).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2010, al fine di semplificare le
attività di verifica sulle situazioni reddituali di cui all’articolo 13 della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, l’Amministrazione finanziaria e ogni
altra Amministrazione pubblica, che detengono informazioni utili a
determinare l’importo delle prestazioni previdenziali ed assistenziali
collegate al reddito dei beneficiari, sono tenute a fornire all’INPS, in
via telematica e in forma disaggregata per singola tipologia di redditi,
nonché nel rispetto della normativa in materia di dati personali, le
predette informazioni presenti in tutte le banche dati a loro dispo-
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sizione, relative a titolari, e rispettivi coniugi e familiari, di prestazioni
pensionistiche o assistenziali residenti in Italia.

2. All’articolo 21, comma 15 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è aggiunto, infine, il seguente periodo: « In quest’ultima
ipotesi, in caso di pagamento eseguito mediante pignoramento presso
terzi, questi ultimi, se rivestono la qualifica di sostituti d’imposta
ai sensi dell’articolo 23 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, devono operare all’atto del
pagamento delle somme la ritenuta nella misura del 20%, secondo
modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate. ».

3. All’articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, le parole da « entro » a « nonché » sono sostituite
dalle seguenti: « prima del decorso del nono mese successivo alla
consegna del ruolo e ».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai ruoli
consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 31 ottobre
2009.

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma
148 è abrogato.

6. All’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, dopo le parole: « entro il termine
del versamento a saldo dell’imposta sul reddito » sono aggiunte le
seguenti: « e con le modalità previste per i pagamenti rateali delle
somme dovute a titolo di saldo e di acconto delle imposte dall’articolo
20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. ».

7. La firma autografa prevista sugli atti di liquidazione, accer-
tamento e riscossione dalle norme che disciplinano le entrate tribu-
tarie erariali amministrate dalle Agenzie fiscali e dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato può essere sostituita dall’indicazione
a stampa del nominativo del soggetto responsabile dell’adozione
dell’atto in tutti i casi in cui gli atti medesimi siano prodotti da sistemi
informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzie fiscali e del
Direttore generale dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato sono individuati gli atti di cui al comma 7.

PARTE II

BILANCIO PUBBLICO

ARTICOLO 16.

(Flussi finanziari).

1. Alle minori entrate ed alle maggiori spese derivanti dall’articolo
5, dall’articolo 7, dall’articolo 19, comma 4, dall’articolo 24, commi 74
e 75, e dall’articolo 25, commi 1, 2 e 3, pari complessivamente a
1.334,7 milioni di euro per l’anno 2009, a 2.141,5 milioni di euro per
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l’anno 2010, a 2.469 milioni di euro per l’anno 2011 e a 336 milioni
di euro per l’anno 2012, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate recate
dall’articolo 5, dall’articolo 10, dall’articolo 12, dall’articolo 13,
dall’articolo 14, dall’articolo 15, dall’articolo 21 e dall’articolo 25,
commi 2 e 3, pari a 1.324,7 milioni di euro per l’anno 2009, a 2.034,4
milioni di euro per l’anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro per l’anno
2011, e a 336 milioni di euro per l’anno 2012;

b) mediante utilizzo delle minori spese recate rispettivamente
dall’articolo 10, dall’articolo 16, dall’articolo 19, dall’articolo 20,
dall’articolo 22 e dall’articolo 25, pari 107,1 milioni di euro per l’anno
2010, e a 1.097,1 milioni di euro per l’anno 2011;

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2009, mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per il finanziamento della
partecipazione italiana alle missioni internazionali di pace.

2. La dotazione del fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, è incrementata di 2,4 milioni di euro per
l’anno 2009, di 3,4 milioni di euro per l’anno 2010, di 3,9 milioni di
euro per l’anno 2011 e di 1.907,4 milioni di euro per l’anno 2012
mediante l’utilizzazione di quota parte delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dal presente decreto e non utilizzate a
copertura dello stesso.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono integralmente destinate, in
conformità con le indicazioni contenute nel DPEF per gli anni
2010-2013, all’attuazione della manovra di bilancio per l’anno 2010 e
seguenti.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 17.

(Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti).

1. All’articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel
comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo periodo le parole: « 31 marzo 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre 2009 »;

b) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: « Il predetto
termine si intende comunque rispettato con l’approvazione prelimi-
nare del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di
riordino. ».
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2. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
le parole: « 30 giugno 2009 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 ottobre
2009 » e le parole da « su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione » fino a « Ministri interessati » sono
sostituite dalle seguenti: « su proposta del Ministro o dei Ministri
interessati, di concerto con il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione, il Ministro per la semplificazione normativa, il
Ministro per l’attuazione del programma di Governo e il Ministro
dell’economia e delle finanze ».

3. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto, a ciascuna amministrazione vigilante sono
assegnati, tenuto conto dei rispettivi settori e aree di riferimento,
nonché degli effetti derivanti dagli interventi di contenimento della
spesa di cui ai successivi commi 5, 6 e 7 del presente articolo, gli
obiettivi dei risparmi di spesa da conseguire a decorrere dall’anno
2009, nella misura complessivamente indicata dall’articolo 1, comma
483, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni vigilanti
competenti trasmettono tempestivamente i rispettivi piani di razio-
nalizzazione con indicazione degli enti assoggettati a riordino.

4. Nelle more della definizione degli obiettivi di risparmio di cui
al comma 3, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile in maniera lineare, una quota
delle risorse disponibili delle unità previsionali di base del bilancio
dello Stato, individuate ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini dell’invarianza degli effetti
sull’indebitamento netto della pubblica amministrazione.

5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifica delle economie già
conseguite dagli enti ed organismi pubblici vigilati in relazione ai
rispettivi provvedimenti di riordino, adottano interventi di conteni-
mento strutturale della spesa dei predetti enti e organismi pubblici,
ulteriori rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente, idonei a
garantire l’integrale conseguimento dei risparmi di cui al comma 3.

6. All’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
sono aggiunte le seguenti lettere:

« h) la riduzione del numero degli uffici dirigenziali esistenti
presso gli enti con corrispondente riduzione degli organici del
personale dirigenziale e non dirigenziale ed il contenimento delle
spese relative alla logistica ed al funzionamento;

i) la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del
numero dei propri uffici dirigenziali con corrispondente riduzione
delle dotazioni organiche del personale dirigenziale e non dirigenziale
nonché il contenimento della spesa per la logistica ed il funziona-
mento. ».

7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sino al
conseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa assegnati a
ciascuna amministrazione ai sensi del comma 3, le amministrazioni
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e gli enti interessati dall’attuazione del comma 3 del presente articolo
non possono procedere a nuove assunzioni di personale a tempo
determinato e indeterminato, ivi comprese quelle già autorizzate e
quelle previste da disposizioni di carattere speciale. Sono fatte salve
le assunzioni dei corpi di polizia, delle forze armate, del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco, delle università, degli enti di ricerca, del
personale di magistratura e del comparto scuola nei limiti consentiti
dalla normativa vigente.

8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazioni di cui al comma
3 comunicano, per il tramite dei competenti uffici centrali di bilancio,
al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato ed al Dipartimento della funzione
pubblica le economie conseguite in via strutturale in riferimento alle
misure relative agli enti ed organismi pubblici vigilati ed, eventual-
mente, alle spese relative al proprio apparato organizzativo. Le
economie conseguite dagli enti pubblici che non ricevono contributi a
carico dello Stato, inclusi nell’elenco ISTAT pubblicato in attuazione
del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ad
eccezione delle Autorità amministrative indipendenti, sono rese indi-
sponibili fino a diversa determinazione del Ministro dell’economia e
delle finanze di concerto con i Ministri interessati. Ove gli obiettivi di
contenimento della spesa assegnati ai sensi del comma 3 non risultino
conseguiti o siano stati conseguiti in modo parziale, fermo restando
quanto previsto dal comma 7, trova applicazione la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 2, comma 641, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle amministrazioni delle
suddette economie di cui al comma 8, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e i Ministri interessati, è determinata
la quota da portare in riduzione degli stati di previsione della spesa,
in relazione ai minori risparmi conseguiti in termini di indebitamento
netto rispetto agli obiettivi assegnati ai sensi del comma 3, in esito alla
conclusione o alla mancata attivazione del processo di riordino, di
trasformazione o soppressione e messa in liquidazione degli enti ed
organismi pubblici vigilati, previsto dall’articolo 2, comma 634, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, come integrato dal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché dei
vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di
assunzioni e di contenimento della spesa di personale secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, e
per le amministrazioni interessate, previo espletamento della proce-
dura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono bandire concorsi per
le assunzioni a tempo indeterminato con una riserva di posti, non
superiore al 40 per cento dei posti messi a concorso, per il personale
non dirigenziale in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, commi
519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo 3,
comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma
10, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno nonché
dei vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia di
assunzioni e di contenimento della spesa di personale secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica e,
per le amministrazioni interessate, previo espletamento della proce-
dura di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono altresì bandire
concorsi pubblici per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con
apposito punteggio l’esperienza professionale maturata dal personale
di cui al comma 10 del presente articolo nonché del personale di cui
all’articolo 3, comma 94, lettera b), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma
10, nel rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di assunzioni
e di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi
limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, possono assumere,
limitatamente alle qualifiche di cui all’articolo 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, il personale in
possesso dei requisiti di anzianità previsti dal comma 10 del presente
articolo maturati nelle medesime qualifiche e nella stessa ammini-
strazione. Sono a tal fine predisposte da ciascuna amministrazione
apposite graduatorie, previa prova di idoneità ove non già svolta
all’atto dell’assunzione. Le predette graduatorie hanno efficacia non
oltre il 31 dicembre 2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioni di cui al comma
10 possono destinare il 40 per cento delle risorse finanziarie dispo-
nibili ai sensi dalla normativa vigente in materia di assunzioni ovvero
di contenimento della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi
limitativi fissati dai documenti di finanza pubblica, per le assunzioni
dei vincitori delle procedure concorsuali bandite ai sensi dei commi
10 e 11.

14. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2007, di cui
all’articolo 1, commi 523 e 643 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le
relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 dicembre
2009.

15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di personale
relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2007, di cui all’articolo 1,
comma 526 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative auto-
rizzazioni possono essere concesse entro il 31 dicembre 2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato di cui all’articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre
2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31
dicembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo
indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell’anno 2008, di cui
all’articolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008,
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n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2010 e le
relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 marzo
2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni di personale relative
alle cessazioni verificatesi nell’anno 2008, di cui all’articolo 66, comma
13 decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è
prorogato al 31 dicembre 2010.

19. Le graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 1o gennaio
2004, sono prorogate al 31 dicembre 2010.

20. All’articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
le parole: « due membri », ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « tre membri ».

21. All’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo n. 39 del 1993,
in fine, è aggiunto il seguente periodo: « Ai fini delle deliberazioni del
Collegio del CNIPA, in caso di parità di voti, prevale quello del
presidente.

22. L’articolo 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
è abrogato.

23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: « 1-bis. A decorrere
dall’anno 2009, limitatamente alle assenze per malattia di cui al
comma 1 del personale del comparto sicurezza e difesa nonché del
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli emolumenti di
carattere continuativo correlati allo specifico status e alle peculiari
condizioni di impiego di tale personale sono equiparati al trattamento
economico fondamentale »;

b) al comma 2 dopo le parole: « mediante presentazione di
certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica » sono
aggiunte le seguenti: « o da un medico convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale »;

c) al comma 3 è soppresso il secondo periodo;

d) il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale abrogazione
concernono le assenze effettuate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal
servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su
richiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei
compiti istituzionali del Servizio sanitario nazionale; conseguente-
mente i relativi oneri restano comunque a carico delle aziende
sanitarie locali.
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5-ter. A decorrere dall’anno 2010 in sede di riparto delle risorse
per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale è individuata una
quota di finanziamento destinata agli scopi di cui al comma 5-bis,
ripartita fra le regioni tenendo conto dell’incidenza sui propri territori
di dipendenti pubblici; gli accertamenti di cui al comma 1 sono
effettuati nei limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale scopo. ».

24. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni intro-
dotte dal comma 23, lettera a), pari a 9,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

25. Il termine di cui all’articolo 64, comma 4, del decreto
legislativo 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, si intende comunque rispettato con
l’approvazione preliminare del Consiglio dei Ministri degli schemi di
regolamenti di cui al medesimo articolo.

26. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole « sommini-
strazione di lavoro » sono aggiunte le seguenti « ed il lavoro accessorio
di cui alla lettera d), del comma 1, dell’articolo 70 del decreto
legislativo n. 276/2003, e successive modificazioni ed integrazioni »;

b) il comma 3 è così sostituito: « 3. Al fine di combattere gli
abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, entro il 31 dicembre di ogni
anno, sulla base di apposite istruzioni fornite con Direttiva del
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, le ammi-
nistrazioni redigono un analitico rapporto informativo sulle tipologie
di lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di
ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno
di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonché alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica che redige una relazione annuale al Parlamento. Al dirigente
responsabile di irregolarità nell’utilizzo del lavoro flessibile non può
essere erogata la retribuzione di risultato. »;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: « 4. Le amministrazioni
pubbliche comunicano, nell’ambito del rapporto di cui al precedente
comma 3, anche le informazioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori
socialmente utili. »;

d) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma: « 6. Le
disposizioni previste dall’articolo 5, commi 4-quater, 4-quinquies e
4-sexies del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano
esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di cui
all’articolo 36, comma 1, lettera b). ».

27. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: « Si applicano le
disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, del presente decreto. ».
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28. All’articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale, dopo la lettera
c) è inserita la seguente:

« c-bis) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema infor-
matico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale
di posta elettronica certificata di cui all’articolo 16-bis del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

29. Dopo l’articolo 57 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
è inserito il seguente:

« ART. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbliche amministra-
zioni). – 1. Al fine di assicurare la trasparenza delle attività
istituzionali è istituito l’indice degli indirizzi delle amministrazioni
pubbliche, nel quale sono indicati la struttura organizzativa, l’elenco
dei servizi offerti e le informazioni relative al loro utilizzo, gli indirizzi
di posta elettronica da utilizzare per le comunicazioni e per lo
scambio di informazioni e per l’invio di documenti a tutti gli effetti
di legge fra le amministrazioni e fra le amministrazioni ed i cittadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell’indice si applicano le
regole tecniche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 31 ottobre 2000, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n. 272 del 21 novembre 2000. La realizzazione e la
gestione dell’indice è affidato al Centro Nazionale per l’informatica
nella pubblica amministrazione (CNIPA).

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi ed i contenuti
dell’indice con cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione
del CNIPA. La mancata comunicazione degli elementi necessari al
completamento dell’indice e del loro aggiornamento è valutata ai fini
della responsabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione
di risultato ai dirigenti responsabili. ».

30. All’articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
dopo la lettera f), sono inserite le seguenti:

« f-bis) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; ».

31. Al fine di garantire la coerenza nell’unitaria attività svolta
dalla Corte dei conti per le funzioni che ad essa spettano in materia
di coordinamento della finanza pubblica, anche in relazione al
federalismo fiscale, il Presidente della Corte medesima può disporre
che le sezioni riunite adottino pronunce di orientamento generale
sulle questioni risolte in maniera difforme dalle sezioni regionali di
controllo nonché sui casi che presentano una questione di massima
di particolare rilevanza. Tutte le sezioni regionali di controllo si
conformano alle pronunce di orientamento generale adottate dalle
sezioni riunite.

Atti Parlamentari — 134 — Camera dei Deputati — 2561

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



32. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
comma 46, è aggiunto il seguente comma:

« 46-bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui
all’articolo 62, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
regioni di cui al comma 46 sono autorizzate, ove sussistano eccezionali
condizioni economiche e dei mercati finanziari, a ristrutturare le
operazioni derivate in essere. La predetta ristrutturazione, finalizzata
esclusivamente alla salvaguardia del beneficio e della sostenibilità
delle posizioni finanziarie, si svolge con il supporto dell’advisor
finanziario previsto nell’ambito del piano di rientro di cui all’articolo
1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, previa autoriz-
zazione e sotto la vigilanza del Ministero dell’economia e delle
finanze. ».

33. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 45, del decreto
del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, l’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) è autorizzato ad utilizzare la
parte dell’avanzo di amministrazione derivante da trasferimenti
correnti statali, ad esclusione dei fondi a destinazione vincolata, per
far fronte a spese di investimento e per la ricerca, finalizzate anche
alla sicurezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, l’ENAC comunica l’entità delle risorse
individuate ai sensi del comma 33 relative all’anno 2008 al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti che individua, con proprio decreto
gli investimenti da finanziare a valere sulle medesime risorse.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell’articolo 2 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non
utilizzate e allo scopo finalizzate, con interventi per la prosecuzione
delle misure di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 28
dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1999, n. 40, per la protezione ambientale e per la sicurezza
della circolazione, anche con riferimento agli oneri relativi all’utilizzo
delle infrastrutture. A tal fine, le risorse accertate disponibili sono
riassegnate ai pertinenti capitoli di bilancio.

ARTICOLO 18.

(Tesoreria statale).

1. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono fissati, per le società non quotate totalmente
possedute dallo Stato, direttamente o indirettamente, e per gli enti
pubblici nazionali inclusi nel conto economico consolidato delle
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 5, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 i criteri, le modalità e la tempistica per
l’utilizzo delle disponibilità esistenti sui conti di Tesoreria dello Stato,
assicurando che il ricorso a qualsiasi forma di indebitamento avvenga
solo in assenza di disponibilità e per effettive esigenze di spesa.

2. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
di natura non regolamentare può essere stabilito che i soggetti indicati
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al comma 1 devono detenere le proprie disponibilità finanziarie in
appositi conti correnti presso la Tesoreria dello Stato. Con gli stessi
decreti sono stabiliti l’eventuale tasso di interesse da riconoscere sulla
predetta giacenza, per la parte non proveniente dal bilancio dello
Stato, e le altre modalità tecniche per l’attuazione del presente
comma. Il tasso d’interesse non può superare quello riconosciuto sul
conto di disponibilità del Tesoro.

3. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze di natura
non regolamentare sono fissati i criteri per l’integrazione dei flussi
informativi dei conti accesi presso la Tesoreria dello Stato, al fine di
ottimizzare i flussi di cassa, in entrata ed in uscita, e di consentire
una riduzione dei costi associati a tale gestione.

4. Con separati decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
di natura non regolamentare i provvedimenti di cui ai commi
precedenti possono essere estesi alle Amministrazioni incluse nel
conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche richia-
mato al comma 1 con esclusione degli enti previdenziali di diritto
privato, delle regioni, delle province autonome, degli enti, di rispettiva
competenza, del Servizio sanitario nazionale, degli enti locali e degli
enti del settore camerale, della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
delle Autorità indipendenti nonché degli Organi costituzionali e degli
Organi a rilevanza costituzionale.

ARTICOLO 19.

(Società pubbliche).

1. All’articolo 18 del decreto-legge n. 112 del 2008 convertito con
legge n. 133 del 2008, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165
del 2001, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si applicano,
in relazione al regime previsto per l’amministrazione controllante,
anche alle società a partecipazione pubblica totale o di controllo che
siano titolari di affidamenti diretti di servizi senza gara, ovvero che
svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale
aventi carattere non industriale o commerciale, ovvero che svolgono
attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di
funzioni amministrative di natura pubblicistica. Le predette società
adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle disposizioni
vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di contenimento
degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze. ».

2. All’articolo 3 della legge n. 244 del 2007 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 28, in fine, è aggiunto il seguente periodo: « La
delibera di cui al presente comma è trasmessa alla sezione competente
della Corte dei conti. »;
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b) al comma 29, primo periodo, le parole: « Entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge », sono sostituite
dalle seguenti: « Entro il 30 settembre 2009 »; in fine, è aggiunto il
seguente periodo: « Il mancato avvio delle procedure finalizzate alla
cessione determina responsabilità erariale ».

3. L’articolo 7-octies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, in legge 9 aprile 2009, n. 33 è modi-
ficato come segue:

a) la rubrica dell’articolo è sostituita dalla seguente: « Misure a
favore degli obbligazionisti e dei piccoli azionisti Alitalia – Linee aeree
italiane S.p.A. »;

b) il comma 1 è abrogato;

c) al comma 3, lettera a), le parole « ridotto del 50 per cento »
sono sostituite dalle seguenti parole « pari ad euro 0,262589 per
singola obbligazione, corrispondente al 70,97% del valore nominale »;

d) al comma 3, dopo la lettera a), è introdotta la seguente
lettera: « a-bis) ai titolari di azioni della società Alitalia – Linee aeree
italiane Spa, ora in amministrazione straordinaria, viene attribuito il
diritto di cedere al Ministero dell’economia e delle finanze i propri
titoli per un controvalore determinato sulla base del prezzo medio di
borsa delle azioni nell’ultimo mese di negoziazione ridotto del 50 per
cento, pari a 0,2722 euro per singola azione, e comunque nei limiti
di cui alla successiva lettera b), in cambio di titoli di Stato di nuova
emissione, senza cedola, con scadenza 31 dicembre 2012 e con taglio
minimo unitario di euro 1.000. Il diritto è condizionato all’osservanza
delle condizioni e modalità di seguito specificate; »;

e) al comma 3, lettera b), le parole « di cui alla lettera a) non
potranno risultare superiori a euro 100.000 per ciascun obbligazio-
nista » sono sostituite dalle seguenti parole « di cui alle lettere a) e
a-bis) non potranno risultare superiori rispettivamente a euro 100.000
per ciascun obbligazionista e a euro 50.000 per ciascun azionista »;
dopo le parole « controvalore delle obbligazioni » sono aggiunte le
seguenti parole: « e delle azioni »;

f) al comma 3, lettera b) è aggiunto infine il seguente periodo:
« le assegnazioni di titoli di Stato agli obbligazionisti non potranno
superare per l’anno 2009 il limite complessivo di spesa di cui al
comma 2, le restanti assegnazioni, ivi incluse quelle in favore degli
azionisti di cui alla lettera a-bis), sono effettuate nell’anno 2010 »;

g) al comma 4, primo periodo, le parole « I titolari di obbli-
gazioni di cui al comma 3 » sono sostituite dalle seguenti parole: « I
titolari di obbligazioni o di azioni di cui al comma 3 »; le parole
« entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti parole
« entro il 31 agosto 2009 »;
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h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole « dei titoli
obbligazionari » sono aggiunte le seguenti parole: « e azionari »;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole « gli intermediari
finanziari, sotto la propria responsabilità, trasmettono » sono aggiunte
le parole « in cartaceo e su supporto informatico »;

j) al comma 5 lettera a), dopo le parole « titolari delle
obbligazioni » sono aggiunte le seguenti parole « e delle azioni »; le
parole « delle quantità di detti titoli obbligazionari detenuta alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti parole « delle quantità di detti titoli
obbligazionari e azionari detenute alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 4 »;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole « quantità di titoli
obbligazionari » sono aggiunte le seguenti parole: « e azionari »; dopo
le parole « soggetti titolari delle obbligazioni » sono aggiunte le
seguenti parole « e delle azioni »;

l) al comma 6, primo periodo, dopo le parole « titoli obbliga-
zionari » sono aggiunte le seguenti parole « e azionari »;

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole « trasferimento
delle obbligazioni » sono aggiunte le seguenti parole: « e delle azioni »;

n) al comma 7 le parole « entro il 31 dicembre 2009 » sono
sostituite con le parole « entro il 31 dicembre 2010 »;

o) dopo il comma 7, è introdotto il seguente comma: « 7-bis. Alle
operazioni previste dal presente articolo non si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli 102 e seguenti e agli articoli 114 e seguenti
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. »;

p) è abrogato il comma 8;

q) il comma 9 è sostituito dal seguente comma: « 9. È abrogato
il comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134,
convertito, con modificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n. 166. »;

r) è abrogato il comma 10.

4. Ai fini dell’ammissione ai benefici di cui all’articolo 7-octies,
comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, in legge 9 aprile 2009, n. 33, come
modificato dal comma 1 del presente articolo, si considerano valide
le richieste presentate dai titolari di obbligazioni del prestito obbli-
gazionario « Alitalia 7,5 per cento 2002-2010 convertibile » emesso da
Alitalia – Linee aeree italiane S.p.A., ora in amministrazione straor-
dinaria, sulla base della normativa vigente alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge. Al fine di provvedere alla copertura
dei maggiori oneri derivanti dal comma 3 l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-octies, comma 2, del decreto-legge n. 10 febbraio
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2009, n. 5, convertito, con modificazioni, con legge 9 aprile 2009,
n. 33, è incrementata di 230 milioni di euro per l’anno 2010.

5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge
fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione,
nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società
a capitale interamente pubblico su cui le predette amministrazioni
esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi
e che svolgono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti
dell’amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di
funzionamento degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle
risorse finanziarie dei fondi stessi.

6. L’articolo 2497, primo comma, del codice civile, si interpreta
nel senso che per enti si intendono i soggetti giuridici collettivi, diversi
dallo Stato, che detengono la partecipazione sociale nell’ambito della
propria attività imprenditoriale ovvero per finalità di natura econo-
mica o finanziaria.

7. L’articolo 3, comma 12, lettera b) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

« b) prevedere che previa delibera dell’assemblea dei soci, sulle
materie delegabili, al presidente possano essere attribuite deleghe
operative da parte dell’organo di amministrazione che provvede a
determinarne in concreto il contenuto ed il compenso ai sensi
dell’articolo 2389, comma 3, del codice civile; ».

8. L’articolo 3, comma 12, lettera d) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

« d) prevedere che l’organo di amministrazione, fermo quanto
previsto ai sensi della lettera b), possa delegare proprie attribuzioni
a un solo componente, al quale possono essere riconosciuti compensi
ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile unitamente
al Presidente nel caso di attribuzione di deleghe operative di cui alla
lettera b); ».

9. L’articolo 1, comma 459, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è soppresso.

10. L’articolo 3, comma 13 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
è sostituito dal seguente: « 13. Le modifiche statutarie, ad eccezione
di quelle di cui alle lettere b) e d) del comma 12, hanno effetto a
decorrere dal primo rinnovo degli organi societari successivo alle
modifiche stesse. ».

11. Con atto di indirizzo strategico del Ministro dell’economia e
delle finanze sono ridefiniti i compiti e le funzioni della Società di cui
all’articolo 1 della legge 13 luglio 1966, n. 559, come modificata
dall’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116.

12. Il consiglio di amministrazione della società di cui al comma
11 del presente articolo è conseguentemente rinnovato nel numero di
cinque consiglieri entro 45 giorni dalla data di emanazione dei relativi
atti di indirizzo strategico, senza applicazione dell’articolo 2383,
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comma 3, del codice civile. Il relativo statuto dovrà conformarsi, entro
il richiamato termine, alle previsioni di cui al comma 12, dell’articolo
3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

13. All’articolo 3, comma 12, primo periodo della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, dopo le parole:
« ovvero da eventuali disposizioni speciali » sono inserite le parole:
« nonché dai provvedimenti di attuazione dell’articolo 5, comma 4, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ».

ARTICOLO 20.

(Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2010 ai fini degli accertamenti
sanitari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e
disabilità le Commissioni mediche delle Aziende sanitarie locali sono
integrate da un medico dell’INPS quale componente effettivo. In ogni
caso l’accertamento definitivo è effettuato dall’INPS. Ai fini dell’at-
tuazione del presente articolo l’INPS medesimo si avvale delle proprie
risorse umane, finanziarie e strumentali, anche attraverso una razio-
nalizzazione delle stesse, come integrate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2007 concernente
il trasferimento delle competenze residue dal Ministero dell’economia
e delle finanze all’INPS.

2. L’INPS accerta altresì la permanenza dei requisiti sanitari nei
confronti dei titolari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile,
handicap e disabilità. In caso di comprovata insussistenza dei
prescritti requisiti sanitari, si applica l’articolo 5, comma 5 del
Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21
settembre 1994, n. 698.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2010 le domande volte ad ottenere
i benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile,
handicap e disabilità, complete della certificazione medica attestante
la natura delle infermità invalidanti, sono presentate all’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), secondo modalità stabilite
dall’ente medesimo. L’Istituto trasmette, in tempo reale e in via
telematica, le domande alle Aziende Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali e la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
da concludere entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità attraverso
le quali sono affidate all’INPS le attività relative all’esercizio delle
funzioni concessorie nei procedimenti di invalidità civile, cecità civile,
sordità civile, handicap e disabilità. Nei sessanta giorni successivi, le
regioni stipulano con l’INPS apposita convenzione che regola gli
aspetti tecnico-procedurali dei flussi informativi necessari per la
gestione del procedimento per l’erogazione dei trattamenti connessi
allo stato di invalidità civile.
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5. All’articolo 10, comma 6, del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito nella legge 2 dicembre 2005, n. 248 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo è soppressa la parola « anche »;

b) nel secondo periodo sono soppresse le parole « sia presso gli
uffici dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 11 del regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, sia »;

c) nel terzo periodo sono soppresse le parole « è litisconsorte
necessario ai sensi dell’articolo 102 del codice di procedura civile e »;

d) è aggiunto, infine il seguente comma:

« 6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili relativi a prestazioni
sanitarie previdenziali ed assistenziali, nel caso in cui il giudice nomini
un consulente tecnico d’ufficio, alle indagini assiste un medico legale
dell’ente, su richiesta, formulata, a pena di nullità, del consulente
nominato dal giudice, il quale provvede ad inviare apposita comunica-
zione al direttore della sede provinciale dell’INPS competente. Al pre-
detto componente competono le facoltà indicate nel secondo comma
dell’articolo 194 del codice di procedura civile. Nell’ipotesi di sentenze
di condanna relative a ricorsi depositati a far data dal 1o aprile 2007 a
carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze o del medesimo in
solido con l’INPS, all’onere delle spese legali, di consulenza tecnica o del
beneficio assistenziale provvede comunque l’INPS. ».

6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle presenti dispo-
sizioni, è nominata dal Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze una Commissione con il compito di aggiornare le tabelle
indicative delle percentuali dell’invalidità civile, già approvate con
decreto del Ministro della Sanità del 5 febbraio 1992, e successive
modificazioni. Dalla attuazione del presente comma non devono
derivare oneri aggiuntivi per la finanza pubblica.

ARTICOLO 21.

(Rilascio di concessioni in materia di giochi).

1. Per garantire la tutela di preminenti interessi pubblici nelle
attività di raccolta del gioco, qualora attribuite a soggetti estranei alla
pubblica amministrazione, la gestione di queste attività è sempre
affidata in concessione attribuita, nel rispetto dei principi e delle
regole comunitarie e nazionali, di norma ad una pluralità di soggetti
scelti mediante procedure aperte, competitive e non discriminatorie.
Conseguentemente, per assicurare altresì la maggiore concorrenzialità,
economicità e capillarità distributiva della raccolta delle lotterie
nazionali ad estrazione istantanea e differita, in previsione della
prossima scadenza della vigente concessione per l’esercizio di tale
forma di gioco, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto il Ministero dell’economia e delle finanze – Ammi-
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nistrazione autonoma dei monopoli di Stato avvia le procedure
occorrenti per conseguire tempestivamente l’aggiudicazione della con-
cessione ai più qualificati operatori di gioco, nazionali e comunitari,
individuati mediante selezione concorrenziale basata sul criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nell’ambito della quale
valore prioritario è attribuito:

a) al rialzo delle offerte economiche rispetto alla base prede-
finita, comunque in grado di assicurare maggiori entrate in misura
non inferiore complessivamente a 500 milioni euro nell’anno 2009 e
a 100 milioni di euro per l’anno 2010;

b) al ribasso dell’aggio per il concessionario, alla misura del 12
per cento della raccolta, comunque comprensivo del compenso dovuto
ai punti vendita;

c) alla capillarità della distribuzione, attraverso una rete,
esclusiva per concessionario, costituita da un numero non inferiore a
15.000 punti vendita;

d) all’offerta di standard qualitativi che garantiscano la sicu-
rezza dei biglietti venduti e l’affidabilità del sistema di pagamento
delle vincite;

e) previsione, per ciascun concessionario, di un valore medio di
restituzione della raccolta in vincite non superiore al 75 per cento.

2. Le concessioni attribuite ai sensi del comma 1, eventualmente
rinnovabili per non più di una volta, hanno una durata massima pari,
di norma, a 9 anni, comunque suddivisi in due periodi rispettivamente
di 5 e 4 anni. La prosecuzione della concessione per il secondo
periodo è subordinato alla positiva valutazione dell’andamento della
gestione da parte dell’amministrazione concedente, da esprimere entro
il 1o semestre del 5 anno di concessione.

ARTICOLO 22.

(Settore sanitario).

1. All’articolo 79, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1-bis le parole: « entro il 31 ottobre 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 15 settembre 2009 »;

b) al comma 1-ter le parole « entro il 31 ottobre 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 15 settembre 2009 ».

2. È istituito un fondo con dotazione pari a 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010, destinato ad interventi relativi al settore
sanitario, da definirsi con decreto del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-regioni.
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3. Il fondo di cui al comma 2 è alimentato dalle economie
conseguenti alle disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e all’attività amministrativa del-
l’Agenzia italiana del farmaco nella determinazione del prezzo dei
medicinali equivalenti di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
16 novembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2001, n. 405 e successive modificazioni. A tal fine il tetto
di spesa per l’assistenza farmaceutica territoriale di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è rideterminato
in riduzione in valore assoluto di 800 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010 e in termini percentuali nella misura del 13,3 per cento
a decorrere dal medesimo anno 2010. Conseguentemente il livello del
finanziamento a cui concorre ordinariamente lo Stato è ridotto di 800
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. In sede di riparto del
finanziamento del servizio sanitario nazionale è determinata la quota
che le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano riversano in entrata al bilancio dello Stato.

4. Attesa la straordinaria necessità ed urgenza di tutelare l’ero-
gazione delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di
Assistenza, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
30 novembre 2001, e di assicurare il risanamento, il riequilibrio
economico-finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario
regionale della regione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo
e contabile, tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del
Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-regioni del 23 marzo
2005 relativamente agli anni 2007 e 2008, si applicano le seguenti
disposizioni:

a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, con la procedura di
cui all’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentito il
Ministro per i rapporti con le regioni, diffida la regione a predisporre
entro settanta giorni un Piano di rientro contenente misure di
riorganizzazione e riqualificazione del Servizio sanitario regionale, da
sottoscriversi con l’Accordo di cui all’articolo 180 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, nonché a provvedere a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 174 della medesima legge;

b) decorso inutilmente tale termine, ovvero ove il Piano pre-
sentato sia valutato non congruo a seguito di istruttoria congiunta del
Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e del Ministero per i rapporti con le
regioni, sulle cui conclusioni è sentita la regione in apposita riunione,
il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni,
nomina un Commissario per la predisposizione di un Piano triennale
di rientro dai disavanzi, recante indicazione dei necessari interventi
di contenimento strutturale della spesa, da redigere all’esito del
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riaccertamento dei debiti pregressi nonché dell’attivazione delle pro-
cedure amministrativo-contabili minime necessarie per valutare po-
sitivamente l’attendibilità degli stessi conti. Alla riunione del Consigli
dei Ministri partecipa il Presidente della giunta regionale ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

c) l’anzidetto Piano è approvato dal Consiglio dei Ministri, che
ne affida contestualmente l’attuazione al Commissario nominato ai
sensi della precedente lettera b). Nello svolgimento dei compiti
affidatigli e per tutto il periodo di vigenza del Piano di rientro, il
Commissario sostituisce gli organi della regione nell’esercizio delle
attribuzioni necessarie all’attuazione del Piano stesso; contestualmente
a tale nomina, il Commissario delegato di cui all’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2007, n. 3635, cessa
dal suo incarico;

d) ai crediti interessati dalle procedure di accertamento e
riconciliazione del debito pregresso al 31 dicembre 2008 si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2-bis del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222. Si applicano inoltre le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 2, del citato decreto-legge n. 159 del 2007, che
non siano in contrasto con le disposizioni del presente comma.

5. In sede di verifica sull’attuazione dei Piani di rientro, al fine
di prevenire situazioni di conflitto di interesse e di assicurare piena
indipendenza e imparzialità di giudizio, i componenti designati dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonome, appartenenti alla
regione assoggettata alla valutazione, non possono partecipare alle
relative riunioni del Comitato e del Tavolo, di cui agli articoli 9 e 12
dell’Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005. In tali casi, la predetta
Conferenza provvede alla tempestiva designazione di altrettanti com-
ponenti supplenti, fermo restando che nelle more di tale designazione,
allo scopo di non ritardare le necessarie azioni di contrasto alle
situazioni di criticità in essere, Comitato e Tavolo possono proseguire
e concludere i propri lavori. Restano salvi gli atti e le attività già
espletati da Comitato e Tavolo anteriormente all’entrata in vigore della
presente disposizione.

6. Per la specificità che assume la struttura indicata dall’articolo
articolo 1 comma 164, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nell’am-
bito del sistema sanitario nazionale ed internazionale e per le
riconosciute caratteristiche di specificità ed innovatività dell’assi-
stenza, a valere su apposito capitolo di spesa dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009 per l’erogazione, a favore
della medesima struttura sanitaria, di un contributo annuo fisso di 50
milioni di euro. Conseguentemente, all’articolo 79, comma 1, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
nella legge 6 agosto 2008, n. 133:

a) per il triennio 2009-2011 il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato è rideter-
minato in diminuzione dell’importo di 50 milioni di euro;
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b) le parole da: « comprensivi » fino a: « 15 febbraio 1995 » sono
soppresse.

7. L’importo di 50 milioni di euro previsto per gli anni 2007 e
2008 dall’articolo 1, comma 796, lettera a), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, come modificato dall’articolo 43, comma 1-bis, del
decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è erogato alla struttura sanitaria
di cui al comma 6 per le medesime finalità di cui al comma 6.

8. Ai fini della verifica degli adempimenti in materia di acquisto
di beni e servizi, di cui all’Allegato 1, comma 2, lettera b) dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui all’articolo 12 della medesima Intesa procede alla
valutazione sentita la CONSIP.

ARTICOLO 23.

(Proroga di termini).

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 ottobre 2008,
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2008,
n. 199, le parole « 30 giugno 2009, » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2009, ».

2. All’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le
parole « fino al 30 giugno 2009. » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2009. ».

3. Ai commi 1 e 4 dell’articolo 41 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, le parole: « entro il 30 giugno 2009. » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 settembre 2009. ».

4. Al fine di assicurare l’assunzione nella qualifica di vigile del
fuoco delle unità autorizzate per l’anno 2009, tenuto conto della
vigenza delle sole graduatorie dei concorsi per titoli ed esami riservati
ai vigili volontari ausiliari collocati in congedo negli anni 2004 e 2005,
dalle quali attingere in parti uguali, il termine di scadenza relativo alla
graduatoria per il 2004, è prorogato al 31 dicembre 2009. È altresì
prorogata al 31 dicembre 2009 la graduatoria del concorso pubblico
per esami a 28 posti di direttore antincendi della posizione C2.

5. All’articolo 28, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, le parole: « 30 giugno 2009 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2010 ».

6. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e quarto periodo, del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni,
le parole: « 30 giugno 2009 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2009 ».

7. Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto legislativo 17
settembre 2007, n. 164, le parole « e comunque non oltre il 30 giugno
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2009 » sono sostituite dalle seguenti: « e comunque non oltre il 31
dicembre 2009 ».

8. All’articolo 8, comma 1, lettera c), terzo periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: « 30 giugno 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2009 ».

9. Il termine stabilito dall’articolo 3, comma 4, del decreto-legge
28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2007, n. 17, come da ultimo modificato dal comma 10,
dell’articolo 4-bis, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, per completare
l’adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi delle strutture
ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla
data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno in data
9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio
1994, è prorogato al 31 dicembre 2010. La proroga del termine di cui
al presente comma, si applica anche alle strutture ricettive per le quali
venga presentato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, al Comando provinciale dei Vigili del fuoco com-
petente per territorio, il progetto di adeguamento per l’acquisizione
del parere di conformità previsto dall’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37. In pendenza del
termine per la presentazione del progetto di cui al presente comma,
restano sospesi i procedimenti volti all’accertamento dell’ottempe-
ranza agli obblighi previsti dal decreto del Ministro dell’interno in
data 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20
maggio 1994.

10. All’articolo 26, comma 6, secondo periodo, del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: « fino al 30 giugno 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 settembre 2009 ».

11. All’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 20 novembre
2008, n. 188, le parole « sei mesi » sono sostituite dalle seguenti: « nove
mesi ».

12. All’articolo 354, comma 4, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come da
ultimo modificato dall’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, le parole: « e comunque non oltre diciotto mesi
dopo il termine previsto dal comma 2 dell’articolo 355 » sono sostituite
dalle seguenti: « e comunque non oltre ventiquattro mesi dopo il
termine previsto dal comma 2 dell’articolo 355 ».

13. All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 gennaio 2007,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, le
parole: « dal sessantesimo giorno successivo dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 7, primo periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o ottobre 2009 ».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagli eventi sismici,
che hanno colpito la regione Abruzzo a partire dal mese di aprile
2009, come identificati con il decreto del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile
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2009, i termini di cui agli articoli 191, comma 2, 192, comma 2, e 193,
comma 2, del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono
prorogati di sei mesi. La richiesta di cui all’articolo 191, comma 2 e
192, comma 2, nonché l’istanza di cui all’articolo 193, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 30 del 2005, deve essere accompagnata
unicamente dall’autocertificazione da cui risulti la condizione di
residente in uno dei comuni di cui al presente comma.

15. Al fine di agevolare la ripresa delle attività nelle zone colpite
dal sisma del 6 aprile 2009, l’avvio delle procedure per il rinnovo degli
organi delle Camere di commercio, industria, artigianato, agricoltura
dell’Abruzzo, di cui al decreto ministeriale 24 luglio 1996, n. 501, è
prorogato al 30 aprile 2010, con la conseguente proroga del termine
di scadenza degli organi delle Camere di commercio stesse.

16. All’articolo 2, comma 447, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, come da ultimo modificato dall’articolo 19, del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2009, n. 14, le parole: « decorsi diciotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « decorsi ventiquattro mesi ».

17. Il Consiglio della magistratura militare nell’attuale composi-
zione è prorogato fino al 13 novembre 2009, ai fini dell’attuazione
degli adempimenti correlati alle modifiche previste dal comma 18.

18. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 1988, n. 561, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera c), è sostituita dalla seguente: « c) due componenti
eletti dai magistrati militari; »;

2) la lettera d), è sostituita dalla seguente: « d) un componente
estraneo alla magistratura militare, che assume le funzioni di vice
presidente, scelto d’intesa tra i Presidenti delle due Camere fra
professori ordinari di università in materie giuridiche e avvocati con
almeno quindici anni di esercizio professionale; il componente estra-
neo alla magistratura militare non può esercitare attività professionale
suscettibile di interferire con le funzioni della magistratura militare
né può esercitare attività professionale nell’interesse o per conto,
ovvero contro l’amministrazione militare. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Ferma restando la dotazione organica di cui all’articolo 2,
comma 603, lettera c), primo periodo, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, i
magistrati militari componenti elettivi del Consiglio della magistratura
militare sono collocati fuori ruolo per la durata del mandato ed il
posto di organico è reso indisponibile per la medesima durata. »;

c) il comma 2, è sostituito dal seguente:

« 2. L’attività e l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio della
magistratura militare sono promosse dal presidente, sostituito, in caso
di impedimento, dal vice presidente. »;
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d) al comma 4, le parole « almeno cinque componenti, di cui tre
elettivi. » sono sostituite dalle seguenti: « almeno tre componenti, di cui
uno elettivo. »;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole « dei componenti non magistrati » sono sostituite
dalle seguenti: « del componente non magistrato »;

2) le parole « tali componenti » sono sostituite dalle seguenti:
« tale componente »;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Con
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della
difesa, è rideterminata la dotazione organica dell’ufficio di segreteria
del Consiglio della magistratura militare, in riduzione rispetto a quella
attuale. ».

19. È abrogato il comma 604 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Le prime elezioni per il rinnovo del Consiglio
della magistratura militare, successive alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono indette con decreto del Presidente del Consiglio
della magistratura militare da adottarsi tra il sessantesimo e il
novantesimo giorno antecedente la data di scadenza di cui al comma
17.

20. Il termine di cui all’articolo 4-bis, comma 18, del decreto legge
3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129, è prorogato, senza oneri per la finanza pubblica,
fino al completamento delle procedure occorrenti a rendere effetti-
vamente operativa l’Agenzia Nazionale per la Valutazione dell’Uni-
versità e della Ricerca (ANVUR) e comunque non oltre il 31 dicembre
2009.

21. All’articolo 5, comma 2-quater, del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 13, le parole: « 30 giugno 2009 », sono sostituite dalle seguenti:
« 3l dicembre 2009 ».

ARTICOLO 24.

(Proroga missioni di pace).

1. Per iniziative di cooperazione in favore di Afghanistan, Iraq,
Libano, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il migliora-
mento delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei
Paesi limitrofi, nonché il sostegno alla ricostruzione civile, è autoriz-
zata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui
al comma 76 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, come determinati nella Tabella C – Ministero
degli affari esteri – della legge 22 dicembre 2008, n. 203, nonché la
spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per gli interventi
previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58. Nell’ambito del predetto
stanziamento il Ministro degli affari esteri, con proprio decreto, può
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destinare risorse, fino ad un massimo del 15%, per iniziative di
cooperazione in altre aree di crisi, per le quali emergano urgenti
necessità di intervento, nel periodo di vigenza del presente decreto.

2. Per le finalità e nei limiti temporali di cui al presente articolo,
il Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi di necessità e
urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavori da eseguire in economia,
anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato.

3. Al personale di cui all’articolo 16 della legge n. 49 del 1987,
inviato in breve missione per le attività e le iniziative di cui al presente
articolo, è corrisposta l’indennità di missione di cui al regio decreto
3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera incrementata del trenta per
cento, calcolata sulla diaria prevista con riferimento ad Arabia
Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman.

4. Per quanto non diversamente previsto, alle attività e alle
iniziative di cui al presente articolo si applicano l’articolo 57, commi
6 e 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché l’articolo
3, commi 1 e 5, e l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio
2003, n. 165, convertito, con modificazioni, dalla legge 1o agosto 2003,
n. 219.

5. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, nonché dei residui
degli stanziamenti di cui all’articolo 1, comma 1, e all’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45, e all’articolo 01,
comma 1, decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, sono convalidati gli
atti adottati, le attività svolte e le prestazioni effettuate dal 1o gennaio
2009 fino alla data di entrata in vigore del presente decreto, conformi
alla disciplina contenuta nel presente articolo, con particolare rife-
rimento alle disposizioni dei commi da 1 a 23. Sono altresì convalidati
gli incarichi conferiti e i contratti stipulati in base all’articolo 01,
comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e all’articolo 1,
comma 3, e all’articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008, conformi alla
disciplina contenuta nel presente articolo.

6. L’articolo 01, comma 1, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, della legge n. 12 del 2009, si interpreta
nel senso che le somme ivi previste, non impegnate entro il 30 giugno
2009, possono essere impegnate nel corso dell’intero esercizio finan-
ziario 2009 e di quello successivo. L’articolo 1, comma 1, e l’articolo
2, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 45 del 2008, si interpretano nel senso che le
somme ivi previste, non impegnate entro il 31 dicembre 2008, possono
essere impegnate nel corso dell’intero esercizio 2009.

7. Ai residui non impegnati dei fondi assegnati dall’articolo 1,
comma 1, e dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 8 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 45 del 2008, e dall’articolo
01, comma 1, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, si applicano i commi 5 e 6
del presente articolo.
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8. Le somme di cui al presente articolo, non impegnate nell’eser-
cizio di competenza, possono essere impegnate nell’esercizio succes-
sivo.

9. Alle spese previste dal presente articolo non si applica l’articolo
60, comma 15, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.

10. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della
popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, i
comandanti dei contingenti militari che partecipano alle missioni
internazionali, previa autorizzazione del Capo di stato maggiore della
difesa e secondo modalità stabilite con decreto del Ministro della
difesa, possono disporre interventi urgenti o acquisti e lavori da
eseguire in economia, anche in deroga alle disposizioni di contabilità
generale dello Stato, utilizzando le risorse messe a tal fine a
disposizione da amministrazioni dello Stato, enti e organismi pubblici
sulla base di specifici accordi, stipulati ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e secondo le
procedure di spesa e contabili di cui all’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, e all’articolo 48 del
decreto del Presidente della Repubblica 21 febbraio 2006, n. 167.

11. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per l’erogazione del contributo italiano
al Tribunale Speciale delle Nazioni Unite per il Libano.

12. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per la partecipazione italiana ai Fondi
fiduciari della NATO destinati all’assistenza alle autorità locali per la
riforma del settore sicurezza in Kosovo e al reinserimento nella vita
civile dei militari in esubero in Bosnia Erzegovina

13. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per assicurare la partecipazione
dell’Italia alle operazioni civili di mantenimento della pace e di
diplomazia preventiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Orga-
nizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE).

14. È autorizzata, fino al 30 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per la prosecuzione degli interventi di
ricostruzione, operativi di emergenza e di sicurezza per la tutela dei
cittadini e degli interessi italiani nei territori bellici e ad alto rischio.
Al personale inviato in missione in Iraq per la realizzazione delle
attività di cui al presente comma, è corrisposta l’indennità di missione
di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella misura intera
incrementata del 30 per cento, calcolata sulla diaria prevista con
riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman.

15. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per l’invio in missione di personale non
diplomatico presso le Ambasciate Italiane in Baghdad e Kabul. Il
relativo trattamento economico è determinato secondo i criteri di cui
all’articolo 204 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive modificazioni.

16. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per la partecipazione di funzionari
diplomatici alle operazioni internazionali di gestione delle crisi,
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comprese le missioni PESD e gli Uffici dei Rappresentanti Speciali UE.
Ai predetti funzionari è corrisposta un’indennità, detratta quella
eventualmente concessa dall’Organizzazione internazionale di riferi-
mento e senza assegno di rappresentanza, pari all’80 per cento di
quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967, e successive modificazioni. Per
incarichi presso contingente italiano in missioni internazionali, l’in-
dennità non può comunque superare il trattamento attribuito per la
stessa missione all’organo di vertice del predetto contingente.

17. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per la partecipazione di funzionari
diplomatici alle operazioni internazionali di gestione delle crisi,
comprese le missioni PESD e gli Uffici dei Rappresentanti Speciali UE.

18. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative a
sostegno dei processi di pace e di rafforzamento della sicurezza in
Africa sub sahariana è autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa
stabilita con il decreto di cui al comma 76 per la Somalia, per il Sudan
e per la Repubblica Democratica del Congo, ad integrazione degli
stanziamenti già assegnati per l’anno 2009 per l’attuazione della legge
6 febbraio 1992, n. 180.

19. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per la copertura degli oneri derivanti
dalla partecipazione italiana al meccanismo europeo Athena.

20. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la spesa stabilita con
il decreto di cui al comma 76 per l’invio in missione di un funzionario
diplomatico con l’incarico di assistere la presenza italiana in Kurdi-
stan. Al predetto funzionario è corrisposta un’indennità pari all’80%
di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del 1967, e successive modificazioni,
ed il rimborso forfettario degli oneri derivanti dalle attività in
Kurdistan, commisurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno
dell’Iraq. Per l’espletamento delle sue attività, il predetto funzionario
può avvalersi del supporto di due unità da reperire in loco, con
contratto a tempo determinato, di durata comunque inferiore alla
scadenza del presente decreto.

21. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76, per
la proroga della partecipazione di personale militare impiegato in Iraq
in attività di consulenza, formazione e addestramento delle Forze
armate e di polizia irachene, e per la realizzazione di attività di
cooperazione militare nel settore navale.

22. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la partecipazione di personale militare all’addestramento delle Forze
armate serbe per l’utilizzazione delle apparecchiature per lo smina-
mento e del materiale di protezione individuale di cui all’articolo 3,
comma 14, del decreto-legge 31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 marzo 2008, n. 45.

23. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la prosecuzione dell’attività formativa in Italia relativa al corso in
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materia penitenziaria per magistrati e funzionari iracheni, a cura del
Ministero della giustizia, nell’ambito della missione integrata del-
l’Unione europea denominata EUJUST LEX, di cui all’articolo 2,
comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12. Con decreto del
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite la misura delle indennità orarie e dei
rimborsi forfettari delle spese di viaggio per i docenti e gli interpreti,
la misura delle indennità giornaliere e delle spese di vitto per i
partecipanti ai corsi e la misura delle spese per i sussidi didattici. I
programmi del corso di formazione si conformano al diritto umani-
tario internazionale e ai più recenti sviluppi del diritto penale
internazionale, nonché alle regole di procedura e prova contenute
negli statuti dei tribunali penali ad hoc, delle corti speciali interna-
zionali e della Corte penale internazionale.

24. È autorizzata, fino al 31 ottobre 2009, la partecipazione
dell’Italia ad una missione di stabilizzazione economica, sociale e
umanitaria in Pakistan e in Afghanistan, al fine di fornire sostegno al
Governo pakistano e al Governo afghano nello svolgimento delle
attività prioritarie nell’ambito del processo di sviluppo e consolida-
mento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla popolazione.

25. Nell’ambito degli obiettivi e delle finalità individuate nel corso
dei colloqui internazionali e in particolare nella Conferenza dei
donatori dell’area, le attività operative della missione sono finalizzate
alla realizzazione di iniziative concordate con il Governo pakistano e
destinate, tra l’altro:

a) al sostegno al settore sanitario;

b) al sostegno istituzionale e tecnico;

c) al sostegno della piccola e media impresa, con particolare
riguardo all’area di frontiera tra il Pakistan e l’Afghanistan;

d) al sostegno dei mezzi di comunicazione locali.

26. Per l’organizzazione della missione di cui ai commi da 24 a
31 è autorizzata la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76.
Per il finanziamento degli interventi sono utilizzati gli ordinari
stanziamenti di bilancio, nonché le risorse di cui ai commi da 1 a 10.

27. L’organizzazione delle attività di coordinamento degli inter-
venti di cui ai commi da 24 a 31 è definita con uno o più decreti di
natura non regolamentare del Ministro degli affari esteri, con il quale
sono stabilite:

a) le modalità di organizzazione e svolgimento della missione e
di raccordo con le autorità e le strutture amministrative locali e di
governo;

b) l’istituzione e la composizione, presso il Ministero degli affari
esteri, di una apposita struttura (“Task Force”), con il compito di
individuare, gestire e coordinare gli interventi di cui al comma 25;

c) l’istituzione di un comitato di controllo degli interventi.
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28. Agli interventi di cui ai commi da 24 a 31 si applicano:

a) i commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8 del presente articolo;

b) le disposizioni di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, ed
al decreto-legge 1o luglio 1996, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1996, n. 426, in quanto compatibili;

c) le disposizioni di cui alla legge 6 febbraio 1992, n. 180, anche
con riguardo all’invio in missione del personale, all’affidamento degli
incarichi e alla stipula dei contratti di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2003, n. 219, nonché all’acquisizione delle
dotazioni materiali e strumentali di cui al medesimo articolo.

29. Per gli interventi di ripristino, riabilitazione e risanamento di
opere distrutte o danneggiate, di importo inferiore a 5 milioni di euro,
il Ministero degli affari esteri può procedere ai sensi dell’articolo 57
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifica-
zioni. Per le procedure in materia di appalti pubblici di servizi si
applicano le disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capi II e III, del
citato decreto legislativo n. 163 del 2006.

30. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 29 si applicano in deroga
a quanto previsto dalla disciplina in materia di spese in economia.

31. Il Ministero degli affari esteri identifica le misure volte ad
agevolare l’intervento di organizzazioni non governative che intendano
operare in Pakistan e in Afghanistan per fini umanitari.

32. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa di euro stabilita con il decreto di cui al comma
76 per la proroga della partecipazione di personale militare alle
missioni in Afghanistan, denominate International Security Assistance
Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN, di cui all’articolo 3, comma
1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12.

33. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione del contingente militare italiano alla
missione delle Nazioni Unite in Libano, denominata United Nations
Interim Force in Lebanon (UNIFIL), compreso l’impiego di unità
navali nella UNIFIL Maritime Task Force, di cui all’articolo 3, comma
2, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 12 del 2009.

34. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione nel
Mediterraneo denominata Active Endeavour, di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

35. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alle missioni nei
Balcani, di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 209 del
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2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, di
seguito elencate:

a) Multinational Specialized Unit (MSU), Criminal Intelligence
Unit (CIU), European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX
Kosovo), Security Force Training Plan in Kosovo;

b) Joint Enterprise.

36. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, denominata ALTHEA, nel
cui ambito opera la missione denominata Integrated Police Unit (IPU),
di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

37. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
denominata Temporary International Presence in Hebron (TIPH 2), di
cui all’articolo 3, comma 6, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

38. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
dell’Unione europea di assistenza alle frontiere per il valico di Rafah,
denominata European Union Border Assistance Mission in Rafah
(EUBAM Rafah), di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto-legge
n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2009.

39. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
delle Nazioni Unite e dell’Unione Africana in Sudan, denominata
United Nations/African Union Mission in Darfur (UNAMID). Il ter-
mine di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, è prorogato
fino al 31 ottobre 2009.

40. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
dell’Unione europea nella Repubblica democratica del Congo deno-
minata EUPOL RD CONGO, di cui all’articolo 3, comma 10, del
decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009.

41. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione
delle Nazioni Unite denominata United Nations Peacekeeping Force in
Cipro (UNFICYP), di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto-legge
n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2009.
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42. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la prosecuzione delle attività di assistenza alle Forze armate albanesi,
di cui all’articolo 3, comma 12, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

43. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare alla missione di
vigilanza dell’Unione europea in Georgia, denominata EUMM Georgia,
di cui all’articolo 3, comma 13, del decreto-legge n. 209 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

44. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale militare all’operazione
militare dell’Unione europea denominata Atalanta, di cui all’articolo
3, comma 14, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009, e per la partecipazione
all’operazione della NATO per il contrasto della pirateria.

45. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
l’impiego di personale militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein
e a Tampa per esigenze connesse con le missioni in Afghanistan e in
Iraq.

46. Il Ministero della difesa è autorizzato a cedere, a titolo
gratuito, materiali per l’allestimento di un campo tende alle Forze
armate afgane, dispositivi per lo sminamento e per la rilevazione di
esplosivi e sostanze stupefacenti alle Forze armate libanesi. Per le
cessioni di cui al presente articolo è autorizzata, per l’anno 2009, la
spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76.

47. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la prosecuzione dei programmi di cooperazione delle Forze di polizia
italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica, di cui all’articolo
3, comma 20, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

48. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla
missione denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo
(EULEX Kosovo) e per la proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione denominata United Nations Mission
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 3, comma 21, del decreto-legge
n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12 del
2009.

49. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla
missione dell’Unione europea di assistenza per la gestione delle
frontiere e i controlli doganali in Moldova e Ucraina, di cui all’articolo
3, comma 22, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.
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50. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale della Polizia di Stato alla
missione in Palestina, denominata European Union Police Mission for
the Palestinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 3,
comma 23, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

51. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale dell’Arma dei carabinieri
e della Polizia di Stato alla missione in Bosnia-Erzegovina, denomi-
nata European Union Police Mission (EUPM), di cui all’articolo 3,
comma 24, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

52. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale del Corpo della Guardia
di finanza alla missione in Libia, di cui all’articolo 3, comma 25, del
decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009 e per garantire la manutenzione ordinaria e
l’efficienza delle unità navali cedute dal Governo italiano al Governo
libico, in esecuzione degli accordi di cooperazione sottoscritti tra la
Repubblica italiana e la Gran Giamahiria Araba Libica Popolare
Socialista per fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina
e della tratta degli esseri umani.

53. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale del Corpo della Guardia
di finanza alle missioni in Afghanistan, denominate International
Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui
all’articolo 3, comma 26, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

54. È autorizzata, a decorrere 1o luglio 2009 e fino al 31 ottobre
2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per la
proroga della partecipazione di personale del Corpo della Guardia di
finanza alla missione denominata European Union Rule of Law
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all’articolo 3, comma 27,
del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009.

55. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale del Corpo della Guardia
di finanza alla missione dell’Unione europea di assistenza alle
frontiere per il valico di Rafah, denominata European Union Border
Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui all’articolo 3,
comma 28, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

56. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale del Corpo della Guardia
di finanza alle unità di coordinamento interforze denominate Joint
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Multimodal Operational Units (JMOUs) costituite in Afghanistan e
negli Emirati Arabi Uniti, di cui all’articolo 3, comma 30, del
decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 12 del 2009.

57. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di sei magistrati collocati fuori ruolo,
personale della Polizia penitenziaria e personale amministrativo del
Ministero della giustizia alla missione denominata European Union
Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all’articolo
3, comma 31, del decreto-legge n. 209 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 12 del 2009.

58. È autorizzata, a decorrere dal 1o luglio 2009 e fino al 31
ottobre 2009, la spesa stabilita con il decreto di cui al comma 76 per
la proroga della partecipazione di personale appartenente alla Croce
Rossa Italiana ausiliario delle Forze armate alla missione ISAF in
Afghanistan e per la proroga della partecipazione di personale
appartenente al corpo militare dell’Associazione dei cavalieri italiani
del Sovrano Militare Ordine di Malta alla missione Joint Enterprise
nei Balcani.

59. Con decorrenza dalla data di entrata nel territorio, nelle acque
territoriali e nello spazio aereo dei Paesi interessati e fino alla data
di uscita dagli stessi per il rientro nel territorio nazionale per fine
missione, al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui
al presente articolo è corrisposta al netto delle ritenute per tutta la
durata del periodo, in aggiunta allo stipendio o alla paga e agli altri
assegni a carattere fisso e continuativo, l’indennità di missione di cui
al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nelle misure di seguito indicate,
detraendo eventuali indennità e contributi corrisposti allo stesso titolo
agli interessati direttamente dagli organismi internazionali:

a) misura del 98 per cento al personale che partecipa alle
missioni MSU, EULEX Kosovo, Security Force Training Plan, Joint
Enterprise, ALTHEA, UNMIK, TIPH 2, EUBAM Rafah;

b) misura del 98 per cento, calcolata sulla diaria prevista con
riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e Oman, al
personale che partecipa alle missioni ISAF ed EUPOL AFGHANI-
STAN, UNIFIL, compreso il personale facente parte della struttura
attivata presso le Nazioni Unite, nonché al personale impiegato negli
Emirati Arabi Uniti e in Iraq, al personale impiegato nelle unità di
coordinamento JMOUs, al personale dell’Arma dei carabinieri in
servizio di sicurezza presso le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat;

c) misura intera al personale che partecipa alla missione EUPOL
COPPS in Palestina e alla missione dell’Unione europea in Moldova
e Ucraina;

d) misura intera incrementata del 30 per cento, se non
usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale
che partecipa alle missioni CIU, UNAMID, EUPOL RD CONGO,
UNFICYP, Atalanta in Gran Bretagna, EUPM, nonché al personale
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impiegato presso il Military Liaison Office della missione Joint
Enterprise e il NATO HQ Tirana;

e) misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla
diaria prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti
e Oman, se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti,
al personale impiegato in Iraq, in Bahrein e a Tampa;

f) misura del 98 per cento ovvero intera incrementata del 30 per
cento se non usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti,
calcolata sulla diaria prevista con riferimento alla Turchia, al per-
sonale che partecipa alla missione EUMM Georgia.

60. All’indennità di cui al comma 59 e al trattamento economico
corrisposto al personale che partecipa alle attività di assistenza alle
Forze armate albanesi di cui al comma 42, non si applica l’articolo
28, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

61. Al personale che partecipa ai programmi di cooperazione delle
Forze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area balcanica e
alla missione in Libia si applica il trattamento economico previsto
dalla legge 8 luglio 1961, n. 642, e l’indennità speciale, di cui
all’articolo 3 della medesima legge, nella misura del 50 per cento
dell’assegno di lungo servizio all’estero. Non si applica l’articolo 28,
comma 1, del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 248 del 2006.

62. Per il periodo dal 1o luglio 2009 al 31 ottobre 2009, ai militari
inquadrati nei contingenti impiegati nelle missioni internazionali di
cui al presente articolo, in sostituzione dell’indennità di impiego
operativo ovvero dell’indennità pensionabile percepita, è corrisposta,
se più favorevole, l’indennità di impiego operativo nella misura
uniforme pari al 185 per cento dell’indennità di impiego operativo di
base di cui all’articolo 2, primo comma, della legge 23 marzo 1983,
n. 78, e successive modificazioni, se militari in servizio permanente o
volontari in ferma breve trattenuti in servizio e a euro 70, se volontari
in ferma prefissata. Si applicano l’articolo 19, primo comma, del testo
unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili
e militari dello Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica
29 dicembre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, comma 6, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

63. Il personale militare impiegato dall’ONU nelle missioni in-
ternazionali con contratto individuale conserva il trattamento econo-
mico fisso e continuativo e percepisce l’indennità di missione prevista
dalle disposizioni vigenti, con spese di vitto e alloggio a carico
dell’Amministrazione. Eventuali retribuzioni o altri compensi corri-
sposti direttamente dall’ONU allo stesso titolo, con esclusione di
indennità e rimborsi per servizi fuori sede, sono versati all’Ammini-
strazione al netto delle ritenute, fino a concorrenza dell’importo
corrispondente alla somma del trattamento economico fisso e conti-
nuativo e dell’indennità di missione percepiti, al netto delle ritenute,
e delle spese di vitto e alloggio.
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64. I periodi di comando, di attribuzioni specifiche, di servizio e
di imbarco svolti dagli ufficiali delle Forze armate, compresa l’Arma
dei carabinieri, presso i comandi, le unità, i reparti e gli enti costituiti
per lo svolgimento delle missioni internazionali e per le attività di
concorso con le Forze di polizia sono validi ai fini dell’assolvimento
degli obblighi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 allegate ai decreti legislativi
30 dicembre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298, e successive
modificazioni.

65. Per esigenze connesse con le missioni internazionali, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 64 della legge 10 aprile 1954, n. 113,
possono essere richiamati in servizio a domanda, secondo le modalità
di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e
successive modificazioni, gli ufficiali appartenenti alla riserva di
complemento, nei limiti del contingente annuale stabilito dalla legge
di bilancio per gli ufficiali delle forze di completamento.

66. Nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e nel rispetto
delle consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per
esigenze connesse con le missioni internazionali, il periodo di ferma
dei volontari in ferma prefissata di un anno può essere prolungato,
previo consenso degli interessati, per un massimo di sei mesi.

67. Al personale che partecipa alle missioni internazionali si
applicano gli articoli 2, commi 2 e 3, 3, 4, 5, 7 e 13 del decreto-legge
28 dicembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 15.

68. Il personale in possesso del diploma di infermiera volontaria
della Croce rossa italiana, di cui all’articolo 31 del regio decreto 12
maggio 1942, n. 918 e successive modificazioni, equivalente all’atte-
stato di qualifica di operatore socio-sanitario specializzato, esclusi-
vamente nell’ambito dei servizi resi, nell’assolvimento dei compiti
propri, per le Forze armate e la Croce rossa italiana, è abilitato a
prestare servizio di emergenza e assistenza sanitaria con le funzioni
e attività proprie della professione infermieristica.

69. Alle missioni internazionali di cui al presente articolo si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni.

70. Per esigenze connesse con le missioni internazionali, in
presenza di situazioni di necessità e urgenza, gli Stati maggiori di
Forza armata, e per essi i competenti ispettorati, ovvero il Comando
generale dell’Arma dei carabinieri o il Comando generale del Corpo
della guardia di finanza, anche in deroga alle vigenti disposizioni di
contabilità generale dello Stato, possono:

a) accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti
accentrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’ur-
genza previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture
e servizi;

b) acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la
revisione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’ese-
cuzione di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, l’acquisizione
di apparati di comunicazione, apparati per la difesa nucleare,
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biologica e chimica, materiali d’armamento, equipaggiamenti indivi-
duali, materiali informatici, entro il limite complessivo di 50 milioni
di euro annui, a valere sulle risorse finanziarie stanziate per le
missioni internazionali.

71. Nell’ambito delle risorse finanziarie di cui al comma 76, le
spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito di
attività operative o addestrative propedeutiche all’impiego del perso-
nale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al limite
di cui all’articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

72. Le armi, le munizioni, gli esplosivi e gli altri materiali di
interesse militare sequestrati e acquisiti dallo Stato a seguito di
provvedimento definitivo di confisca dell’autorità giudiziaria possono
essere assegnati al Ministero della difesa per finalità istituzionali, con
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri della
difesa e dell’economia e delle finanze. Si provvede con decreto del
Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze nel caso in cui la confisca è stata disposta dall’autorità
giudiziaria militare. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche alle armi, alle munizioni, agli esplosivi e agli altri
materiali d’interesse militare per i quali, anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, è stata disposta ma non ancora
eseguita la distruzione.

73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 4, comma 3, la lettera l) è sostituita dalla seguente:

« l) assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa
del segreto di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì
sulla loro corretta applicazione; »;

b) all’articolo 9:

1) al comma 2, lettera b), la parola « misure » è sostituita dalle
seguenti: « disposizioni esplicative »;

2) al comma 3:

2.1) al primo periodo, le parole « altre classifiche di
segretezza » sono sostituite dalle seguenti: « classifiche segreto e
riservatissimo »;

2.2) al secondo periodo, le parole « classifiche di segre-
tezza » sono sostituite dalle seguenti: « tre classifiche di segretezza
citate »;

c) all’articolo 42:

1) al comma 1, le parole « e siano a ciò abilitati » sono
soppresse;
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2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Per la trattazione di informazioni classificate se-
gretissimo, segreto e riservatissimo è necessario altresì il possesso del
nulla osta di sicurezza (NOS). ».

74. Al fine di assicurare la prosecuzione del concorso delle Forze
armate nel controllo del territorio, a decorrere dal 4 agosto 2009 il
piano di impiego di cui all’articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo,
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato per due
ulteriori semestri per un contingente di militari incrementato con
ulteriori 1.250 unità, interamente destinate a servizi di perlustrazione
e pattuglia in concorso e congiuntamente alle Forze di polizia. Il
personale è posto a disposizione dei prefetti delle province per
l’impiego nei comuni ove si rende maggiormente necessario. Ai fini
dell’impiego del personale delle Forze armate nei servizi di cui al
presente comma, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7-bis
commi 1, 2 e 3 del decreto-legge n. 92 del 2008. A tal fine è
autorizzata la spesa di 27,7 milioni di euro per l’anno 2009 e di 39,5
milioni di euro per l’anno 2010.

75. Al personale delle Forze di polizia impiegato per il periodo di
cui al comma 74 nei servizi di perlustrazione e pattuglia di cui
all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, è
attribuita un’indennità di importo analogo a quella onnicomprensiva,
di cui al comma 74 del presente articolo, corrisposta al personale delle
Forze armate. Quando non è prevista la corresponsione dell’indennità
di ordine pubblico, l’indennità di cui al periodo precedente è attribuita
anche al personale delle Forze di polizia impiegato nei servizi di
vigilanza a siti e obiettivi sensibili svolti congiuntamente al personale
delle Forze armate, ovvero in forma dinamica dedicati a più obiettivi
vigilati dal medesimo personale. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 2,3 milioni di euro per l’anno 2009 e a
3,3 milioni di euro per l’anno 2010, si provvede, per l’anno 2009,
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

76. Per le finalità di cui al presente articolo, con esclusione di
quelle di cui ai commi 74 e 75, per l’anno 2009, è autorizzata la spesa
complessiva di 510 milioni di euro. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro degli affari esteri e del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro dieci giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e da comunicare alle
competenti commissioni parlamentari, si provvede a ripartire il
predetto importo tra le singole voci di spesa indicate nelle disposizioni
del presente articolo.
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ARTICOLO 25.

(Spese indifferibili).

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Stato italiano derivanti
dalla partecipazione a banche e fondi internazionali è autorizzata la
spesa di 284 milioni di euro per l’anno 2009, in soli termini di
competenza.

2. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto
della sospensione disposta dall’articolo 1 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009, avviene, senza
l’applicazione di sanzioni ed interessi, mediante 24 rate mensili di pari
importo a decorrere dal mese di gennaio 2010. Gli adempimenti
tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto della predetta
sospensione sono effettuati entro il mese di marzo 2010. Le modalità
per l’effettuazione dei versamenti e degli adempimenti non eseguiti
per effetto della citata sospensione sono stabilite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali non versati per effetto della sospensione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3754 del 9 aprile 2009 avviene, senza applicazione di oneri
accessori, mediante 24 rate mensili di pari importo a decorrere dal
mese di gennaio 2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è incrementato di 55 milioni di
euro per l’anno 2009, 289 milioni di euro per l’anno 2010 e 84 milioni
di euro per l’anno 2011.

5. All’articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
le parole: « 23 milioni di euro per l’anno 2009, 190 milioni di euro
per l’anno 2010 », sono sostituite dalle seguenti: « 78 milioni di euro
per l’anno 2009, 479 milioni di euro per l’anno 2010, 84 milioni di
euro per l’anno 2011 ». Alla compensazione degli effetti finanziari
recati dal presente comma si provvede mediante corrispondente
utilizzo della ridotazione del fondo di cui al precedente comma 4.

6. All’articolo 1, comma 1, quarto periodo, della legge 18 giugno
2009, n. 69, dopo le parole: « con una dotazione », sono inserite le
seguenti « fino ad un massimo ».

ARTICOLO 26.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 1o luglio 2009.

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri.

TREMONTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

LA RUSSA, Ministro della difesa.
MARONI, Ministro dell’interno.
ALFANO, Ministro della giustizia.

Visto, il Guardasigilli: ALFANO.
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